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Miss Mondo » è olandese 


delle casalinghe KrilSCIOV Q Parigi ii 15 marzo 


Le donne italiane che ab- se quando lavorano commcl- 
biano coni[)iulo i ventuno tono il peccato di mettere 
anni si vedono riconosciuta, al mondo dei bambini o che 
col diritto di voto, la facoltà non trovano nn lavoro in un 
di scc^’lierc fra parlili e can- paese che ha due milioni di 
didati, e la capacità di de- (lisoccU()ali, E c’è un proble- 
cifrare un programma elei- ma dì libertà, dì fimziona- 
loralc, di riflettere c di de- mento delta democrazia nel 
ridere. 1 partiti politici han- nostro paese che non può 
no riconosciuto in questi lasciarci indifferenti. l\»s- 
anni ctie al diritto di votare siamo pensare che funzioni 
debba af^fiinUni-'rsene per le il Parlamento, quando i pro¬ 
donne italiane anclie un al- netti i)resentali dai narliti 





visita di 2 settimaae 


mento delta democrazia nel 
nostro paese che non può 
lasciarci indifferenti. l\»s- 
siamo pensare che funzioni 
il Parlamento, quando i prò- 
netti |)resentali dai parliti 


lì generale condiziona il vertice ai colloqui franco^sovictici, ai progressi della 
distensione e ad nn accordo snlVagenda - Nessun nnitamcnto siilVAlgeria 


tro, quello di veder ricono- che rappreseiilano i nove 
scinto il loro lavoro e il loro decimi dei •)arlamenlari non 
sacrilìeio, di ricevere una sono non diciamo approvali 


pensione sia pure niocicsia, ma iicp mi e (liscussi c vo- 
dopo aver penato una vita tali? Do iliiamo pur stabilire 


(Dal nostro Inviato speciale) 
P.\R1GI, 10. — Krii.sciorl 


premier so- 


iiiornfo l'olji'rtn 


intera. Il diritto alla pensione se la 
per le casalinghe alPclà di mente 


cimpiantaciiique anni variali- senso vieii messo sotto i pie- 
do le forme di eontrilmto o la «li, di chi sia la responsa- 
somma che dovrebbe essere liilità. 


«•«irrisposta, ha fallo 
«lei jironi'amini et et toni 


decimi (lei ■larlamenlari non speciale) ntcoutro con il premie 

sono non diciamo approvali PARIGI 10 — Krii.scioo ,,, ,, 

niodc.sla,|nia iicpuure discussi c vo- /n Francia il 15 marzo rrnn"‘l'' 

tali? Dol.hiamo pur stabilire circo ? ' “ 

se la le-e è così sfacciala- e / W.n nnnim- della < pace dei corapc 

mente violata, se il buon ;> amomlr Dn Canile — ris-pct 

senso vieii messo sotto i oie- ^ ^ {(, forniiilazionc. fino aa 

i'.'’ , 11 c>,ie,Lo ,11 „o- 


IO- fiche algerine saranno con¬ 
sultate stille relatirr moda- 
De lità. 

rtd La conferenza stampa « 


della t pace dei coraggiosi * idiirata un’ora. Frani> preseti- itero nmde 


e sin (la ora la sessione delle 
Sazioni Unito ne offre nn 
certo numero >: conto dire 
elio la Francia attendo di re- 


ratteggia- 


violata. 


l-L* tpu'slo un grave protile- 


«piasi tutti i partili italiani, mento degli istituti demo 
«inelli grandi come la De- oratici, potremmo dire è ni 
moerazia cristiana e il Dar- prohlein.'i di serietà c «li fìdii 
lito comunista c quelli pie- eia nelle leggi c nello .Stalo 


degli i’stiluti (iemó. presidente della Fe- 


coti l'aggiunta — rispetto al- ti ottocento inrttiiti di cui mento altrui, di fronte al di¬ 
fa formiilaziono. fino ad oaoi settecento giornalisti, opera- battito suirAlgeria c a quel- 
fidoperatd — die i ddepnfi (ori del cinenio. della radio lo sulla bomba (ifomicn fran- 
rlfierini potranno riuscire h- e della televisione. De Canile ceso. 

bernmenle dalla Francia nel «’ entralo «Ile D» in ptnifo La seconda coiidiriom» po- 
caso che deridessero di ve- nella sala sontnosamente ad- sta da D«’ Canile è Pintesa 


bernmenle dalla Francia nel «’ entralo «Ile 


punto 


ndfn .sala sontnosamente ad- 


di|ma «li giustizia, di fiiii/iona- ‘‘r o.«/nr«irt «« itaoci • ‘caso che decidessero di re- tielUt sala sontnosamente ad- sta da De (taiille è l'intesa 
mento degli istituti demo- presidente della ne- discutere — pnblilicn- dobb«ifa dell'FItseo e si è se- pren-ntica fra gli alleati or- 

eralici, potremmo dire è nn pubblica ha anche ribadito mente o segretamente — con dato alla tribn/ictfa legger- cidentali: a ijucsto proposito, 

prot)lein.'i di serietà c di fìdii- le sue riserve circa la con- le per.sonaiità ()unìifìente del mente rinl-otn die domimi egli Jin .suggerito la conro- 

eia nelle leggi c nello Stato, ferenza al vertice, aggiun- governo francese che sono l'nditorio, ammassato su pie- razione, con l'inizio della 

Noi non siamo siali mai al gendo che ^^na delle condì- sin da ora pronte a ricererli. cole sedie La dichiarazione primavera, di iuta seconda 


lito comunista e quelli pie- eia nelle leggi c nello .Stalo, ferenza al vertice, aggiun- 
coli o ))iccoli.s.simi come il -Noi non siamo siali mai al gendo che una delle enndi- 
^lovinienlo'sociale e il l'arlì- gioco delle promesse intese zioni che devono verificarsi 


zioni che devono verificarsiÌDe Canile ha anche ììromessoìprelìmitiarc del generale 


lo rcpulihlicano. Così, qiian- a rullar «pialche volo, abbia- prima della sua convocazione che . quando si farà il refr- 
do le elettrici italiane sono ino protestato per tutti «piesti «> appunto quella di un suo rendnm. tutte le forze p(di- 


iindale a votare, non lianno anni e ancora in questi gior- 
dovulo scegliere il partito ni ci siamo rivolli ai demo- 
die nromctteva la pensione, cristiani, clic sono a capo di 
pcrcliè la in-omcssa era prò- lutti gli organi legislativi, 
messa da tulli. E forse nro- per cliiedere loro che li fac- 
jirio per questo pareva loro ciano lavorare, che li lasci- 
che almeno una cosa dovesse no funzionare. Ci aiutino 
essere sicura, e proprio «jnel- oggi le massaie. Il loro di¬ 
la che le interessava piu da ritto di voto è anche il loro 
vicino. diritto di protestare, di far 

Nel luglio del come sentire una voce alta al)t»a- 

se gli studi e le discussioni stanza da svegliare i dor¬ 
elle erano jinr necessari fos- mienli, da preoccupare dii 
sero stati portali a termine le ha ingannate tìn qui e 
conlciiiporancainente, furo- pensa forse di poterlo fare 
no oresentali alla Camera ancora. 

dei uepntati quattro progetti Le donne ca.salinghc che 
di pensione ner le casalin- chiedono die sia riconnsciii- 


nmassato su pie- rtizione, con l’inìzio della 
La dichiarazione primavera, di una seconda 
del generale è eonferenza fra f quattro e/qti 
durata quìndici minuti. delle potenze oeeidentali. 

De Canile ha detto snhito ^ dopo che ognuno avrà con- 
che < dopo «lini di tensione slittato a snfiieienzg gli nl- 
internuzionale, sembrano de- If’fiti athintiei e in particolare 


linearsi, da parte del mondo ! Uulia >. /.« terza condizione. 


sovietico, alcuni indìzi di di¬ 
stensione >. Egli ha annun¬ 
ciato questi indizi (atteggia¬ 
mento conciliante delI'VIiSS 
di fronte ai motivi di ten- 


hifine. sottolinea le csiiienzeì 
di prestigio che De Canile 
suppone alla base della sua 
iiceettazioiie nei termini i 


obiettivi di una svolta 'idbi 


li comunicato k 
della (( Tass » || 

MOSCA. 10. ~ Anche la ^ 
agenzia .sovietica TASS ha ^ 
aiinimzinto stasera che Kru- W 
.Nciov giungerà in vìsita in f 
Ciancia il 15 marzo 1060. 1 

« Il Presidente del Colisi- f,. 
glio dei Ministri ddl'UKSS ^ 

— .sottolinea la TASS — at- t- 
Irilniisce alla sua prossima | 
visita grande importanza, r ' 
trattandosi di contribuire al ' ^ 
niigliorameiito dello relazio- '' 
ni fra fUnione Sovietica e x,. ’ 
la Francia ed al miglicira- 
mci't«> della situazione in- ^ 
ternazìonalo nel suo coni- 
ple.sso >. ® 

I/agenzia sovietica aggiun- ^ 
gc che Krusciov tia assunto ^ 
mi atteggiamento positivo ^ 
ver.so il ili’siderio del presi- ■■ 



P 


lim 







moltiplicazione di Pniitica iuteniaziotuile: < ter- 


Ganlle 


o ort 

dei (teputati quattro progetti Le donne ca.salinghc che 
di pensione per le casalin- chiedono che sia ricnnosciii- 
glic; uno deH’Unione donne lo, e .subito, il loro diritto 
italiane, firmato dalle depu- di pensione, che vogliono 
tale coiiiuni.sle e socialiste, die la pensione sia pagala 
lino della Democrazia cristia- dopo clic il dirillo c stato 
na, un terzo dei rcpiibbli- proclamalo da tutte le parti 
cani c un «piarto del Movi- con tanta solennità, devono 
mento sociale. sapere die si battono oggi 

Qualcuno dirà che quc.sti pcrdiè la democrazia 

progetti bastava discuterli. davvero ed c.s- 

Rastava vedere quale fosse •‘'«P- 

meglio o se dai quattro po- l>dh i cittadini, .«il* 

lesse uscirne uno nuovo, clic P*’*’ questo siano solidali 
realizzasse quello che era madri, le spose, le 

possibile. Il ragionamento è sorelle. 


setimbi politici e etillttraH tra '** coiidirioiic «Miti tin dd- 
Est e Ovest) ed ha quindi il contatto personali 

cercato «li spiegane a modo h Eritseiov con me stesso 
suo i motivi che avrebbero -'on Delire c con il nostro go- 
indotlo l'Unione Sovietica ad Perno >. 

adottare questa lìnea di fioli- visita di Er 

fica internazionale. < (Questa Canile ha df'tto 


f 


troppo giusto, troppo sem¬ 
plice perchè potesse essere — 
accettato dai deputati della 
Democrazia cri.stiaiia. I dc- 
mocri.stiani, clic hanno la 
maggioranza alla Camera, _ 
clic hanno il presidente del- I 
la Commissione del lavoro, I 
elle sono al governo, non si | 
sono accontentati di critica- 
re gli altri progetti, non han¬ 
no detto di no agli avversari 
politici, ma mollo più seni- I 
iiliceinentc essi lianno itiipc- I 
dito elle si disculc.sscro tulli ■ 
i progetti, anclic quello de¬ 
mocristiano. Lo hanno na- 
.scosto .sotto montagne di cur¬ 
ie e di polvere, hanno rilìii- 
lalo di lavorare per risolvere 
1111 protilcina clic essi stessi 
avevano posto. Solo il 11) no¬ 
vembre del ll).ó7 le deputale «-•« 
comuniste e .socialiste riuscì- 
vano a convincere la coni- D 
missione a esaminare i prò- 
getti che avevano ormai una ài 


PAR16I — De Gaulle durante la conferenza' sLimpa 

(Tdefoto) 


adottare questa linea di poli¬ 
tica internazionale. < (Questa 
prima apparenza di muta¬ 
mento >. Ne è uscita la de¬ 
scrizione di una svolta nelle 
relazioni internazionali itni- 
camente determinata dalla 
constatazione da parte sovie¬ 
tica che la guerra non è piò 
possìbile e delle * pressioni ^ 
del popolo sovietico .siti suoi 
dirigenti < per una vita niì- 
()liore c per tu lilicrfiì ... A'oii 
potendo confe.s.sare aperta¬ 
mente il /otlinuMilo delfn 
- propria politica bellicista, di 

clic. ’ I PAUIdl -- De Gaulle durante la conferenza' sl.-impa 

GIAN CARIO PAJFTTA ■ • (Tdefoto) giorimli.sl, del marzo 

(.i.AN A.AKi.o I scorso, il generale ha disin- 

— — = =sass; s y ; voltamente invertito i termi- 

. !• r < • '• ‘j» rt "i della situazione, prcscn- 

Dopo le atchtarazioni di Uè i^aulie tamiost come cin consente, 

-■■ ; nia con prudenza, ad am- 

^ " fl mettere die l'avversario è 

^ _ JL fRàpo-Sto od essere più 

/isappunto a Lonara 

* * De Canile ha (irnto fuori di 

H a a I B ^^a ««oro l vecchi schemi: queì- 

un regime sovietico che 

g gg B ^pB I * regna» e 

delle popolazioni dì questi 

----—---- paesi che sono pronte a * re- 

Mdcmilliiii rìhadi.scr il dc.sidorio di Londra di trarrò, la riaaioar al fàit ^so\‘aJiiezzn \li 

iirrsto - Srln \a ÌAoyd a l^irifii por di.sratrrr Ir dirrrarazr irata o-iiifilr.si chianwrc *l^ussia e Sasso- 
' - z ni n j nia » la RDT per non aver 

~ “ ^ “ l'aria di volerne riconoscere 

.ONORA. 10. — Nei cir- Lo scopo che Selwyn Llo.vd gle.se era rinia.sto .sorpreso l'esistenza: e infine il tcn- 
i governativi britannici .si propone di raggiungere «leir.Tlleggiainento «li Tarigi. Kitivo di dividere * Ui Fus- 
iidiiarazioiù del generale a Parigi e chiaro: discutere Note cssciuto le scarsi.ssinic sia, nazione bianca deìl'Eu- 
Gaulle sono stale accolte una serie di problemi spcci- simpatie di De Gaulle e «li ropa * dalla Cina < indistrnt- 
netto disappunto. Infatti, fici die rendono tosi i rap- Uebre per il principio del- tihilc e ambiziosa *. L’unico 
nota, il dato principale porti franco-inglesi (politica la sopraiinazionalità. Londra cenno benevolo, ma sempre 

««A r i.a 1 _. ?l UTI * ___ 


I l I >1 ' R’ Francia debba co- 

per.“oM«/c shiccro stabili- 

II' .sti’.s.'to "toolo > di contatti fra i due 
lostro go- paesi. Nikita Krusciov < ha 
espresso la speranza che il 
Kritsi'ion, viaggio stesso gli permetterà 
fto pure: di romlersì conto personal- 







* Dui canto nostro, altrihnia- monte della vita di un po¬ 
mo tilt'importanza motto 

rioso e di talento 


'/rande a questo incontro r 
'lite spiegazioni che la Ftts- 

SAVr.IlH) TlITINO 


(('oiitliiiiii in II) 


R. 


come tinello francc.se, verso 
il «male l'Unione Sovietica 
mitri' scntiiiioiiti di grande e 
g«*niiino ri.spdto > 


I.ONDR.A —■ l/(iliiiidest> C'iirliiiii' Riittsch.ifter, ventunenne. 
IndDssatrtre, binmla, tirchi blu. pi'tlo 93 reni., vita 35. fianchi 
02. altezza 1.70 e peso kic. fiO, è sttita eletta ieri sera al 
' teatro • Iiyccum > di Londni •• 31iss biondo l'JfìO >. Il suo 
trionfo è stato aniarcRRluto «lolla subdola accusa rii miss 
America di essersi « inibottilu le proniiiienzr ». Seconda, ad 
nn sol punto dalla vineitrire. si è piazzota la peruviana 
Maria Rossel; terza risracMona Ziva Shormat, lenente dcl- 
reserelto: (fiiarta l’Inclese .Amie Thdtvell e (iiiìnta Io danese 
Kirslen Olsen. l.‘italion.i Paolo l'alriii. come al solito, è 
stata ellininal.i ol primo turno. N't'lla ti'lefoto: fiiieomna- 
/i(»ti> (li ■ .Miss .'VIniido » 


f li *«»«'« • 

Dopo le dichiarazioni di De Gaulle 

Disappunto a Londra 
per il rinvio del vert ice 

Mariaillaa rihadi.scr il drsidrrio di Londra di trarrò. In riaaioar al pia 
presto - Srlnya Lloyd a Parifii por disratrrr Ir dirrrarazr jraaro-iafilrsi 


Strascichi del congresso de; 

De Martino querela Donai - Cattili 

/ fanfaniani incerti se entrare in direzione — Uimprovviso 
arrivo del turco Zorlu mentre sono in corso i colloqui italo^greci 


Roma. .M-n/.i pn-awi-ij le 


Il pre-.iileiile «b-l con^inlio e il f.itio elle proprio ieri 
il mini-lro ih ;:!! L.'leri ili Gre- ainiilo a Roma, .m ii/.i pn-; 
ei.i, Karamanlis «' .\veroff, bau- iifliriali, il miiii.-'lro ile;:li J-Nicri abbia \ol 
no aiolo ieri manina nn nuovo inno /orili. Lgli li.i dello di a dare in 
eo||oi|iiio eOM tSeiiiii e l’ell.i al i-sM-re veniiio per p.irleeipare .id H 

\iiiiinale. I.'iiieoiiiro si è prò- mi.i riunioni' della l•'.VD die VlRjU II 
Ir.illo d.dle ‘b.lU a nie/./.oiiioriio. doir.'i di-eiiiere sui piani di svi- MAl C [NC 
Mi-nire nell.i prima ^iornai.i il lappo della Tiirelii.i. Tiillavia Ut 

lema ilei eolloiiiii era -l.ila la ||,,|| .,j mnnralo di rileian' la «ruppi [i 
iiiieni.i/iona- roineidenza Ira l’arrivo di /orbi '■li'«>:«‘niii 
riunanlo a a di Ka- '••«• •lor 

>ari;:iiia d''R'| ramanlis e .VverolT: .sono noie parie del 
naiiiì ilaliani p, reeipri>elie jielo'ie ::rero-inr- panilo; 
fferniali /l.ir- eirra il a peso » die i (Ine ('on‘.ii:lio 

.ipporli ei o del Olio aien* iii'lla A VTO. «releria i 

1 ..1 e -Il l'I”* l’oidii. i preri sono vrnnii a lìià delti' 
'ioni » « 1 ^ .1 <,,||,.,.ji;,p,. fappopuio il.iliann pieno, m* 


leeip.ire 


il <1 veri ire 
si e-elnde 


l'Nirri abbia i olino lenire 
lo dì a dare nn'oedii.iia. 


LONDRA. 10. — Nei cir- Lo scopo che Selwyn Lloyi 
coli governativi britannici .si propone di raggiunger 
le dicliiarazioni del generale a Parigi e chiaro: di.scuterej 
De Gallile sono stale accolte una .serie di problemi spcci 
con netto disappunto. Infatti, fici che rendono tosi i rap 


lema dei eolloiini era -l.ila la 
'itii.i/ione |oililiea iiiiern.i/iooa- 
Ir, con p.irlirid.ire ripnanlo alla 
pro-sima riunione paripiii.i dell.i 
\.\ rO. ieri i uoiernanii ilaliani 
e ereei »i -ono -offerniali />.ir- 
tieol.triiieiile sui r.ipporli eeo- 
nomiri ira i due P.ie'>i e -ni pro¬ 
pello di <> a—oria/ioni’ » «Iella 
lireria ni .MLC. Per il loro in- 
pre-'O nel Mrrrali» Loinnne, i 
preri si fanno foni di'irapi>opcio 


Inppo 
non >i 


VERSO IL CONSIGLIO, NAZIO¬ 
NALE DELLA D.C. Domani i 

«ruppi [larlammiari della l)(i 


ele;:):eranno i (> ilepiiiaii e i 
t) .srlMIori die eiilreranno a far 
parie del ('onsipfin na/ion.ile del 
panilo: e il 19 pros-inio, il 
(ain-ii:lio sie-.-io elepsierà la sc- 
ureleria e l.i dire/.ione. L'alli- 
lìià «Ielle eorreiili c ripri'-.i in 
pieno. M' ieri si -uno svolli 


ripri'-.i in 
ino svolli 


.stagionatura di due anni e clic emerge dalla conferenza europea, club atomico, MEC. aveva creduto che il MKC nel tono di una coiice.ssioae. d,.ii;i Germania di Ronn; i ino 

qnaltro me.si. Poi iJ venfinove .stampa «li Parigi è che la ctc.) e. se possibile, riatti- avesse i giorni contali e che De Gallile l’bn riservato «Ufi nopoli icilesrbi .-.iniino pnieiran- 

dello stesso mese liilto veni- conferenza al vertice fra Est rare la Francia nell orbila ^ annegai lo » in un pili (lersoiia di Enisciov, di ciii do sempre piii aiinamenic ni*l 

va rinvialo a un comitato ri- e Ovest non potrà essere del giuoco inglese, arginando sto c generico progetto di hg detto che sa riconoscere ,„orraio rlleniro e mir.nio a sia- 

strclto die riscppolli il prò- convocata prima di maggio le pretese di De Gaulle alla collaìiorazione economica cu- l’importanza * del servizio «ini una loro solida » ir.-.i.i 

blcnia, lìnrhè venne sciolta òd prossimo anno: non po- direzione ndl’Europa conti- ropea non sarebbe stato af- reso all'tiotnn. alla sua con- di pome n 


conferenza al vertice fra Est rare 
e Ovest non potrà essere del j 
convocata prima di maggio le p 


nopoli leili'srbi .-.lamio priielran- 
ilo sempre più aniiameiiic nel 


la Camera c ci 
elezioni nuove. 


furono le Irebbe essere altrimenti, poi- nciitalc. 

che il Presidente fran«:ese ha K’ palese che il deterio- 


fatto diflicile. Viceversa, di- dizione, alla sua pace». 
mo.straiido di non .sottova- Avanzando quindi l'argo- 


025:1 il sofipiomo romano di 
Karnmanli' «■ Averoff avrà ler- 


Sì parlò ancora delle pcn- tìssato a questo proposilo^due ramento nei rapporti franco- lutare affatto la carta euro- mento della conferenza al mine con il rìrevimrnui .il Qiii- 

-sioni nei programmi c nei punti fermi: 1) Nikita Kru- britannici in questo dopo pt'« (I« Francia come pnr-- vertice. De Canile ha ripe- rinate. Per 'laman»' è aiie'O il 

discorsi, poi nella nuova Ca- sciov visiterà la Francia dal guerra c coinciso con l'aiida- dell Europa fra Stati che la Francia * ritiene nnmiiiieaio iiRiriale sulla vi-.iia. 

mera la prima a riprescntare In «1 31 marzo; 2) la coiife- la di De Gaulle al potere. Brctagii.n^ ed necessario non affrettarsi Non è e-rln-o rlie in e —.0 lenaa 

un progetto fu projirio una ronza al vertice dovrà asso- Già nel luglio del 1958 .si Lnione Sovietica). De Ciani- fer.so i colloqui che poirch- fallo iin.ilrlic armino .illa vit- 

depiitata della Democrazia hitanicnte svolgersi dopo la ebbe un jinnio scontro tra (Coniimia in io. paR.. 8. roi.i bcro essere superficiali ed «liia c mai sopiia «pie-iione «tei 

cristiana. Presentò il progcl- visita dd Premier sovietico Francia e Gran Bretagna - fin elencato tre condizioni, n pano mcdiicrram-o »: rì-nlia 

t«> e si mise certo a pctis;irc m Francia e dopo una sue- ^nil.*! questione della zona m del PCUS secondo lui necessarie per infaiii rbr il proeciio di iin'in- 
a«I altro; «lualcuno, iii.iligiio, ce.ssiva adc.guata consulta- di lìbero scambio, aggravato arrivare all'incontro. * l.n ir-i ira i Pai-»i riiirra-rbi «b-l 


un progetto fu projirio una ronza al vertice dovrà asso Già nel luglio del IDSf 
deputata della Democrazia lutanicnte svolgersi dopo la ebbe un primo scontro 

* . . •- ■ ...-. 4 — .rl^l c*m«ÌAtìr«rk T*»___ * _ 


potere. 
1958 SI 


cristiana. Prcscniò il progcl- 
t«) e si mise certo a pctis.irc 


visita dd Premier sovietico Francia e Gran Bretagna ■■■..- ... .— k-i, -" 

in Francia e dopo una sue- ,.;nila questione della zona m j i p^IlC 
adc.guata consulta- di lìbero scambio, aggravato VrV» aei 

l^'^’conMttrbdTte’ ‘‘/ccmbre dalle accuse conYOcato in dicembre 
lini contatti Oliate violente mosse dallallora mi- _ 

la nuova conferenza nislro del Commercio ingle- MOSC.\. 10 — Ln 


Gniti, Gran Bretagna ed 
Unione Sovietica). De Ganl- 

(Contiiiiia In IO. 8 . col.) 


a«I altro; «ptalcuno, iii.iligiio, zessiva adc.guata consuua- 
lu-nsa die ne alitila fallo imi 'u ne interalleata coniprcn- 
copic e una Fabliia già proii. dente nuovi contatti bilate- 
ta per la prossima volta, fr.i rati c una nuova conferenza 
«{uallro anni, se le delirici dei < Quattro grandi > occi- 
la niandcranno ancora a U ntali al iirmcipio della pri- 
Montecilorio. Sono passali mavera 

così quattro anni c quattro Non c questo il punto di 
mesi da quando il problema vista, ed e noto, del goierno 
fii consideralo importante «la inglc.'e. e Macmillan lo ha 
tutti i parlili; da quando te riaffermato «Ji nuovo oggi al- 
«lonnc di ogni parte (l’Ilalia la Camera dei Ct'miini. quaì- 
le.sscro sui giornali e senti- che ora prima che De Gaulle 
rono dire alla radio che la tenes.se la sua conferenza 


Il CC del PCUS 


necessario non affretiarsi Nini è c-rlii-n rln* in o-.!! \rii 2 a 
verso i colloqui che poirch- fallo «lu.ilrbc .irrnuio .ill.a vit- 
bero essere superficiali »>,' ed «diia e mai sopìi.i «^lll•-Ii«»lu• «tei 
bfi elencato tre condizioni, «pano mciliicrisinco n: ri-iilia 
secondo lui neces.sarie per «iifaiiì ebr il proeciio «li im in- 
arrivare all'incontro. • l,a ir-i ir:i i Pai-»i rii icra-rbi «b-l 
lirima è che il minliornmciito Molìii'rr.inro, rbc «lo\r«'I»lM' fnn- 
dcltc relazioni internazionali pere da appendice d>'IIa .\ATf) 


Eccles. 


MOSCA. 10 — 


T.-ISS ■ \ prnscgua nel corso dei pros-{ 


do\d'l)tM- prrmi-llrrr alt.i 


Untali al jirincipio della pri- «jj denunciava il tentativo «o-taio 
mavera dì perseguire ima politica 

Non c quC'to il punto «li discriminatoria nei confron- 


Francia, di ha reso nolo oggi clic il Co-|\mii mesi, affinchè t capi «/« | .Sp.igna frnnrbi-ia ili mir.in' 


«•«•lUrale 


«ti perseguire ima politica «’oniunist.a so\ letico si riunir;i ,/n clima di distensione c non ni » aitami 

^eovenm r wnrrr' d-seluera mi.'iì: 

- Il «legli altri paesi dell OLCE. j-p annientare ia produ- occasioni non mancheranno ii.ib»-prcri. 


Partito S/ato possano conversare in ■'ir.iforo ncll’.imliii»» «b-lb’ n.i/i«*. 
* clima di distensione c non ni n ailaniìrlir ». c -i.iu» ri-pid- 
in quello dì una crisi ». « Le «i-raio net ror-o dei r)i||o(|ni 


rollini Ir prclc,>-r Itirrllr di par-j immcro-.i rolloipii tra ì priilri- 

Qiir.stn srUimnnn Wnilà piihhli- 
chrrà 2 nunirri a LI pnftinn con I 

DOCUMENTI PER IL IX CONGRESSO 

DOMANI : 

Il rapporto di attività del C.C. 
SAIiA PO: 

Le Tesi per il IX Congresso 

★ 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Una copia delPUnità per ogni iscrìUo al Partito 


effetti. 


governo in-l/ione agricola 


ha prcci.sato De Canile 


11.1 ilr^l.iio liti reno ìiUrrr^'^l 


(||■('id(‘llla• (i.ili opniH'iili del partito. Moro 
rbc /.orbi .-i c iiironir.ilo con ramlreouia- 
di p('r.«i>ii.i nn Gi'rvmu' col r.itifiiiii.iiiii Radi, 
roii i ibiritli'i .M.irri, Taviani, 
Sr.igli.i r riipitii: Giti ?i è iii- 

0 NAZIO* «"«"iir.iui «-(in l’iccioiii. Farif.'ini 

-i ì* inroilIr.lli> con Sullo. 022 Ì i 

Diiinanì ì faiir.iiiiaiii c ì siiuhiralisti di 

ilt'lla l)(! Finnnriimriitn t«'rr.uiiio riiitiio- 

pillali c i -'«'p.ir.iii'. L,i >itiiazii)iie si 

anno a far prr-riil.i r.iiiic segue. 

/imi.ili' dri l’c*' cl'c riuiiarila l’ele- 

-ii>-.ìmi» il '■•'•IH* «Iri rappreacutaiUi dei 

«era la* sc- -mpiu’ /Mrl.mieiil.iri. rrsl.i con- 

»iir L'.illì- h'rm.Ua rinlenzimic «li-i dnrotei 

di il c(>mprn.a.irt’», .ilirawrao 
riprr -,.1 MI ' . , ’ 1 - 

, . «iiir-li' nomine, le correnti «li 
limi SMiIli ' . 1 I- 

. miiiiiraiu,! rbc a rireii/e sotto 
a I priilri- 

-lair praliramcntc l.'igli.ili* fiio- 
ri. .■\lla Camera verrebbero ro-i 
rlriii Cerv«inc c Cassiaiii (/V/- 
rnavern), Manzini e Lticifredi 
('i-t'lliiani). Sullo c Rip.ittiotui 
f Fasci. Un aceonlo dctìniiivo 
unii c stato iiiiiavia raggiunto, 
aiirlu* -e -— a quel die seinbr.i — 

ESSO li faiiranii ni sarebbero disposti 

a non presentare catididauire. 
Cnmpiclamciitc im pregiudicala, 
iiuere. c la nomina dri rai>pr('- 
'‘riitami dei seiialorì. 

^ l’rr qnrl die rign.ird.i la for- 

mazionc della fmeira ilirezìon-’. 
Moro insi'lc per im.i romiio-i- 
/ione die ri'perrbi perert'iiial- 
iiirnlc l.i for/.i rbr le v.irie >« enr- 
rosso remi dì opinione » haiuiii in s,--- 
iiii al (èni-iglio n.i/Miti ile, ^.i 
-9 pi'-li in direzione, ne \er- 
rrliliero l.i-ei-Ui eo-i "09 all-'' 
ininiiran/e. \ qiic-lo finnlo, I.i 
LwjNt «pie-rione piò :iiterc".inic è co- 
^ ' me .<i romporier.innii i fanfa- 

!.. Pa. 

_ . 1 ««’onllniM in 10. pag.. 8. eo!.") 


pensione Tavrebbero avuta stampa. 


certamente perchè la promel- 
fevano iulli e nessuno era 


«Ho sempre tenuto a pre¬ 
cisare — ha dichiarato .Mac- 


dispnsto a dir di no. Quanti] millan rispiondendo ad alcii 


piatti sono siati sciacquati 


interrogazioni laburiste 


da allora, «pianti stracci ba- — che sono a favore di una 
gnali sono stati strofinati sui riunione al vertice da tencr- 


parimenti 


piegala! Quante calze ram¬ 
mendale c «iiianle zuppe e 
(iiic.ili e bambini curati e ri- 
jmlili. ma la pensione alle 
c-isalinglic non è vomita an¬ 
cora! Quanto voccbicllc ban- 


schicnajsi al più presto pos.sibile ». 


« La cosa più importante 
— ha aggiunto — consiste 
nel mantenere lo slancio 
verso questa conferenza. Il 
punto di vista di Krusciov 
è della massima importanza. 


Numerose donne passate al vaglio dai funzionari di Marzano 

nell'affannosa ricerca di nuovi elementi contro Ignazio Melone 

I legali hanno chiesto la scarcerazione del vigile - Scomparsa “ Paola la rossa „ personaggio chiave della vicenda 

Ln pubblicazione in • La presenza dei fotogra- | bene ricordarlo — confo- . nega di avergli mai dato i ria per * faroreggiamen- , La figura del Melone può ìndoaini 

.-•.'/•fiifii-n. Sìli settimanale ! /? e redattori dello Snoc- I tooraùe e notizie, fornite I un snido, e snnninnne: cf I fo > non basta. Ci mole la destare rinuonanza. Ma I ugini 


no spor.alo di non essere solo Se dei rinvìi diventassero 
di poso all.i f.imigli.i, .si .sono inevitabili, il sistema delle 
ammalate, sono appassito o visite personali dei capi di 
.son morte in questi anni, c governo, che è tanto impor¬ 
la commi.ssionc è ancor li ad tante, deve continuare. Io 
aspettare, comand.-ila da quei condivido il punto di vista 
dcmocri.sliani che hanno la di Krusciov secondo il quale 
maggioranza c la ailoporano la conferenza al vertice do- 
.snllanlo a dire di no; anche vrebbe aver luogo in un 


quando pronicltono un si. 

Ora siamo .giunti d.ivvcr«» 
al piinlo che la vergogna si 
è Iramiilala in scan«lalo e 


prossimo futuro *. 

Non vi è dubbio che del 
dis.Tppiinto britannico per le 
dichiarazioni odierne dì De 


pare difficile poter tollerare Gaulle si parlerà nei colloqui 
ancora che le cose vadano che Selvyn Lloyd avrà do- 
cosL C’è un problema di giu- mani a Parigi con il suo col- 
.stizia clic intcre.ssa oltre do- lega francese e quindi, do¬ 
dici milioni di donne, quelle podomani, con Debré e De 
donne che vengono licenziate Gaulle. 


La pubblicazione in 
esclusi va, sul settimanale 
L(i Specchio, di alcune 
fiitoprnfie .scnitnfc «lurnnte 
l'arresto de! vigde .t/e/o- 
nc, è il fatto nuovo del- 
F* affare »; fatto nuovo che 
ras.somiglia molto da ri¬ 
cino ad uno di quei colpi 
di scena che mutano il 
giudizio su una vicenda. 
E ci spieghiamo subito. 

Fino a ieri, era ragio¬ 
nevole c fondato il sospet¬ 
to che tutta l'< operazio¬ 
ne » fosse stata organiz¬ 
zata dalle polizie di Fa¬ 
ma e di Frosinone al solo 
ed unico scopo di « puni¬ 
re » Vuomo che aveva 
< fatto sgarbo » al questo¬ 
re Marzano. Oggi, questo 
sospetto comincia a tra¬ 
sformarsi in certezza. 


La presenza dei fotogra¬ 
fi c redattori dello Spec¬ 
chio è rivelatrice. Se la 
polizia avesse avuto sem¬ 
plicemente per obiettivo la 
liquidazione di nn illecito 
traffico, i rappresentanti 
del rotocalco non .sarebbe¬ 
ro stati né preavvertiti, nè 
invitati sul posto, ad assi¬ 
stere alla « chiusura del¬ 
la trappola » e ad eternare 
sulla pellicola il vigile 
ammanettato. 

La Specchio è quel set¬ 
timanale che. insieme con 
il Secolo e pochi altri or-, 
pani di stampa, ha preso 
fin dall'inizio le parti del 
questore Marzano, condtt- 
ccndo contro il vigile e la 
sua famìglia una violenta 
campagna. scandalistica: 
campagna alimentata — è 


bene ricordarlo — con fo¬ 
tografie € notizie fornite 
direttamente dagli archi¬ 
vi dclin qiiesliirn di Ro¬ 
ma. Fra lo Specchio c In 
polizia esìste qiiin«Ii un 
preciso rapporto di lavoro. 


Le fotografie di Frosinone j ferisce 


nega di avergli mai dato 
un -solito, c soppiiinpc: < f 
poliziotti mi hanno " rnas- 
snerata”. perche colecono 
tarmi dire quello che non 
volevo dire ». Quella pa¬ 
rola, < mnssacrot'i ». si ri¬ 


dubbio 


sono l’ultima manifestazio¬ 
ne concreta di tale rap¬ 
porto: la questura di Ro¬ 
ma ha offerto allo Spec¬ 
chio materia per un colpo 
qiornalistico; lo Specchio 
Fila ripagata contribuendo, 
ancora una volta, alla de¬ 
molizione di Melone. 

E c’è dì peggio. 

Leggiamo quel che di¬ 
cono le donne che con il 
Melone hanno avuto a che 
fare. La Benedetti affer¬ 
ma di non averlo mai risto 
né conosciuto. La Zonta 


pressioni morali, a mi¬ 
nacce. a prnmes.se e ricat¬ 
ti, non a percosse. Ma non 
è for.se una grave denun¬ 
cia. una nuova denuncia di 
metodi ìnammìs.sìbili. che 
più volte la stampa demo¬ 
cratica ha dovuto deplo¬ 
rare, specialmente in que¬ 
sti ultimi tempi? 

E ora apprendiamo che 
la questura di Roma sta 
lat'orando < febbrilmente » 
per raccogliere prove an¬ 
cora più gravi a carico del 
Melone, Poiché la denun¬ 


cia per « favoreggiamen¬ 
to > non basta. Ci vuole la 
denuncio per tsfrutlamcn- 
to», per schiacciare defini¬ 
tivamente il disgraziato. 
Non occorre molta fantasia 
per immaginarsi le scene 
che hanno luogo a San Vi¬ 
rale in queste ore. Prosti- 
t/ite convocale, interroga¬ 
te, con tutte le arti e le 
malizie di cui le vecchie 
volpi di questura sanno 
dar prova, quando occor¬ 
ra. E come potranno resi¬ 
stere. queste donne che vi¬ 
vono ni margini della leg¬ 
ge. con un piede sul mar¬ 
ciapiede e l’altro in pri- 
gione, .sotto la spada di 
Damocle del rimpatrio ob¬ 
bligatorio, esposte a tutte 
le riotenze e a tutti i ri¬ 
catti? 


I.a figura del .Melone può 
destare ripugnanza. Ma 
non .si può assistere tm- I 
iin.s.sitiili ari un lincingpio 
morale organizzato con 
tanto di carte da bollo c di 
timbri, in edifici che si fre¬ 
giano dello stemma della 
Repubblica. Anche perché, 
domani, al posto del Me¬ 
lone potrebbe trovarsi 
chiunque altro. Con meto- 
d" cosi sporchi non si ri¬ 
stabilisce l’aiiforifà di un 
questore, si finisce di «li- 
striiggerla. E, quel che più 
deve preoccupare, si ap¬ 
profondisce l’abisso fra la 
gente semplice e lo Stato. 
c«?sì mal servito e mal rap¬ 
presentato. da funzionari 
accecati dalla presunzione 
I e imbeuuti di spirito bor- 
! bonìco. 


L”« affare Melone ». uscito 
fu«ir daH'ambito provinciale 
di Frosinone. sta ormai di¬ 
lagando a Rom.a. C«.'me già 
la presenza a Frosinone del 
doti. Dante, capo della poli¬ 
zia «lei costumi nella Capi¬ 
tale. lasciava prevedere, il 
clamoroso caso è passato di¬ 
rettamente nelle mani dei 
funzionari della polizia ro¬ 
mana. che da ieri l’altro 
stanno lavorando senza soste 
alla più precisa definizione 
«lei castello di accuse contro 
il vigile urbano. E, in parti¬ 
colare. per arrivare alla ele¬ 
vazione, nei confronti del 
Melone, della gravissima im¬ 
putazione di organiaaaxioo» a 
sfruttamento della piaatltu-. 
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zione, al posto di quella, per 
la quale è stato uffìcialmcn- 
te arrestato, di * favoreggia¬ 
mento della prostituzione e 
personttle *■ Si tende cioè a 
dimostrare che Ignazio Me¬ 
lone, oltre ad essere un vigile 
che fa contravvenzioni ai 
questori (cosa proibitissima, 
secondo la singolare inter- 
.prelazione che' del Codice 
della strada ha dimostrato di 
dare il questore Marzano) è 
anche uno dei più - grossi 
esponenti di una ventila¬ 
ta < organizzazione regionale 
del piacere *. 

Per dimostrare questo, gli 
investigatori hanno interro¬ 
gato e continuano ad inter¬ 
rogare, senza soste, decine di 
giovani donne, note per la 
loro notturna attività, atten¬ 
dendo che qualcuna di esse 
affermi chiaramente di aver 
dato del denaro all’arrcstato 
per ricompensarlo del lavoro 
4 di mediazione c di colloca¬ 
mento » di cui lo si ritiene 
responsabile. 

La base per l’azione della 
polizia dei costumi in tal 
senso è neU’ormai famoso 
taccuino del Melone, sul qua¬ 
le erano segnati i nomi e gli 


Melone ed il Lavinia, in at¬ 
tesa di fornire alla questione 
la più esatta rubricazione 
giuridica, e dare quindi ini¬ 
zio al procedimento vero e 
proprio. FI’ ancora poco chia¬ 
ro, infatti, quale sia la reale 
posizione del Melone e del 
Lavinia. I termini per il fer¬ 
mo dei due uomini, a norma 
di legge, erano scaduti lune¬ 
di. E allora si disse che il 
fermo era stato tramutato in 
arresto, sulla base dei reati 
tontestati dalla Questura di 
Fresinone fin da venerdì se¬ 
ra; sfruttamento per il La¬ 
vinia e favoreggiamento per 
il Melone. 

Ancora non emesso 
il mandato di cattura? 

Il reato di sfruttamento 
comporta l’arresto, infatti; 
per il favoreggiamento, esi¬ 
ste la presunzione di un 
4 reato continuato >, e quindi 
uno stato perpetuo di fla¬ 
granza; da ciò la giustifica¬ 
zione giuridica dell’arresto 
del Melone. 

A questo punto toccava 


Procura di Frosinono quando 
potranno recarsi a colloquio 
con il loro difeso, sia per 
sottoporgli per la firma la 
delega (si tenga presente che 
i termini pgr la presentazio¬ 
ne della opposizione ai prov¬ 
vedimenti deU’Amminlstra- 
zione scadevano lunedi: ma 
probabilmente gli avvocati 
di Melone otterranno una 
proroga) sia per un pri¬ 
mo contatto in vista della 
difficile battaglia che il col¬ 
legio di difesa del vigile ur¬ 
bano si dovrà trovare ad af¬ 
frontare. 

Un altro elemento interes¬ 
sante di cronaca è stato for¬ 
nito ieri dalla moglie del 
vigile. Lucia Melone. La don¬ 
na si è recata alla Mobile 
per avere notizie del marito, 
ed ha avuto un lungo collo- 
(juio coi funzionari, i quali 
probabilmente le hanno ri¬ 
volto altre domande, oltre 
quelle fattele il giorno pri¬ 
ma, sulla vita del marito. Lu¬ 
cia Melone non sapeva quasi 
nulla sulla attività dj Igna¬ 
zio; .sospettava l’e-sistonza di 
qualciie relazione extra-co¬ 
niugale, ma for.se non aveva 
una idea molto precisa di 


AL TE ATRO « ADR IANO » 

Oggi l’assemblea 
iel le casaling he 

Parleranno le onorevoli Matera e lotti • Dichia¬ 
razioni dei ministro Zaccagnirii ;sulia pensione 


NUOVA AFFERM AZIONE DI UNITA* ALL^ASSEMBLE A DI VIAREGGIO 

Votazioni sulla base di una lista unica 

■ ' L ’ . 1 ■ 

concludono il congresso dei combattenti 

Uomini di ogni corrente tra i dirigenti — L'avv. Zavataro confermato presidente — Gli obbiet-. 
tivi dell’A.N.C.R. puntualizzati in una mozione — Smentite le dicerie sullo «stato di crisi» 



Questa mattina, al teatro nicato diffuso dopo la rlu- VIAREGGIO. 10 - Il con- mi fneshsuàvcvn^nàcoìtrU- 

Adriano, SI svolge la^manife- nipne— quindi al di fuori f/resso nazionale dei combat- i ., . rhr innitntn rn,ir,>nny,nnn p un Cero ’ ‘ 

stazione nazionale indétta di ogni póslzione puramente tenti e reduci ha concluso ™ «iim vr-n i • nmo’ U«.- 

dall’UDI per la pensione.àlle v'elleitii>ia..'se non sl'tengo- oppi f suoi laoori, < condotti ì'orznni^^n^ir'^’ ■ 

casalinghe. L’assemblea sarà no presenti i gravissiipl one- — afferma la mozione finale ornnnt Prn In ^ nessuno ^ P"' Genovesi. 

aperta da una relazione della ri. flhanjiarl che ne conse- approvata alla unanimità — nre^eiintn ^nnh snìn n« n ^ avvalso 

on. Anna De Lauro Matera gilono, soprattutto per Fin- con rinnovato spirito unita- ® P';fsidente oriSr p 

e sarà conclusa da un inter- certezza del numero delle be- rio in una fattiva concordia comprendente rappresentanti Zavataro: consiglio direttivo: • Palmieri. Pegora- 

vento della on. Leonilde lot- neficiarle». Zaccagnini ha di intenti ». tendenza (vi sono de. Onn Alberto Pierino. Armati. T®' Pirano Salvatori. Sidoli. 

ti. Presiederà la signora Èva inoltre annunciato • la ' con- Dnnn ntipr rhioltn tm ninn. c'imunisti. socialisti social- Bagnoli. Barino. Barontini. ).^^criani. Verdiani, 

Carocci. •clusjone :deÌlo studloi.‘ da tniPnymnp evolta finn aìl 'jcmocratici, repubblicani. Il- Berti. Bozzani. Bosco. Cacciò, t^s^nti. Zanchini. 

- Sulla pensione alle casa- parte dèi Ministero, di 4 un nnnl //nm . o?nSn? diretti _ 

linghe e su altri problemi di provvedimento èhe prevede ri?o/op iin inoifo i * * ^ rielezione 

grande interesse per le lavo- la istituzione pre.sso l’INPS T.nvn r ' ' ^ ^ Convegno congresso. 

latrici italiane ha fatto co- di una 4 mutualità-pensioni > - rpni%?nrp ^ nniln u(ficinfe rii presentare ».«*!/*»*«|« Miisotto, avoca poi tro- 

noscere ieri il suo parere, per gestire con il contribu- centrale a realizzare < nella una candidatura alla presi- nOZIOnole vato conferma nella votazio- 

dopo ima riunione con alcu- to dello Stato le .as.siciira- P'" indipendenza e (lenza dell'ANCR che non è deolì ìnseononti ne sulla relazione e sulle can¬ 
ne (ìirìmAì del suo parìiìo. zton'i volontarie ». unità associativa» t seguenti stata presa in considerazione ® ? . clusiom del presidente Za- 

il ministro del Lavoro Zac- La presa di po.sizione rosa obicttivi: pensione a tutti gli in fpianlo non erano state COmuniSfl cataro. Su 98 votanti. 78 avé- 

cagnini falla riunione però nota dal Ministero pren- ex combattenti, ritorno agli osservatele norme statutarie vano votato a favore, uno si 

ha pre.so parte anche il sot- dendo roccasione. molto scopi originari dell'Opera na- riguardanti il numero delle Sabato 14 novembre, al- era astenuto e 19 erano as- 
fosegretario òli. Angela Go- poco opportunamente, da rionale combattenti p reduci. Cirme dei presentatori (man- orP^l”avranno ini 

te.lJi). La risposta del mini- una. riuniane di partito — costruzione di case di riposo rana pensino la firma dello i^voH del Conveeno giudizio di lutti questo 

stro alle aspettative delle non fa registrare nc.ssun so- pcr i vecchi ex combattenti, stesso candidato, la medaglia naiionale del professori c congresso può essere definito 

donne è negativa. 4 Non è stanziale passo'avanti rispet- regolamentazione del perso- d'oro Cacciatore di Genova), del maestri comiinisU. quello della * distensione ». 

pqssibilo porre il problema lo al noto atteggiamento del »nle dipendente dulia Asso- Le votazioni per il prestden- n conveeno proseKiiir.à Distensione interna, ben s'in- 

della pensiono obbligatoria governo, se si esclude l’an- eiazione. lengc sulla rivalli- te e per il nuovo consiglio nella ulornata di domcni- tende, per la serenità con cui 

per le casalinghe in termini nunciato provvedimento sui taziona della polizza della direttivo centrale si sono ca 13. sono stati espressi i vari pnn- 

conereti — afferma i] comu- contributi volontari. della guerra 1915-18. legista- svolte sn una lista capeggiata ___ ti di vista su questo o quel 


Convegno 
nazionale 
degli insegnanti 
comunisti 

Sabato 14 novembre, al¬ 
le ore 9. presso la sede del 
C.C. del PCI. avranno Inl- 
ilo i lovori del Conveano 
nozionale del professori c 
dei maestri comunisti. 

Il conveeno proseenlrà 
nella eiornata dì domeni¬ 
ca 13. 


'. 


LA RIPRESA DEI LAVORI PARLAMENTARI A MONTECITORIO ED AL SENATO 

Alleata illustra la legge P. C. f. - P. S. I. 
sul riordinamento della cinematografia 

Lo .Stalo non può cedere al ricatto dei grandi produttori - Interrogazioni dei compagni Scarpa e To- 
gnoni sull’Ente Risi c .sulle tarilTe elettriche - Il dibattito a Palazzo Madama sul piano della scuola 





Il compagno A LICATA ha lire) e le spose di contratto 
ieri illustrato alla Camera In SCARPA ha mos.so quat- 
propostn di legge, presenta- tro obiezioni: 1) non e.sisle 
ta da deputati comunisti e alcuna norma che legalizzi 
socialisti, per il riordina- la Irattemita di 870 lire a la¬ 
mento delle noi me sidla prò- vore deirEnte; 2) la stimai La discussione .sul p.ano de-|il compagno scn. CECCHI, illallora di ben nove niilio- 
dnzione. la diffusione e Io delle qualità del risone pei cennale di sviluppo per la seno- quale, dopo avere r.badilo il ni; ]a lotta contro J analfabet.- 


LUPORINI AL SENATO: I comunisti non si oppongono 
al piano della scuola ma ne auspicano una revisione 


nifcsidiosi ticllo rielezione 
del presidente del congresso, 
on. Musotto, aveca poi tro¬ 
vato conferma nella votazio- 
ne sulla relazione e sulle con¬ 
clusioni del presidente Za¬ 
vataro. Su 98 votanti. 78 ave¬ 
vano votato a favore, uno si 
*. al; era astenuto e 19 erano as- 
senti. 

•eenò giudizio di tutti questo 

irl c congresso può essere definito 
(piello della « distensione ». 
Kiilr.ò Distensione interna, ben s'in- 
neni- tende, per la serenità con cui 
sono stati espressi i vari piin- 
—- fi di vista su questo o quel 
problema e per la riafferma- 
siope vigorosa dcU'unità del- 
ro Pns.socf(i 2 iouc e della sua in¬ 
dipendenza tanto dai partiti 
quanto dal governo. 

I tempi delle accese dispu¬ 
te verificatesi nei precedenti 
congressi sono ormai un ri¬ 
cordo. La necessità della re¬ 
ciproca comprensione è stata 
affermata da tutti'ed è stato 
l’elemento che più ha colpito 
r assemblea e di cui ci si 
è largamente compiaciuti: 
lo- sembrava questo un tema 
d'obbUgo per ogni congres- 
Ola , sistd che prendeva la parola. 
D'altra parte ci sembra si- 
qnificativo che i maggiori ap- 
I plausi siano toccati proprio 

ad ini comunista, all’on. Ba- 
rontinì di La Spezia, anche 
se. ìngìcamente. nelle vota¬ 
zioni sono prevalsi altri cri- 
niilio- fpri. 

^abcL- L'A.ssocinzionc combattenti 


s»,’ • I , , . • «• centotrenta emendamenti pre- dello Stato (il plano in discus-Ideila classe il 57% non prtma. jacenno sommaria 

aar discussione parlamentare, al garanzia per 1 coltivatori di- contati da tutti i settori saran- sione lascia ai Comuni questo aveva la licenza elementare niustizia dello « stato di eri- 

disegno di legge presentato retti, i quali lamentano clic no sottoposti alTesame della compito), ha illustrato la gra- Il sen. Cecchi ha concluso in- si » di cui ha parlato senza 

recontcìneute da! governo. l’Ente continui ad essere commissione P. I. di Palazzo ve situazione della scuola a dicando la necessità di una alcun palese fondamento II 

. , .. . • Dopo aver rilevato che non retto antideniocralicaniente Madama. Al termine dei lavori Napoli e nella provincia. La scuola che possa essere effet- Temno di Romà II fatto stcs- 

Una delle fotografie pubblicate dal selllmanalr faselsta . Lo Specchio Il Melone, dopo j ■ j.p(jpre al ricatto dei a regime comniis.saiiale (il della commissione. Ja discussio- prima cifra citata dal compa- Lvamente frequentata da tilt- ,0 che nlcimc tnanorre di cn- 
:_!’ « .rrcsto. en^r a nella sede de lla qu estura di Frnsl tm n c_ i quali, commi.ssario è il nolo espo- ne sarà nuovamente ripresa e gno Cecehì è impressionante: to-amenle requentM tutti. ."^"'VVSrcbrTfro perso- 

indirizzi di alcune ragazze. Il alla Magistratura, visto il quale fo.s.se l’nmbiontc che il col pretesto delio .scarso tem- nenie de Giuseppe Cantoni. seSTrendcrà°‘in ^eJame'la lionTo cenmS^bTa^ntl "ìb zogiorno. si'è occupato anchÒ nalistico imbastite alla vigi- 

riserbo che avvolge queste rapporto della polizia e in- marito aveva .scelto di fre- P». cliiedono sonz altro il .sul quale .si appuntano ormai n^ozione sulla minacciata espio, analfabeti sono 350.000 (132000 ’i Jannuzzi. il quale si è Ha non abbiano trovato la 

indagini non consenlc di cs- Icrrognli gli imputati, deci- quenlare e dove trovava le rinnovo, puro c semplice, le critiche generali dei eoi- nucleare nel S.ahara. prol si contano soltanto a Nap”oli). soffermato, fra l’altro sulla si- vossibilìtà neppure di essere 

sere molto lai’glii in illazioni, dere la emissione o meno del sue amicizie. Le sue nume- delle veccliie nonne. Alicata tivalorl); 3) as.solutamente «entata dai .senatori comunisti Molto spesso le scuole trovano inazione di particolare arre- messe in atto dimostra In 

Ma non pare che fino ad oggi mandato di cattura nei loro rose assenze, ha siiiegato la Ita ricordato die rexperienza illegittime svino le multe in- Terracini. Mamnnicari. Secchia «istemazione in locali di fortu- tratezza della scuola nelle prò- spirito nuovo che anima la 

si siano avute clamorose e confronti, A quanto pare, il donna, erano giustificate con degli ultimi dicci anni inse- tlitte. .sotto la forma di trai- Scoccimarro. Bitossì. Capaloz- na. e vi sono quartieri, come -f' orando famipìin dei rnmbnt- 

decisivc accuse contro il Me- mandato di cattura non c’è la nocossilà di arrotomlare il una <-'ho quelle norme liamio tenute, ai produttori clic non za* ,^®*^ùinavi. Minio. Palermo, quello del Porto, dove la scuo- ' r : ’ cnil!v'rif>re'’ai teufi c reduci italiani. 

Ione, data rinccrtozza clic ancora. Da qualche parte è magro stipeiulio di vigile. Ed ostacolato lo sviluppo quali- riescono a conferire tutto il __ e» 14 anni.^ ^ ^ Gli ultimi interventi, che 

Il compagno'sen. LUPORINI abbiamo potuto^ citare 

ha esord to facendo rilevare ieri per ragioni di tem- 
die Ja decisione di rinviare gli PO. sono stati quelli di 
emendamenti alFcsame della Cerhino dì Taranto, Cnpar- 
Commi-isionc rappresenta un rini di Lucca. Bagnoli di Li- 

condizioni sue e del liambì- tu nas.so iiveiio. 11 ; uà timi 1 caicoii nsiiiini - 1 successo deiroppos;z:one e dei porno, Bnrontini di La Spc- 

110 . che ha quattro anni, sono II compagno MONASTF)- infatti che l’attivo ammonta /"^ Serra della Federazione 

drnitttn:iii«hr> 1’imivrnvvic uin tir, .vivi iiiticir'iin 1:1 nin_ Ogni niino a oti.'ildie niilior-Il ^"4 • j wtm ^ m i|-ono un nniiio loiaic aei pi^a- ifpjpK Duaoni di Mantova, 

DO. nid no snsp.cBno uns r 3 ni* * -, . ^ -, 


questo 


3, potrebbe 


quella < Paola la rossa », al ve stifficienti a modificare il condizioni sue e del liambi- di bas.so livello. li: da tutti i calcoli risulta 

secolo Maria Foretti, che era capo di accusa contro Melo- no. che ha quattro anni, sono II compagno MONASTF)- infatti che l’attivo ammonta f 

stata accusata da Bertilla ue da favoreggiamento in dramuiaticiie. L’improvviso RIO lia poi illustralo la prò- ogni anno a qualche miliar- 

Zonta di avere per prima quello, ben più pesante, di arresto del marito lia lascia- posta di legge, anch’essa pre- do di lire, mti non si sa dove 

messo la polizia sulle tracce sfruttamento. lo la famigliola senza tuia sontata da numerosi deputa, osso vada a finire. Scarpa lia 

di Ignazio Melone, per ven- Stando così le cose, è lo- lira in casa: la povera donna ti coiministi c socialisti, pei concluso chiedendo che sia 

dicarsi del fatto di essere giro die i difensori di Igna- non sapeva, ieri mattina, l’abolizione dciriniposta sul ripristinata una gestione de- 

stata abbandonata dal vi- zio Melone abbiano domati- neppure cosa fare da man- bestiame a favore dei colti- mocratica. con l’allontana- n 

gilè, passato ad amoreggiare dato a che punto sia giunta giare. Ha cliicslo. n tal fine, valori e degli allevatori. mento del commissario Can- 

con la Zonta stessa. Da ieri, l’inchiesta e quali .siano lo raiiilo delle autorità. Tutto e due le proposte .so- t^ùe le quote spettanti 50 

però, 4 Paola la rossa > è spa- prove raccolto a carico del Que.sti. in sintesi, gli av- no state prese in considera- quintale all’Ente tr 

rita, dopo avere dichiarato loro cliente. Ma^ la polizia venimenti registrati 'nella zione dalla Camera. \engano fissale per legge. re 

nel pomeriggio di lunedi, a luce, motiyantio il suo riser- giornata di lori: una giorna- La seduta è stata quindi *■ '?,!. vengano resi pf 

un redattore di una agenz.ia ho con raffcrmaz.ione che jj, caratterizzata da una in- dedicala allo svolgimento di pubblici. vi 

di stampa, che < aveva fir- qualsiasi indiscrezione po- (posa, ma finora poco prò- niiniero.se interrogazioni, ai- Il sottosegretario aU’Indti. V' 
.maio tutto quello che la Irebbe nuocere «Ila buona ducente, attività della poli- cune dello quali di notevole stria MICHF'LI, risponden- 

polizìa voleva > ma che riuscita delle ìiulagìni. • j,jjj ^ compic.sso. ha interesse. Fra queste, quelle do al cninpagno Tognoni, ha „( 

4 avrebbe ritrattato le accuse Di conseguenza, gli avyo- fpr.se segnato qualche punto prc.scntale ' dal compagno riconosciuto che la Società ni 

rivolte a Melone *. Evidente- cuti Carmelo Tufnt;clli, Giu- j, favore tici Melone. Salvo SCARPA sulla misteriosa elettrica maremmana, la So- Ih 

mente gli investigatori non seppe Maria Rotnano ,e De p|,g jj, polizìa non • riesca a gestione dell’Ente risi. Il sot- rietà romana di elettricità e 

hanno ritenuto di avere in Simoiio, trovandosi _ pratica- dimostrare la e.sistenza di tosegrctario SFIDATI, - pur la Selt Valdarno hanno pra- 


Cnioriiata polìtica 


mano, con le accuse della mente nella condizione di do- organizzazione .regiona- con evidente imbarazjio. ha ticato in provincia di Gros- 
4 rossa ». la prova principe vere rispondere da soli alla jp dd vizio die faceva capo sostanzialmente detto die seto tariffo superiori a quél- 
contro il Melone, altrimenti domanda ìndispen.sabìle per j,| rdeloiic (c la sproporz.io-j tutto è normale ncH’ammi-jle stabilite dal CIP. Egli ha 
non prc.seguircbbero con tan- lo loro opera di patrocinio, gp ,,„j, simile orgapizza- nistraz.ioné dcH’Ente. ehe es- poi detto che or è stata la¬ 
to accanimento nella ricerca dopo aver e.saminato gli èie- zfone e la modèsta figura del so pubblica i suoi bilanci dal .sciata facoltà agli utenti di 
di altre accuse nel losco mon- menti resi pubblici', hanno v.igile c addirittura grotte- 1950. che nel <1958 non si è chiedere, alla scadenza dei 
do della prostituzione della concluso che il.loro rappre- ì;c{|). Ma in'Un aiiibiente co- avuto un ' avanzo . attivo di contratti, una delle prcce- 
Capitale. .sentalo è innocente, e in base ^,p quello nel quale la poli- 2 niilinrdi. ma un passivo di denti tariffe. TOGNONI ha 

a questa convinzione hanno zia romana sta attualmente mezzo milione, che l’Ente pa- replicato o.sservando che tiit- 

MttTZfino COnVOCn presentato uha richiesta di fìniestando. ttitto può appa- ga ni produttori il '.risone al torà le società elettriche si 

-_- scarcerazione al procuratore rj^p pp„' grande facilità, sai- prezzo di sostégno di 6000 li- rifiutano di stabilire le nuo- 

* M* na della Repubblica di Frosino- p„j j, sgretolarsi di fronte re al q.L e lo rivende a 7,070 ve tariffe, anche per gli 

Mflfl riunione no motivandola con la se- accurata'verifica del lire all’industria per'ricavar- utenti die ne facciano ri- 

• ^ - ’ guente istanza: < A nome fatti. ’ ne le spese di ammasso (870 chiesta. 1 

I dubbi che sussìstono sui e LicH’interesse del. nostro 

reati da contestare a Melone cliente Ignazio Melone, at- •* ' * ' . —. ' ' ' ' ~ - 

sono confermati anche da una lualmcnto ristretto nel locale mb ■ ■ ' ■ ■ ■ 

nota dcH’Agcnzìa < Italia ». carcere perche imputato di ■■ M A#IaI 
secondo la quale 4 indiscrc- favoreggiamento della prò- 1 ■#■^79 

zioni raccolte negli ambienti stituzione; poiché l’acciisa _ __ _ ■ _ 

giudiziari di Fresinone deli-* elevata a carico del Melone “ 

neano con molta incertezza appare del tutto infondata: 
le imputazioni contestate al- atte.sp le smentite delle pseii- 
l'allievp .vigile. Le indagini do prostitute circa la loro 
sono tuttora in corso da par- conferma della v’eridicità di 
te dell’autorità giudiziaria, tale accusa, co.sì come tra- Nuovi .^viluppi ha .avuto ieri Noi fmttonipo. un numero- decoro della st.ampa che ho 
ed il procuratore Macrì. pri- .emesso da una nota agenzia ty>lciiuca sorta m consegucn- 50 gruppo di ciomalisli rom.-i- l’onore di presiedere. Chi mi 

ma di concludere Fistrutto- di stampa: attesoché la per- ^ c ha seguilo la lunga 

ria. ed esprimere il suo pa- sonalità del suddetto Melone 1.. '_V*."_L _'..J_ j, _ ?' c,irnera di giornalista sa 


LE TRATTATIVE 

COMMERCIALI 

ITALOSOVIETICHE 

Le delegazioni italiana e 
soiìpficn incaricate delle 
trnttatire commerciali per la 
redazione delle liste valide 
per il '60 — nel quadro del 
viprnte accordo pluriennale 
tra Italia e URSS — si sono 
incontrate ieri al tnioi.stero 
del Commercio estero. Era¬ 
no presenti gli addetti com¬ 
merciali dell’ambasciata di 
Italia a .Mosca. Spinelli, e 
sovietica a Roma, Sallmor- 
ski. L'incontro si è limitato 
ad una prima presa di con- 
tatto, dopo la quale l dele¬ 
gati sono stati ricevuti dal 
ministro Del Bo. I nego¬ 
ziati inizieranno stamani. 

L’ON. CAMPILH 
E GLI SCAMBI 
TRA EST E OVEST 

* IVonostante le preoccu¬ 
pazioni ed ì limiti posti dal 
problema dello sviluppo de¬ 
gli scambi est-Ovest -, que¬ 
sti presentano •aspetti di 

Iv_ 


grande interesse, special¬ 
mente in considerazione 
della particolare posizione 
del nostro paese •; co.sì ha 
dichiarato fon. Compiili nel 
corso della riunione che la 
delegazione italiana al Con¬ 
siglio della Camera di com¬ 
mercio internazionale ha te¬ 
nuto ieri. 

IL VIAGGIO DI FOLCHI 

Il sottosegretario . agli 
Esteri on. Folchi ha sostato 
ieri a Trieste nel corso del 
suo viaggio verso la Jugo¬ 
slavia, dove si reca in visita 
ufficiale Ai giornalisti che 
fhanno avvicinato, fon. Fal¬ 
chi Ha detto: -Tt mio viag¬ 
gio chiude un periodo dei 
rapporti italo - jugoslavi e 
getta le premesse per futu¬ 
re intese, in uno spirito di 
pace e di collaborazione •. 
Ha poi messo faccento sul 
• confortante sfato- delle 
relazioni economiche in atto 
tra I due paesi e si ? detto 
lieto di effettuare il viag¬ 
gio a Belgrado. 


no. ma ne auspicano una rad:- l’f 

calo revisione ispirata a quest; Moren di .Ancona r Bn.scn di 
principii: che tocca allo Stato Torino. 

assumere tutti gli oneri per la Le modifiche nlìn statuto 
costruzione di scuole: che deb- nW ordine del giorno sono 
bono essere regolati i rapporti gffjfg rinviate al prossimo 

KfcrSnr'rJ cosmutoS"!’- 

„ . , . , . sociazìone. 


Il senatore Luporini ha poi 
«ottolinoato l'isolamento nel 
quale il ministro Medici si è 
venuto a trovare a causa del¬ 
la sua politica per la scuola 
dcll’obbligo (il -Piano** Me- 
d;e;. come è noto, è stato re¬ 
spinto nella sua sostanza dal 
Consiglio superiore della pub¬ 
blica istruzione) e per la po- 


SARNO TOGNOTTI 

Domani Tassemblea 
della montagna 

Domani mattina alle ore 9.30. 
avranno inizio a Roma, pres¬ 


iti c a u;Ma‘ver;o%l^^ stude'^t; fÌrr?"dÌll’A;' 

semblca nazionale della nion- 


la scuola deil’obbligo Mcd ci 


lagna, indetta dalla Lega na- 


Energica protesta del presidente Bergamini 
per la crisi della Federazione della Stampa 


Qnesiione di principio e manom politica 


Lo polemica sorta in seno 


come abbiamo detto, prose- affinchè, in considerazione di 
gue affannoso, sul piano di quanto sopra esposto, ai sensi 
una totale mobilitazione. Uno deU’arl. 270 del Codice Pe- 
dopo l’altro, i funzionari ri- naie, voglia ordinare la scar- 
feriscono personalmente al cerazione dell’imputato sud- 
questore Marzano i risultati detto, essendo venuti a man- 
delle loro indagini. care nell’istruttoria a carico 

Sempre nella mattinata di dello stesso indizi suffi- 
ieri in questura si è svolta cicnti ». 
una riunione, alla quale han- 

Venerdì Melone 

Marzano. il dottor Dante, di- _ 

rigente la polizia dei costu- , ,, . , 

mi ed altri funzionari. IT VeUreOÒe l i€ffnli 
stato fatto il punto sulle in- 


Manunta. Vitantonio N.ipolita- in conseguenza delle cr<nf'’rma- ^ * m***-^*»/*** v..,. ,^n,bro indupciMabiIe dire in 

no Pellegrino Pe!Ipcchi.o> si !c dimis.stoni del presidente. Rigurgitano su certi giornali proposito qualche parola 

Ilo. I110),I1II0 1 111., 31 _ _ , L -rtooinf/. RorarimiT,: _ -u:—.. _ __ -..-..t.-.. 


sono dimessi dal Con.sig'.io n.a- 
zionale della Federazione della 
stampa. .A motivazione del !o- 


Vittono Zincone. aggiunto Bergamini — era- chiara e precisa. Ci sembra 

Il Tempo di Roma ieri mal- st.-jte affront.ite e risolte, che le questioni poste siano 
tina. spostando chiaramente i Partecipazione di miti di tre ordini, 

termini della nolrmica. cuneo- 5>'.'ntercssati. in seno al Con- Primo: Il Tempo e ViHo- 


ro eé-to i cinmie dimissiona- polemica, giungo- •‘•'vio.-ai*.. ,n se u a, ^on- rnmo: n lempo 

ro ge.-to. 1 cinque nimis-iona affomiare che l’alteg- nazionale della stampa no Zincone, a proposito del- 

ri affermano che non vi fu al- , , j,,,, Fortor-,. italiana, nella sua riunione del 1° pubblicazione di alcune 


SI trovato contro una - una- rionale dei comuni democra- 
nìniità di dissensi - dalla qua- tiei. in accordo con la CGIL, 
le non sono rimasti esclusi i l'Alleanza Nazionale dei Con¬ 
cattolici. Tracciando un am- ladini. l’ACMI. la Lega Nazio- 
pio quadro delle condizioni naie delle Cooperative, 
della scuola in Italia, il sen. Nel corso dell’importante 
[.uporini ha sottolineato i se- manifestazione, che sarà aper- 
guenti punti: la posizione pre- ta da una relazione dell’ono- 
sa dal ministro dopo il parere revoJe F. Giorgio Bettiol. sarà 
negativo del Consiglio superio- presentato alla presidenza dei¬ 
re della P.I. sul piano per la la Camera dei Deputati il pro¬ 
scuola dell’obbligo. pone in getto di legge di iniziativa 
evidenza il fatto che il go- popolare per un fondo nazio- 
verno non ha nessuna intcn- naie per la rinascita deila mon- 
rione di realizzare una scuola tagna. 

— . .. . ■■ lunica. ma vuole al contrario Parlamentari, amministratori 

• conservare una scuola classi- comunali c provinciali, diri¬ 
tta (Medici ha più volte in- genti sindacali e contadini, 
terrotto l’oratore affermando rappresentanti di comitati pro¬ 
che il voto del Consigho su- vìnciali e locali di rinascita, 
pcriore - non è stato ancora tecnici e personalità hanno già 
redatto-; il clima morale che aimunciato la loro partccipazio- 
1 clericali hanno instaurato ne alla manifestazione. 

nella scuola è addirittura ma- - 

cabro (il 2 novembre sono sta- LoonC DOF la IcgQO 
L ac.eegnati temi da controri- ^ 

forma) o è avvelenata dalia PCI Sullo Roaionì 

propaganda clerico-fascista (al _ ^ 

■ Il Presidente della Carne- 

reduce dalla Russia, dopo die- Leone, aderendo alle 

ci anni di dura prigionia rac- sollecitazioni del gruppo 
conta la sua tristissima sto- parlamentare comunista, ha 
unenti da fare, .Ma, allo sta- ria-): tra le manTe.stazioni più fissato al 30 novembre il 
fo degli atti, ci sembra che evidenti del contrasto tra in- termine ultimativo perché 
questo sia ormai un portico- dirizzi governativi e Realtà la competente commissione, 
tare secondano. Tutte le delia scuola, emerge _ l agita- presenti l’elaborato del dise- 

parti chiamate in causa.- In- ^ione de- fis:ci nucleari. i qua- j; i„„„. » i_ —i—:- 

fatti, avevano già esplicita¬ 
mente dichiarato di lasciar 
cadere la questione, dando a 
tutti te richieste soddisfazio¬ 
ni morali. 


probabilmente ci sarebbero 
parecchie os.srrrazwnt per¬ 
tinenti da fare. .Ma, allo sta¬ 


tone de= fisici nucleari, i qua- „ „ , relazione 

li si vedono costretti a prò- ® ,. . .” 4 ;,.® 

testare e. a em'erare perchè il j , 

governo, "succubo dei monopo- .^V P®*! elezione dei 
M non finanzia adeguatamente Consigli regionali. 

... la ricerca nucleare. Il -pia- La proposta di legge Co- 

Terzo Si è inserita a que- ignora, infine, i fonda- monista riprende quella del 

sto punto una manovra po- "tProblem: dell Univer- repubblicano Amadeo, pre- 
litica di indubbio significato. ' sentala nella passata Icgisla- 

L« d«.ra ha „a„o .p,.mo .A"" p.hb'ot S "on‘^approvata dal 

dalla polcmifo per on rm- ™ P y di,e rami del Parlamenlo, per 

norafO airocco alle ISfifUCIO- rattna^mno HMIa nn-mil co¬ 

ni .tono sfafe lanciate violente 
accuse personali, si è cerca¬ 
to di mettere in crisi l'or¬ 
ganismo nazionale unitario 
dei giornalisti. Il modo stes¬ 
so come la manovra è trape¬ 
lata 'immediatamente dietro 
la questione di principio di¬ 
mostra come in realtà la li¬ 
bertà dì stampa qui non c'en¬ 
tri. E dei resto i promotori 
delVagitazione si smentisco¬ 
no da sè. La prima reale di¬ 
fesa della libertà di stampa 
sta nella unità e nella rap¬ 
presentatività dell'organizza¬ 
zione professionale e sinda¬ 
cale dei giornalisti. Se si at¬ 
tacca questo presidio, si di¬ 
mostra di combattere non per 
i diritti della stampa, ma 
per qualcosa di molto diver¬ 
so. E allora il discorso cam¬ 
bia. 


con accordo — in occasiono 
del colloquio tra il Prc.sidentt 
.lolla Repubblica e i r.ipprc- 


giamento assunto dalla Fodera- neua sua r.unione aci 

zione n.azionalo delta stampa *» novembre, allorché fu vota- 
neila questione or.a d.i mettersi alla unan:m<tà. con Tasten- 
.n rapporto con la candidatur.a *'nne doli interessato, un ordi- 


indiscrerioni sulle dichiara¬ 
zioni attribuite ai presidente 


lo; c po, polemizzano ccl con- ^ 

Udì,, Il iJiiiiiu eulip 111 - .iglicre delegato dell.a roder- provocare nella Fe- 

dagini ed i verbali degli in- I legali hanno avanzato la stampa. Azzanta. pc. .avere nazionale della 

terrogatori fino a quel mo- richiesta ieri mattina, nel quest’ultimo conco.« 5 o un inter- .;t.-,n,pa. Bergamini ha dioh;a- 
mento effettuati sono stati corso di un lungo colloquio vista circa un Congre.«so mon- jp^j; 
inviati alla Procura di Fro- avuto col dottor Mac^i. Fissi dei giornalisti riclTcsi e . jj Tempo d, Roma, conti- 

sinone. Successivamente so- hanno anche fatto presenti deU’ovcst. Con questo atto, la p concludendo — s, spe- 


.lella Repubblica e i rappre- .oné ^ Gronchi, hanno sf levato il 

:p„,an,i don., Fodor,..n,pa - No oop.oppo cho f,'m?o”’Si “olio -"'«ofó 

P( cui ci si sarebbe dov--^ .at- j, senatore a vita. Federazione nazionale delia chiesto — una stampa libera, 

tenere al oomunica.o ufficia- Contro onesto attacco perso- italiana c i suoi orga- che applica rrsponsabilmen- 

1 _ . _ _ _ »__ __a» «...At_•_ JA_.»*__ 


ni dirott.vi non hanno nulla fe il pre 
da aggiungere a quanto colle- mozione, 
gialmcntc e unan:mcnte fu de- oricntam 


te il proprio diritto d'infor¬ 
mazione, di cronaca e di 


guata e moderna a; giovan I attuazione dolla^ norma co- 
tF.Han:. ha c*aminato alcun slitiizionale sull’Ente Re- 
aspetti p'rticoiari de! p ano. gione. • 


almcntc e unan:mcntc fu de- oricnfomrnro .0 si vuole una 
„ stampa costretta all'itfficio- 

■c,'.. , .. ,, *Uò. che attende il comnni- 

Frattanto sono perxcnuli alla caro c la velina puma di 


_j ___ ilialc dei giornalisti nell’csi c .j. Tempo di Roma, conti- Federazione nazionale della pronunciarsi? In proposito 

sinone. auccessivamente so- hanno anche fatto presenti .4cU’ovcst. Con questo atto, la p concludendo — si spe- st.impa italiana telegrammi ai non abbiamo mai avuto e 

■ no proseguiti gli interrogalo- la necessità e l'urgenza di Polcui:ca viene cvideiitcmcnt^e disgraziata sua po- solidarietà verso il presidente obbiamo c.sitarione alcu- 

r; di ragazze, otto per la pre- sottoporre alla firma di Igna- t ' lemic.a. mi ,ass.alc proditoria- Bergamini da parte dei con- ^^umo fermamente decisi 

cisione: due di queste — zio Melone la delega di au- bert^'df stàmpa')%*er t'ràsfor-Un‘‘«tc "i* attribuisce una siglieri delegati delle associa- “ un^'mo7nahsmò 

hanno lasciato tranciare dei torizzazione e rappresentarlo niarsi in un attacco all unità subdola manovra politica e rioni lombarda, napoletana od jibero. Su questo terreno i 

fun 2 fonari — avrebbero fai- e difenderlo nella vertenza deU'organizzazione dei gìoma* giornalistica della quale egli emiliana, e dì Leopoldo Ru- comnntstt non hanno da ap- 

lo 4 alcune ammi-ssioni ». sorta, a suo tempo, fra lui e listi. Gli altri tre membri ro- sarebbe, nel mio caso, abile bmacci. prendere lezioni da nessuno. 

ti sostituto procuratore FAmministrazione comunale mani del Consigi o nazionale campione ed cspe.rto maestro;| Tutti i telegrammi esprimo-1 'fono che moi dal giornale 

della Repubblica di Fresino- di Roma, in seguito al 4 noto Pallotta. Ugoli- mi attribuisce cioè ]a capacità! no solidarietà, stima, ricono-1 àeU armatore Passio. 

ne. Macrl. prosegue inc^ sulla Cristoforo abbassare, offendere, sacri- sc.mento delle rettitudine e d*a1riTtane^nr!,«esK 

l’esame del caso e degli eie- ColombtL ... Il Consiglio nazionale della ad una supposta velici- della prob.ta personale c prò- correttezza pro/rssionole 

menti che si vanno acciimii- Venerdì prossimo 1 legali Federstampa è stato convocato tà, ad un fantastico e misero fcssionale del presidente Ber- dj lealtà di rapporti. E' un 

landò a favore o contro il di Melone sapranno dalla d'urgenza per lunedì mattina, disegno personale, l’altissimo gammi, temo complicato, sul quale 
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IL DIBATTUTO PROBLESIA DELLE OPERE D’ARTE RECUPERATE 


PER LA DEFINIZIONE DEGLI STATUTI DELLA COMUNITÀ 


e 


iteno 


Nostra intervista con il prof, Ranuccio Bianchi Bandinelti 


Sulla incresciosa que- 
stione delle ‘tavole di Vi¬ 
piteno •, cioè della sene di 
pitture, capolavoro dell'ar¬ 
te tedesca attorno al 1455- 
I4tì0. cosi ampiamente di¬ 
battuta sulla stampa ifa- 
liana, abbiamo voluto in- 
tcrviitare il comuapno 
prof Hitnuccio Bianchi 
Bandinclli, il quale, al tem¬ 
po del recupero delle ta¬ 
vole era Direttore Generale 
delle Ant.chità e Belle Ar¬ 
ti c pu'j dare un <iiudi:io 
obictti'-o attorno a'ia que¬ 
st.one della restituitone 
delle tavole stesse al co¬ 
mune di Vipiteno 

D. — Vorremmo sapere se 
set cV accordo con V appello 
lanciato da Roberto Longhi a 
proposito della questione del¬ 
le tavole di Vipiteno. 

R. — Non posso non essere 
d'accordo con quanto ha scrit¬ 
to Roberto Longhi, perchè 


delle opere d’arte esportate in 
pieno dispregio della leggo di 
tutela e sotto l’azione della 
pressione politica derivante 
dal cosidetto « asse Roina-Ber- 
lino >. Ricordo che, quando ero 
alla Direzione Generale, riuscii 
a provocare, attraverso l’ener¬ 
gica azione dell’allora Ministro 
della P.I. Molò, un passo del 
Consiglio dei Ministri presso 
la Commissione Alleata, per¬ 
chè all’Italia venisse ricono¬ 
sciuto lo stesso diritto che alle 
altre nazioni occupate dai tede¬ 
schi, di recuperare non solo le 
opere d’arte asportate manti 
militari, ma anche quelle ce¬ 
dute, in dispregio della legge, 
sotto pressione politica. Otte¬ 
nere questo non fu cosa del 
tutto facile; ma solo questo ri¬ 
conoscimento ci permetteva di 
recuperare proprio alcune del¬ 
le opere, di maggiore impor- 






M 






so, espressamente previsto dal¬ 
la legge. Trasgredire oggi la 
legge in parola, per far pia¬ 
cere al Comune di Vipiteno, 
metterebbe a repentaglio ogni 
altro definitivo recupero, costi 
tuendo un logico e giuridica¬ 
mente ineccepibile appiglio da 
parte tedesca e da parte Allea¬ 
ta. Bi.sogna perciò che il Co¬ 
mune di Vipiteno si convinca 
della ncccssitii di restituire 
te tavole alla chiusura della at¬ 
tuale mostra al 31 dicembre 

D. — E quale pensi che po¬ 
trebbe essere la destinazione 
definitiva di queste opere di 
arte? 

R. — Sulla sistemazione de¬ 
finitiva delle opere d’arte co¬ 
munque recuperate mi sembra 
chiaro che esse debbano rima¬ 
nere, come dice la legge, ac¬ 
quisite allo Stato. Nel caso del¬ 
le portelte d'altare del Mult- 
scher data la loro importanza, 
sarei sempre d’opinione che 
andrebbero assegnate a un 
grande Museo, dove siano fa¬ 
cilmente visibili non soltanto 
ai villeggianti estivi di Vipite¬ 
no. E’ lo stesso principio per 
cui bisogna riconoscere che i 
marmi del Partenone sono sta¬ 
ti assai più fecondi per la cul¬ 
tura europea trovandosi a Lon¬ 
dra, che se fossero rimasti ad 


Atene, a 18 metri di altezza dal 
suolo. Ma si potrebbe anche, 
nel caso specifico, prendere in 
considerazione la eventualità 
che le tavole venissero dallo 
Stato date in deposito alia 
Chiesa di Vipiteno, ove fosse 
possibile realmente ricostruire 
in essa l’altare del quale fece¬ 
ro parte le quattro portello e 
ricollocarle così nel loro aspet¬ 
to originario. E’ una eventua¬ 
lità da non escludersi; purché 
essa non venga né attuata e 
nemmeno decisa prima che si 
sia conclusa l’opera della Com¬ 
missione di Recupero. Questa, 
ormai, dovrebbe essere posta 
in grado di terminare solleci¬ 
tamente la sua azione che è 
stata di incalcolabile beneme¬ 
renza per il nostro patrimonio 
artistico. E vorrei concludere 
dicendo che i singolari atteg¬ 
giamenti e le strane interfe¬ 
renze di alcuni nostri uffici mi¬ 
nisteriali e le pretese inoppor¬ 
tune del comune di Vipiteno, 
quali risultano chiaramente 
daH'appellu di Roberto Longhi 
non fanno che ritardare la con¬ 
clusione dclfopera di recupero 
e gettare discredito sulla no¬ 
stra amministrazione di tutela 
del patrimonio artistico che 
già opera fra enormi difficoltà 
e di bilancio e di costume. 



Dibattito a Roma 

il *si s»ci*ìÉÉoi*ì europei 

Una assemlilea eerezioiiale • Il sainto ilei presiileiile (lell’Acuademia ilei 
laiicei {ili intervtMilì - Ure.seiHo Ìl ministro della F.f.II sci-ondo 
Coiifire.sso di*iror{iani/./a/.ione si terrà a Milano l’anno pros.slmo 


Un srtippii ili srrUlori ail’enirii(!i ili Piibi/i'o Biirlii-riiii. 
Il primo a destr.i è G. B. .\iiKÌoli-tli. tetireliirlo iti-l Sliiii.ii-ato 
italiano promotore dririniziallvu. Al mitro II soii. Medici 


Ieri mattina nella bellis¬ 
sima sala Pictio da Cortona 
di Palazzo Uarbet ini. a Ro¬ 
ma, sono stati ripresi i la¬ 
vori per l’elaborazione de¬ 
finitiva e rapprova/ione ile- 
gii statuti della Comunità 
europea degli scrittori. E' 
un’ assemblea di eccezione, 
nella quale sono presenti da 
Ungaretti a Guillén. da Coc¬ 
chi a Eliot, tia Denis de Kou- 
gemont a Bagian, da Prato¬ 
lini a De Castro a Tardìeu: 
oltre quarantacinque scrit¬ 
tori di tutti i paesi euro¬ 
pei. senza nessuna delle bar¬ 
riere o fratture imposte dal¬ 
le consunte < cortine di fer¬ 
ro ». Poeti, scrittori, critici 
letterari, studiosi di lette¬ 
ratura si propongono di 
cre.ire una loro organizza¬ 
zione * al di sopra delle dif¬ 
ferenze ideologiche e poli¬ 
tiche per promuovere una 
1 stretta collaborazione fra gli 
'scrittori curoiK'i su tutti i 
problemi professionali di cn- 
ratlere morale ed econo¬ 
mico ». 

1 lettori ricorilcranno che 
ri'iiità lo scorso anno pre- 


.seiitò nei particolari i lavori 
del Congrc.sso di Napoli, il 
quale decise appunto la ela¬ 
borazione degli statuti da 
sottoporre a un secondo 
Congies.so che si terrà a .Mi¬ 
lano nel coiso dcH'anno pros¬ 
simo. Per la pinna volta 
scrittoli .-sovietici o di altri 
paesi a indiii/zo socialista 
erano invitati su iniziativa 
del Sindacato italiano scrit¬ 
tori e del suo .--cgrctario An¬ 
gioletti a un dibattito. 

L5ia il principio, laigamen- 
te rihatlito a .\apoli. ili pone 
questa intera fio scultori < al 
di sopia ilellc ililleien/e 
ideologiche», \alsc a pro¬ 
muovere una iiialtaforma il: 
intesa. L’intervento pioium- 
ciato in quciroccasionc da 
Bagian, il grande poeta 
ucraino, vice presidente del 
Soviet Supremo e sincero 
amico deirilalia. fu imo dei 
momenti decisivi di quell'in- 
contio. Parve davvero die. 
con la sua adesione a nome 
del sindacato scrittori so¬ 
vietici. una barriera fosse 
stata rimossa collettivamen¬ 
te daH’iniziativa degli uni c 






Hans Miiltsoher (Rcichenhufcn c. lIOO-lMm 1167) dipinse, 
su ambo le parti, le quattro purtelle d'altare dette ■ Tavole 
di Vipiteno ». tra il 1439 e il i-13!). Gli ulto dipinti rappre¬ 
sentano la vita di Maria' e la passione del Cristo. I/lnleresse 
storleo è dato dal fatto elle e.ssi costiltiiseono il più vivo 
e diretto apporto di arte tedesca nell'Alto Adige. Qualche 
studioso nega che siano opera personale del .Multseher 
e ha proposto un • Maestro di Vipiteno »; ma altri ha 
confermato rattribuzione al maestro, spiegando certe diffe¬ 
renze rispetto ad altri dipinti con l’Intervento di una 
infiuenza fiamminga. Le tavole furono recuperate in G( 
mania il 16 novembre 1918. La foto che pubblichiamo mo¬ 
stra uno del discepoli addormentati, nella Orazione dell'Orto 


Una macchina che vale un miliardo 

\ 

costruita a Pisa con trecento milioni 

LMniziativa, partita da alcuni fisici, è stata sostenula dalle amministrazioni provinciali e comunali di Pisa, Livorno e 
Lucca e da una società privata - Lo Stato è arrivato buon ultimo - Occorrono più mezzi per la ricerca scientifica 


Entro il prossimo anno 
entrerà in funzione aU'U- 
nii’crsità di Fisa la piu 
grande calcolatrice elet¬ 
tronica d'Italia. Un cervel¬ 
lo artificiale di eccezionale 
potenza, capace di compie¬ 
re in poche ore i cnicoli 
che sulla carta richiedereb¬ 
bero addirittura parecchi 


dalla pronta risposta degli 
altri. 

Purtroppo una prolungata 
malattìa di Angioletti ha ri¬ 
tardato lo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa. Non sono mancati 
tuttavia durante i mesi scor¬ 
si incontri in Italia e al- 
restoio. comunicazioni e di- 
scu.s.sioni. Si arriva co.sì ai 
lavori di que.sti giorni con 
uno scliema di .statuto già 
pronto. Esso verrà ora sot- 
toijosto a verifica e redatto 
definitivamente .sulla ba.se 
delle ultime proposte 

La prima base per cpic-sta 
intesa fra scrittori, come ab¬ 
biamo vi.sto, e di caratici e 
professionale. Esiste sempre 
più, net mondo attuale, la 
nece.ssità di difendeie l’ope- 
la deH'ingegno. Ben protet¬ 
ti o. quanto mono, meglio 
protetti sono gli scarti cul¬ 
lili ali: la detei lore produ¬ 
zione canzonett.-ii.ca. i sot¬ 
toprodotti del fumetto, al¬ 
cune spili ie iniziative cinc- 
matogiafiche c pubblicitarie. 
Ben altra e la .situazione del¬ 
lo .scrittore o. m genere, clel- 
rmtcllettiiale Sulla .sua pro¬ 
duzione .si in.seri.scono inizia¬ 
tive editoriali pesanti e an¬ 
che troijpo spesso in contra¬ 
sto con rintercsse dello sciit- 
tore. z\Uri aspetti riguardane 
l’uso successivo che si fa di 
un’opera d’arte, ad esempio 
im suo adattamento cinema¬ 
tografico. nel quale a volte 
l'autore non può controllare 
se le sue intenzioni di pai- 
tenza sono state rispettate 
E cosi via. Ma mai come in 
questo caso la difesa dei di¬ 
ritti dello scrittore coincide 
con un interesse della col¬ 
lettività. cui la sua opera 
viene indiriz.zata come un 
messaggio di partecipazione 
e di solidarietà. Esporla alle 
manomi.ssloni significa lede¬ 
re un Valore morale e cul¬ 
turale che appartiene a tutti. 

Ecco spiegata l’importanza 


fi di questo tipo hanno contraria a quella del mon- ilei governo e fleirophiione zione in massa nll'estcrn occorre dimostrarlo, dipcn- politica e culturale delle se- 

pcrmesso di lanciare gli do lutellcttuale amerteano piihbliea. L'errore sarebbe perehè era sorta la sperati- de oggi in larga misura dute di questi giorni. Con- 

sputiiik eseguendo in po- o russo. Risalendo alle ori- tuttavia di credere che si za che eini i mezzi reperiti dalla ricchezza dei suoi copila a Napoli, aonrovata a 


chi mesi (come è stato re¬ 
centemente ricordato) cal¬ 
coli che dieci matematici 
avrebbero potuto compiere 
.soltanto in 27 anni con car¬ 
ta e matita. Non occorre 
insistere stilla loro impor¬ 
tanza per l'industria 'come 


egli, che ha fatto parte della 
Delegazione per il recupero 
delle opere d’arte asportate 
dai tedeschi, ha inquadrato 
perfettamente la questione nei 
suoi due aspetti, quello giuri¬ 
dico e quello culturale, non 
senza accennare aH’aspetto mo¬ 
rale che però, in questo caso, 
può considerarsi assorbito da 
quello giuridico. 

D. — Vorresti spiegare, per 
i nostri lettori, come sono an¬ 
date le cose, dato che tu avrai 
seguito la questione al momen¬ 
to del recupero e della costitu¬ 
zione della nostra Commis¬ 
sione? 

R. — Va bene. Poiché mi 
aspettavo questa tua doman¬ 
da, ho preventivamente con¬ 
sultato gli appunti che ho con¬ 
servato c posso esporti la que¬ 
stione con esattezza anche se 
al momento del recupero io 
non ero più alla Direzione Ge¬ 
nerale. La storia comincia con 
una lettera di Alfieri, amba¬ 
sciatore del governo fascista a 
Berlino, diretta a Ciano, Mini¬ 
stro degli Esteri, in data 25 
luglio 1940 per informarlo che 
il maresciallo Gocring deside¬ 
rava avere i quadri del Mult- 
scher che appartenevano al 
Comune di Vipiteno per la sua 
privata collezione. Questo mal¬ 
costume di trasformare le cose 
pubbliche in privale era cor¬ 
rente in quel tempo. Ma Al¬ 
fieri si rende conto della difiì- 
colta di ottenere il pcrmes.so 
di esportazione, prescritto dal¬ 
la legge di tutela del patrimo¬ 
nio artistico, dato che la legge 
prevede appunto la non espor- 
tabilità delle opere di notevole 
interesse artistico o storico (e 
le tavole del Multseher rive¬ 
stono l’uno e l'altro), e la im¬ 
possibilità di cedere a un pri¬ 
vato opere appartenenti a un 
ente. Alfieri suggerisce di aggi¬ 
rare l'ostacolo facendo le ta- 
\olc oggetto, anziché di una 
compravendita, di un regalo 
del « Duce » a Goering. In 
seguito a questa lettera. Cia¬ 
no informa Bottai, iMnistro 
dcH'Edueazione, dal quale di¬ 
pende la tutela delle opere 
d'arte c di li a poco la cosa 
\cnnc decisa nel senso indica¬ 
to da Alfieri. Ma le tavole bi¬ 
sognava acquistarle dal Comu¬ 
ne per poterle regalare a Goe¬ 
ring. La Soprintendenza, inca¬ 
ricata della stima, propone un 
prezzo di due milioni di lire. 
I! Comune non fa alcuna oppo¬ 
sizione alla vendita, ma fa solo 
una questione di prezzo: chie¬ 
de 11 milioni. Una commissio¬ 
ne paritetica, con rappresen¬ 
tanti del Comune e del Mini¬ 
stero fissa alla fine la cifra a 
9 milioni. ncH’ottobre del 1942, 
quando i quadri erano già stati 
consegnati a Gocring fin dai 
primi mesi del 1941 togliendoli 
dal deposito-rifugio delle ope¬ 
re d'arte stabilito a Trento. 
Vedo dai miei appunti che i 
9 milioni furono pagati, per* 
l'esattezza, con 18 vaglia di 
L. 500.000. Sotto l’aspetto giu¬ 
ridico. quindi, la questione 
rientra esattamente nel quadro 


tanza che i fascisti avevano re¬ 
galato 0 venduto ai nazisti. E 
proprio contro la restituzione 
di questo gruppo di opere i 
bravi nazisti del dopoguerra 
sollevarono le maggiori obie¬ 
zioni giungendo a far firmare 
a molti studiosi d’arte tedeschi 
un appello in questo senso, che 
non fece punto onore alla sen¬ 
sibilità storica e morale dei 
firmatari. In tale appello pro¬ 
prio per le tavole di Vipiteno 
sì esprìmeva decisa ostilità al¬ 
la restituzione, trattandosi dì 
opere di un artista tedesco. Ta¬ 
le appello fu energicamente 
respinto da una dichiarazione 
promossa in data 12 novembre 
1949 dalla nostra Accademia 
Nazionale dei Lincei. Aggiun- 
|gcrò che nel 1947 c’era stato 
un tentativo di rivendicazione 
[delle tavole di Vipiteno da par¬ 
te dell’Austria! Come vedi, la 
questione non comincia oggi, 

D. — Ma perché sulla attua¬ 
le restituzione delle tavole a 
Vipiteno è sorto un conflitto 
tra vari organi dello Stato? E 
perché saresti contrario a tale 
restituzione? 

R. — Come hai visto, ncl- 
Tappello di Longhi. è citata la 
legge 14 gennaio 1950 n. 77 
sulla Avocazione allo Stato del 
materiale artistico recuperato. 
Questa legge è la magna char- 
ta sulla quale sì basa ogni ul¬ 
teriore nostro diritto di recu¬ 
pero; ogni infrazione ad essa 
darebbe (c accenni in questo 
senso ci .sono già stati) prete¬ 
sto legale sia ai tedeschi che 
alle autorità alleate di control¬ 
lo, per impedire rulteriorc 
[azione della nostra Commissio- 
|ne di recupero: c tu sai che 
alcuni importantissimi pezzi 
della Gallerìa degli Uffizi non 
sono ancora stati rintracciati, 
per quanto si abbiano buoni 
indizi sulla loro sorte. E' una 
specie di giuoco dell’» acqua j 
acqua », > fuoco fuoco ». nel, 
quale alla nostra Commissione! 
la via non viene certamente! 
sparsa di rose. Nella relazione 
del ministro Concila alla legge 
citata è detto testualmente : 

« legge che elimini incertezze 
e contestazioni. E ciò si rende 
anche necessario per com- 
[spendere al desiderio del Go¬ 
verno Militare Alleato, per il 
jqualc le as'venutc restituzioni 
sono fatte allo Stato Italiano, 
intendendosi esclusa ogni pos¬ 
sibile azione di rivalsa da par-' 
te di enti o di privati che ab-j 
biano effettuato a qualsiasi li- 
[tolo cessioni ai tedeschi ». Co-^ 
me Vedi, dunque, la non-resli- 
tuzione ai primitivi possessori 
è condizione del recupero (e 
ciò è stato stabilito di fronte a 
certe velleità da una parte c 
certe airendcvolezze di uffici 
ministeriali dalTaltra dinanzi 
a nomi altosonanti) e vorrei 
anche farti notare che nella 
legge si parla espressamente 
di enti: ora, l'unico ente che 
abbia ceduto opere d'arte ai 
tedeschi è proprio il Comune 
di Vipiteno; sicché quell’inciso 
della legge si riferisce proprio 
cd esclusivamente a questo ca¬ 


le scienze dene coininciare ce.s-.sario che essi nenpniio te alla /isica italiana. Ma dovalo riconoscere il clan- creta su basi internazionali 
dalla riforma della .'tenola elargiti .sistematicamente, non vi è dubbio vhv. sv non no subito per avere invece e. per la prima volta, quella 

in cui deve e.s.sere dato il con metodo, nel quadro di si trova una soluzione so- trascurato il settore dei parola « Comunità »* non sa- 

gìusto pjv s o alla realtà una riforma profonda e ge- stanziale, la fuga dei cer- lanci spaziali lasciandosi rà una parola - da giieVra 

“ ■ ■ ' nelli all'estero, di citi si so- distanziare dall’Unione So- fredda 

no avuti e-sempi drammali- vietica. Quale prezzo dovrà ,, 


e aijnciie jnrsi 
chiara di una ai 
tura così compì 


parti. 


elargiti sistvmaticamvnie, 
con metodo, nel quadro di 
lina riforma profonda e ge¬ 
nerale ». 

Fuga dei cervelli ? 

« Altrimenti — come sot¬ 
tolinea il prof. Conversi — 
le eonsegitenze saranno ir¬ 
rimediabili. Sinora, soprat¬ 
tutto fra i giovani fìsici, 
non si è avuto una emigra- 


camentc vistosi all'epoca pagare l'Italia se lascerà 
del fascismo, potrebbe ri- disperdere quel patrimonio 
diventare un fenomeno en- che i Fermi, gli Ainnldt. i 
demico. tale da comproniet- Bernardini, gli Occhialini 
tere definitivamente la po- hanno accumulato per le 
sizione della ricerca scicn- nuore generazioni? >. 
tifica italiana nel mondo. La risposta è ovvia. 

L,t forza della nazione, non BUBENS TEDESCHI 


U saluto inlrocUittivo ai 


i/Mi/ij/tr * inùLV/u ««-rii r 

disperdere quel patrimonio 

: fVr.tii rtij A„>ni-ii : Comitato degli Statuti. 

nlrJnLi, ; ’nU nJ,q,ln ÌH rapprc-sentauza di centi- 


darc le cifre e di compiere 
la complessa successione 
delle operazioni: da quelle 
elcmcntarf alle radici, agli 
integrali, allo soluzione del¬ 
le più complicate eqtiazio- 


sensibili e agitando il suo ni e forse generazioni ». 
Iiinqo corpo saMa .sedia. -, con cui bo 

Dietro i grossi occhiali di parlato mi esprimono, con 

Uirtaruga, gli occhi straor- parole diver.'te. lo stesso di- 

dinarìamentc viri e giova- ^.^agio nato da una doppia 


Attori sovietici ie America 



ni mi fissano preoeeapat' 
mentre annoto te site parn- 


eontraddizione: da un lato 
tra l'importanza dello svi¬ 


le con la speranza di non tappo .Scientifico e la scar- 
e.ssere impreciso. Abituato attenzione che gli è de- 
all'esattczza scientifica, i fi- ,|icata e dairnlfrò fro le 
Siici hanno tatti un sacro straordinarie forze svilup- 


orrore della facilità volga- 
rizzntiva dei giornalisti. 

Un « miracolo » 

< La utilità del cervello 
elettronico di Pisa — dice 
— è fuori discnssinne. Tut¬ 
ti gli stali civili sono in 
gara per costruirne di sem¬ 
pre più perfetti. E non iter 
motivi di prestigio, ma per¬ 
chè queste macchine sono 
ano strumento v.sseiiziale 


palesi nel m o 11 d o della 
scienza e l'angustia del 
rampo in cui possono muo¬ 
versi. Entrando nell'istituto 
di Fisica, ho letto nell’atrio 
la lapide marmorea a En¬ 
rico Fermi che .studio e In¬ 
corò qui finn al J938. Oggi 
parlo col prof. Conversi che 
è allievo di allievi di Fer¬ 
mi. che ha compiuto espe¬ 
rienze di rilievo internazio¬ 
nale con Pancini e Piccio¬ 
ni, che è .-itato ospite per 


per il progressi moderno. deìl'Univer.sità di 

Che cosa accade invece tu Chicago, ha organizzato i 
Italia/ La nostra calcola- qruppi di ricerca a Pisa ed 
tr.’ce ejf’Uronica e nata gru- continua i .sani stadi di 




zie all’iniziativa di alcuni 
fisici e alle sovvenzioni che 
questi sono riusciti ad otte¬ 
nere dalle provìnce è dai 
comuni di Pisa, Livorno e 
Lacca, alle quali, sempre 
per iniziativa individuale. 
SI sono poi aggiunte le elar¬ 
gizioni della società Olivet¬ 
ti c. solo successivamente, 
di istituti di carattere na¬ 
zionale. In totale: 300 mi¬ 
lioni con cui i fisici, i ma¬ 
tematici. gir ingegneri, t 
tecnici del centro di Pisa 
hanno compiuto il miraco¬ 
lo di costruire un apparcc- 


fisiea {felle piirlìccllr ele¬ 
mentari in Roma. La tradi¬ 
zione eontiiiiia. La ria nper- \v 4 SHINGTOX 



Un rirrvlmento ha ovulo liinso ili onore ilri;li attori sovietici ciunti 


fa da termi nn creato in capitale americana per la prcscnta/ioiic licl film • Quando volano le cicogne», borgo della cap.talc e p-e- 

Itaha lina scnnia fiorente, sinistra. Nikolal Cerkass», v. il presidente desìi industriali cinemalnsrafiei statimi- seguiranno fino a giovotì.. 


Bernardini, qU Occhialini **•.u. emù- 
hanno accumulato per l'^.o cenUnata di loro col- 
, . ' leghi, e stato pronunciato da 

nuore generazioni. >. Vincenzo Arangio-Ruiz. pro¬ 
ba risposta è ovvia. sidente dell’ Accademia dei 

BUBENS TEDESCHI Lincei. Egli sottolineava la 

■.. . universalità che ispira questi 

lavori e che potrà promuo- 
B • vere un’intesa assai più lar- 

A ITTìm risposto Io svizzero 

Babel, ringra?.iando a nome 
degli scrittori stranieri. Ha 
avuto poi la parola il poeta 
sovietico Bagian. il quale si 
richiamava al fervore delle 
giornate del congresso di Na¬ 
poli e alle prospettive da 
e.sso aperte. Egli annunciava 
che la delegazione sovietica 
era in linea di massima d’ac¬ 
cordo sul contenuto delle de¬ 
cisioni già adottate. 

II ministro della P.I. Me¬ 
dici comunicava che la Co¬ 
munità avrebbe avuto dal 
governo italiano una sede a 
Napoli < in un vecchio ca¬ 
stello che si affaccia sul gol¬ 
fo * e una sede a Roma nello 
stesso palazzo Barberini. Per 
ultimo Angioletti ha svolto 
una breve relazione per il¬ 
lustrare lo schema dello Sta¬ 
tuto. Angioletti annunciava 
inoltre che la Comunità av¬ 
vierà nei prossimi mesi una 
sua attività provvisoria in¬ 
tesa alla preparazione de! 
Congresso di Milano. 

I lavori sono continuati ne! 

drKii attori sovietici Riunti Pomeriggio in nn grande a'- 
ando volano le cicoene ». ^^orgo della cap.tale e p-o- 


chio gigante del calore ,7 prò/. Conversi 


tutta una generazione ili fi- lensi Eric Johnsfon. HerRhei Bondarcluk. Elina Bistrilskal,. 

siri dai renticìiKiue ai (ina- _ 

raiit'aimi die sono stimali ! 
in tatto il mondo da car 
potrebbero emergere anche 
dei premi Nobel se essi 
avessero i mezzi che altro¬ 
ve vengono prodigali alla__ 

.scienza. .Ma non li hanno. 

.Non et si è ancora resi Partisiaflì» | hanno im ««In -ni-o ebi.i 

conto, cioè — come rileva . . ® 

icn c oggi 


e Vavsill Merkuriev (Telcfoto 


M. B. 


idee del tempo e dello spazio 


Il prof. Conversi 

ni. E’ un cervello quasi 
umano, con una doppia me- 


commcrnalc di oltre un mi- che si fa oggi per Io 

bardo. E questo un csem- si-jinppn scientifico va a 
pio caratteristico di una rj. ,, , 

inizinfira partita dn poche raptaggm di tutti. Tutte ìc 
persone e realizzata grazie riforme si arenano nella 
allo spirito lungimirante di inerzia burocratica che si 
alcune amministrazioni lo- vale- di regolamenti fatti 
cali e allo spirito illumina- mezzo secolo fa. Si è parla¬ 
to di una particolare indù- jq molto in queste settima- 
stria. mentre sarebbe assai della mancanza di aule. 


allo spirito lungimirante di 


mnr’a infallibile capace di alcune amministrazioni lo- vale' di regolamenti fatti 
fissare oltre 40 000 numeri, cali e allo spirito illumina- mezzo secolo fa. Si è paria- 
di e.^-epiiire una moltiplica- m di una particolare inda- molto in queste settima- 

Z'one di venti cifre in circa stria, mentre sarebbe assai della mancanza di ante 

cento m.lione.simi di .secon- desiderabile che proposte Yjq^^carsità dodi o.ssi: 
do. di permutare, control- rfi niicsfo genere fo.sscro. .se . . , 

lare i rì''iittntr c di offrirli non promosse almeno faro- sle^nti. (ìeìl insufficienza lìci 

infine scritti senza alcuna rcrolmente accolte da quel- ~ ‘ 


vantaggio di tutti. Tutte le nimsn iìlni aniliirinai« neli'lia, 
riforme si arenano nella lia del l')|.L tra il 2.» luglio r 
inerzia burocratica che si 1*8 .-o-Uembre. Solfo al .titolo, 
rate- di reaoìanienti fatti pro«»i raraiieri ilei «omma- 


pure hanno un ««ilo -rii-o rliia- ilelln Ratrrr. lo trini» aiirir«-*-f di llnricn Fm.iriiidii. apparso 

^ ^ ® ro. niii\oro. lina «ola »rriià‘f «»» iiiilirizli.iio in qiir-ta n-ii- «n nn qiioliiliaiio ipialrbr sior- 

icn c offci Ri 'Ugna «metterla roii Ir f,il-| rrii/a. \nrlir qiii. «{iiania rir-| no fa. roti'rnir iin'e-rmplifira* 

.oifìrazioni morali r ?lorirlir. Sr ro'przione. quanta .'olirciliiili- rione ulteriore. Dopo molte 

Apm un roloralro e Irsgo nn film >iilÌV->lalr del ’43 non ne nel non ferire troppo ne«- eon-iderarioni sulle torture e 

iin'inlervisla ai repi-ia -lii un è antifa'ri«ia, non ri potrà ri- siino (rie a -ini-tra. né al reo- le « eaprierio'C furilazioni * di 


iin'inlervisla ai repi-ia -lii un è antifa'ri«ia, non ri potrà ri- siino (rie a -ini-tra. né al reo- le « eaprierio'C furilazioni * di 

nuoto film amliieiitato iirll'Ila, «lare la verità di un momento In», nè,a «lr*tra. -ì -•»). «pianto quel "tempo diffirile * TEnta- 

lia del 1^1.1, Ira il 23 luglio r -loriro. nel quale era lutto mi di-larro «lalla zrandr trn-ione niielli. pen-ando ai giovani, ri 

l'K .'ellembre. Sotto al .titolo. popolo a manirr«tare la -iia a\. morale «Iella Kr«i'ten/j, dalla augura rlie ts«i, dopo la proie- 

ni’i grn«',i rarallrri «lei «omma- \er«i«»ne. la sua ron«ianna al verii.ì elir e—a ha ronirmilo e zione del film, sì possano dire: 

rio, >la «eriUn; "il rrgi«ta \ a- n*cime rhe ri aveva p«»riati al- rappre-entafo. come fallo po- « .Mi ritrova«si in un rampo o 


poscibilità il’ errore. .Sa-j le autorità cui dipende lo 
rebbi’ un cerrel'o piu rbei .criliippn della ricerca 
umano se non fos.<e proprio! scientifica ». 


stenti, delt'insnfficienza dei 
laboratori per tutti ? rami 
dell'Unirersità. A Pisa, ad 
esempio. In dotazione di cui 
disponeva sino a poco fa 
ì'istituto di Fisica, in cui 
lavoravano cento persone, 
bastava appena per pagare 


lerio /uriini. parlando «Iella 
Kqnle vinirntn «lire: ’’ Il nii«» 
hlm non parteggia per nrs*iino 
nè per i fasri-ii. nè per eli 
aniifa-ri-ii... è «opraMiiUi» una! 


la rovina. Se non ri r»’'iiliii're| polare, come fallo parfiginno.l nell altro, non permetterò mai 


raimo-frra «li quei giorni rhe 
vedevano i fa*ri«li na»eon«ler«iI 


l>en al di là «lei roraggio cui rhe ciò si ripeta»». Ebbene, no. 


porr n*nde omaggio il fìnto 


r«»me topi, quel film è bn«t-| generai»-! Il fa'ri-tno p«»ò vin- 


Non è vero, non Io è sta:»» 
vero atlom c perciò non può 


lidia .'loria «l'amore " >». Sarà. perchè mie ai riratlo ilell.i| 
mi vien voglia «ubilo «li repli- re«laiiraziooe. della paura di 


lo, perehè è faLo. è raiiivol rere nelle ro-eien/e — riror-l r'«eiv vero neppure adr—o, che 


liianiolo — -oli» al prezzo r'nej 
i deotorraiiri -i -entano in do.l 


ran-: certo, nn film anihirnialoj ineappare nei guai. Si parlai ver»-, magari jxt ragioni Icgit- 


l'intclbgcnza dell'uomo nj In effetti, questo potreb- l'istituto di Fisica, in ru 
progettarlo c a .farlo fan- he es.sere il simbolo di una laroravano cento persone 
-innnrr Situazione generale che. se- , . 

condo il prof. Conversi, ha P" P"P"’' 

finn vifjl niù Ilinci’H radici nella insensi- spese della corrente elei 

una Alia piu lun^a «co-U, - insiste - 

Come tutte le macchine. Unni verso i problemi scien- abbiamo perso anni prezio 
ìchc questa accresce prò- tifici c nella mentalità stes- gì e continuiamo a perder- 


allora e rhe voglia non di-pia- -empre di giovani: ma i ln*j lime «li opportunità ("almeno 

cere nè agli imi nè agli altri. qiiaili degli italiani viveniij qin->lo »i è potuto «lirio! ») di 

nove ra-i .-ii direi è i!r«lìnaln non .«i sono «linirniirali di quel j rimmriare a «]iialro-a «lei pa- 

ail e—ere hnillo! tempo, «li quella ron«lanna. irinionì»» inien» «li verità rlie 

l.a qiie-iìonr è gro*«a. va al Dover rohirlliviià vera se non eonliene 1'anlìra-eì«mn. «Iella 


il campo «Idia Re-i«tenza -i 
marrhia—e degli «io«*i deliiii 
rhe hanno per -«•mpre civndaii- 


limr «li oppi»rliinilà (" almeno nato dinanzi alla ro-cienz.« 
i|oe-in »i è potuto «lirlo! ») di umana ì nazifa-ei-ii. Non pii»'» 


ail e—ere hnillo! 

I..a qiie-iìonr r gm««a. va al 


e—ere lecito -eamhiarc le vii- 
lime con i l>»»ia. i torturali c«»ii 
ì lortiiratori. i fiirilalì ri>n i 


le spese delta corrente clet- di là deiraffermazione di Zur- nella feilellà a quella lezione educazione dei «eniimrnli rhe fiirilaiori. E.-emplarr, umani». 
triea. « Così — insiste — lini rhe può r««rrr stata rife-l della «loria ? e—o piu% suggerire; al prezzo «legno di gloria è «lato il ron- 


anchc questa accresce prò- tinci c nella mentalità stes- 
digiosamente In limitata’ degli intcllettjiali ita- 
_.j.T ^ » liani. 


li. anche se. in qualche srf-J 
tore. la situazione è sensi-! 


potenza dei nostri sensi e. ^ tore. la situazione e sensi- «leir.ohiei- 

in certo modo, allunga In pq^rimirazione può negare ^ iniià . alla Ponzio Pilaio. q„e- 

nostra vita permettendoci jq scuola ha avuto all agitazione , sto voler mriiere le mani avan- 

di risparmiare una quanti- * “ 


imi rnr può r««err siaia riie- orna «loria e—o pin» suggerire; ai prezzo «legno «li gloria e «lalo il ron- 

rila l»ene o riferita male. In- Se r'è una vittoria di prìn- rlie es*i qiia-i ammettano rhe legno dei partigiani, è stala li 

somma, che eos'è se non con- ripio «lei fa«ri«mo in questo è n«'ers-ario « rivedere me- giii-lizia partifiana, se mai 

forniismo, se non conrrssione «lopngiierra. eliltene, e—a ri«ie. «liare », apprezzare la * «li-tan- troppo clemente, troppo jtenr- 

siipina a imo «lei più golfi idoli de proprio nrU’aver ormai fai- za » rhe ci separa, ere. ere. E ro'j. troppo nobile. S'on si in- 


una influenza notevole nell 


tà di tempo e di energie] determinare questa menta- 


ambienti scientifici, che è 
riuscita a soìlevare il pro- 


livila I» alla Ponzio Pilalo, qiie- paura di dire la verità «uUa 
sto voler mrllere le mani avan- storia dei vrni'anni in cui e*-o 
ti e dire rhe non si « parteg- ha tlnminaio il Paese. Per ron- 


10 penetrare largamente questa non sj aerorgann rhe. in quél- 
paura di dire la verità «uUa l'i'lanie *le-*o. es-i già hanno 


za » rhe ci separa, ere. ere. E ro-a. troppo nobile. Non sì in- 
n«m si aerorgann che. in quel- «egna a un ragazzo roiTore ptT 
l'i'lanie *le-*o. es-i già hanno ringiii-tizia e rarbilrio e il 
rinimeialn a una parie della eapriecio, comineiando col 


per altri compiti. Strumen-l lità scientifica, nettamente^ blcma davanti agli occhi 


già » dinanzi a un fallo, a un 
periodo, a una tragedia i quali 


IO mio. pur eon tulio il Kene 
rhe si può dire del Genernle 


verità e della strs-a loro inti¬ 
ma libertà. 

Ino scritto, in argomenta. 


eommeileme una, fasae 
pieeole. fosse jmrm mm fin di 
benea- 


z-f ■'Aéi'Z,. ■ 
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Scrivete alle «Voci della città» 
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VITA TRAVAGLIATA DELLA MAGGIORANZA CLERICO-FASCISTA 

f ' I * — ~ ■, ■■■ 

Ridotti a 2 gii assessori liberaii 
con roiezione in Giunta di un de 

Nuovo attacco di Trombadori alla politica reazionaria della giunta - Approvata la con¬ 
venzione per i doposcuola - Minacce a Villa Albani - Una sopraelevazione per le suore 


MENTRE LA POLIZIA SI ESIBISCE IN UN CAROSELLO NOTTURNO A VIA VENETO 

Un parroco della diocesi di New York in un night 
si traveste per sfuggire all'assedio dei fotografi 

Stupito interesse dei frequentatori del « Club 84 » e del « Café de Paris » all’arrivo del prelato 
americano — E’ stato egualmente fotografato — La fuga finale sotto il lampeggiare dei « flash » 




Un democristiano (l’uomo di 
Azione cattolica OroRgi. av¬ 
vocato dei « padri di fami¬ 
glia- nel noto processo per 
miss spogliarello) è stato elet¬ 
to assessore comunale in so¬ 
stituzione del defunto rapprc- 
sentante liberale Berardelli. 
dopo parecchi mesi di vacan¬ 
za del ruolo. Greggi ha avuto, 
al termine di un dibattito po¬ 
litico che ha riproposto 1 ter¬ 
mini della sconcia alleanza 
capitolina tra clericali e de¬ 
stra fascista, appena 35 voti. 
Uno dei consiglieri di mag¬ 
gioranza ha votato scheda 
bianca Insieme ai 25 rappre¬ 
sentanti deH'opposiziono pre¬ 
senti In aula. Le schede bian¬ 
che sono stato dumiue 20. Mol¬ 
ti erano gli assenti, tra cui il 
consigliere liberale Bozzi, vice 
segretario del partito liberale 
L’esiguit.'i della maggioranza 
di.sponiblle per roceasionc non 
ha consentito che 11 candidato 
clericale potesse prendere pos¬ 
sesso della carica immediata¬ 
mente. Sarebbe occorsa, per 
ottenere ciò. una maggioran¬ 
za di 41 consiglieri, disposta 
a votare subito rcsecutivit.’i 
della deliberazione. Vicever¬ 
sa. Greggi, che aspirava al po¬ 
sto con tutta l'anima, dovrà 
attendere ancora 15 giorni. Sa- 
Th nominato, come si sa giìi. 
assessore al traffico, in luogo 
d, Gerardo Agostini, che oc¬ 
cuperà quindi II posto meno 
rappresentativo e impegnati¬ 
vo di assessore ai giardini 

Cìuesti dati di cronaca non 
sono senza significato. In essi 
6 il segno di un travaglio 
lungo, che ha Investito, sotto 
certi aspetti, anche l rappor¬ 
ti tra 1 gruppi di maggioran¬ 
za. E’ intanto curioso che un 
assessore ' liberale venga so¬ 
stituito non già con un altro 
liberale, come sarebbe stato 
da attendersi logicamente, ma 
con un clericale dichiarato, 
non inviso alla destra fascista 
E’ evidente che a cpiesta so¬ 
luzione si è giunti anche per 
rinuncia del partito liberale, 
non disposto, forse, ad impe¬ 
gnare in una giunta screditata 
politicamente e inoralnionte. il 
suo vice-segretario Bozzi uni¬ 
co consigliere comunale del 
PLT disponibile 

Il ritardo con cui si à giun¬ 
ti alla nomina del nuovo as¬ 
sessore è anche da attribuirsi, 
con tutta probabilità, alle 
"avances” dei gruppi di de- 
etra, che hanno in questi mesi 
ventilato l'ipotesi di un loro 
rappresentante in ' giunta, an¬ 
che se non hanno fatto di que¬ 
sta rivendicazione una condi¬ 
zione indispensabile per con¬ 
tinuare il loro appoggio alla 
giunta. Non per caso, il missi¬ 
no DE MARSANICII. nel cor¬ 
so della discussione, ha riaf¬ 
fermato la sua fiducia nel sin¬ 
daco e nella giunta. « Appog¬ 
giamo questa giunta cosi come 
in Parlamento diamo 11 .no¬ 
stro appoggio al governo, che 
Si è formato sulla stessa base-. 
Questo ha dotto chiaramente, 
non mancando, d’altra parte, 
di schernire l’ex presidente 
del Consiglio Zoli. da lui de¬ 
finito -l’uomo dello barzel¬ 
lette». tra il silenzio umilian¬ 
te dei consiglieri d.e. 

Il compagno TROMBADORI. 
che ha parlato a nome del 
gnippo comunista, ha sottoli¬ 
neato 1 due elementi nuovi 
che hanno preceduto reiezio¬ 
ne del nuovo assessore. Il pri¬ 
mo è costituito dalla mancata 
elezione del sindaco Cioccetti 
nel consiglio nazionale del suo 
partito, il che non può non 
avere un significato politico 
dopo le battaglie che si sono 
svolte a Roma intorno aH'am- 
ministrazione reazionaria che 
porta il suo nome. 11 secondo 
fatto b costituito dal modo con 
il quale si b giunti .alla nuova 
elezione: la riduzione degli 
assessorati liberali da tre a 
due. forse come segno di una 
attenuazione della collabora¬ 
zione del PLI a questa giun¬ 
ta. anche se ciò può - essere 
■ consideralo in funzione della 
dinamica elettorale. Non può 
infine essere dimenticato il 
travaglio interno della mag¬ 
gioranza. sorto dalla collabo¬ 
razione dei gruppi di destra 
con la DC. dove taluni accet¬ 
tano solo - obtorto collo » una 
.situazione degradante. | 

Questa elezione — ha detto 
quindi Trombadori — b un 
segno delle difficoltà nelle 
quali opera la maggioranza, e 
non per caso roperazione per 
condurre in giunta un uomo 
di destra ò naufragata. Qual¬ 
cosa dunque si muove, anche 
.ce Tamministrazione poggia su 
forze che fanno dileggio della 
Carta costituzionale ed anche 
se oggi si è giunti a una sor¬ 
ta di commissariato con a ca¬ 
po Cioccetti, in.donco a ri¬ 
stabilire una funzione mode¬ 
ratrice perchè si presenta sot¬ 
to la veste del delegato della 
parte più retriva dell’assem¬ 
blea consiliare. Segno eviden¬ 
te di spaventosa ottusità mo¬ 
rale c politica. 

Il socialista NTTTT e il re- 
pubblicano BORRUSO hanno 
dal canto loro riaffermato i 
loro motivi dì opposizione alla 
giunta, mentre il de LOM¬ 
BARDI. senza esplicite dichia- 
raz oni politiche, non ha man¬ 
cato di infilare una serie di 
affermazioni volgari. Egli ha 
accostalo Tatteggiamenlo di 
Catlani. per esempio, al -nig- 
g.to del topo». E ha detto 
questa e altre simili piacevo¬ 
lezze ridendo giallo. 

In sode di interrogazione, 
s: sono avuti due saggi signi¬ 
ficativi della politica comu¬ 
nale in materia di edilizia e 
di urbanistica. Si è saputo, 
per esempio, attraverso due in¬ 
terrogazioni di FRANCHEL- 
LVCCI e del socialdemocra¬ 
tico FARINA, che le suore 
della Casa generalizia di San¬ 


ta Chiara, che hanno un loro 
fabbricato in via delle Termo 
di Traiano, angolo col Colle 
Oppio, potranno tranquillamen¬ 
te sopraelevare un piano so¬ 
pra un villino in una zona che 
era considerata di rispetto e 
che pian piano si è trasfor¬ 
mata in una coniunis.sirna zo¬ 
na edilizia, non |iiù assistita 
da norme di tutela. 

Per bocca del d.c. LOM¬ 
BARDI si è poi saputo che la 
palle della Villa Albani che 
dà sul viale Regina Marghe¬ 
rita è minacciata di essere 
deturpata da •• edifici intensi¬ 
vi », giacché un vincolo sta¬ 
bilito con variante del 10 di¬ 
cembre 1!).5(! è stato annullato 
dii Consiglio di Stato .su ri- 
coiso del principe Torlonia. 
Torlonia. anche se non lo ha 
ancora fatto, secondo (pianto 
as.sicura D’Andrea. potrebbe 
ore chiedere di costruire. Ma 
Tas-sessore airurhanistica ha 
portato come assicurazione lo 
stesso argomento cavato fuo¬ 
ri per Villa Ada, sostenendo 
che il vincolo a parco pri¬ 
vato previsto ora dal nuovo 
plano regolatore, consente di 
servirsi delle disposizioni cau¬ 
telative previste dalla legge 
del luglio lt)5t). 

D’ANDREA ha' mostrato a 
un certo punto di inalberarsi 
dicendo di «smetterla con 
questo imprecazioni contro 
presunte distruzioni del ver¬ 
de». Ma manco a farlo ap¬ 
posta, è stala diffusa proprio 
ieri la notizia che la lottiz- 
zazzione di Villa Chigi è sta¬ 
ta definitivamente sanzionata. 


anche se il comune ha dovuto 
attenuare (piella approvata in 
piecedenza su invito del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. 

Per il resto della seduta, è 
da segnalare l'approvazione 
della convenziono con il Patro- 
hato scolastico per la gestio¬ 
ne dello lefczioni e dei dopo¬ 
scuola, entrati In funziono dal 
5 novembre Parecchio osser¬ 
vazioni sonò state fatto dai 
consiglieri di opposiziine: 1 
compagni DURANTK. Maria 
MICHETTI e LAPfCCIRELLA 
e la compagna socialista Au- 


rella DEL RE. 

Per quanto riguarda infine In 
discussione sulrAtac, che fu 
chiusa con atto d’imperio nel¬ 
la scorsa sociuta dal vice-sin- 
daco Dalla Torre, Cioccetti ha 
deciso, nonostante le proteste 
dei consiglieri GIGLIOTTI, 
GRISOLIA, SOLDINI, SANTA- 
MARIA e LANDI, che darà la 
parola solo per le dichiarazio¬ 
ni di voto, tutt'al più consen¬ 
tendo di parlare più a lungo di 
quanto permetta il regolamen. 
to. Tutto ciò i>er salvare la 
1 faccia di Dalla Toric' 


Non esclusa la revoca del provvedimento 
che ha annullato il concorso dei notai 


Franco e Ferdinando Marini, 
i duo giovani laureati in giu¬ 
risprudenza coinvolti nel cla¬ 
moroso .scandalo del concor.so 
notarile, sono ancora irrepe¬ 
ribili. Essi sono colpiti da un 
ordine di cattura per concorso 
in corruzione, reato per il 
(piale sono già .‘.tati ariostati 
(Tc.sarc e Luigi Marini e la .si¬ 
gnorina Valeria Menconi. .s(‘- 
gretaria del vice .sindaco de 
Paolo Dalla Torre (Giovanni 
Donato, impiegato del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, è 
m\ece a Regina Coeli per cor¬ 
ruzione). 

Intanto, prosegue Li polemi¬ 
ci a distanza fra i candidati 
al concorso c il ministero, I 
primi sostengono che l’annul- 


lamento delle prove costitui¬ 
sce Un “ provvedimento lesi¬ 
vo » dei loro diritti. Il se¬ 
condo risponde che la irrego¬ 
larità scoiiert.i e lalmciito gra¬ 
ve da invalidare autoniatica- 
mente l’intero esami* e che la 
decisione th'l ministro Gonella 
co.stitiiisce --esemiilare difesa» di 
tutti gli aspiranti notai. La 
ste.'-'sa fonte ha f.itto poi no- 
t.'re che il provvediiiK'fito è 
suscettibile di revoca (pialora 
dalle inchieste ancora in cor¬ 
so non emergessero nuove ir¬ 
regolarità f* ((ualora le respon- 
Si'.bilità fossero ineciuivocabil- 
ment(* determinate e circo¬ 
scritte ad un numero preciso 
di persone: (piesta eventualità 
è data come -da non escludere». 



Il falso .saeerrtole (sopra) «'avvia verso l'Ambasclatori, mentre 
muns. Gussoiil (a destra) fogge I fotografi protetto dalla P.S. 


TRAGICA CONCLUSIONE DELL’INCIDENTE DELL’ALTRO IERI 

E* morto il motorista dell’elicottero 
precipitato in piazza della Repubblica 

Lascia la moglie e quattro figli — Gli aspetti giuridici in una ' dichiarazione del giudice Ambrosini 
Il pilota precisa che si era accorto che qualcosa non andava quando si trovava su piazza Quadrata 


Un clamoroso episodio ha nati » sul distinto personaggio, 
messo a rumore l'altra notte Nessuno voleva farsi sfuggire 
via Venefo. Al centro dcll’af- lo magnifica occasione. Nella 
temioiic generale, guesta volta, confusione che inevitabilmente 
non si trovava un'attrice in si è creata, don Cassoni e il suo 


A poche ore di distnnzn dal 
drammatico incidente di piazza 
Esedra, 11 motorista dell’elicot¬ 
tero precipitato 6 morto al Po¬ 
liclinico. Francesco Grasso ave¬ 
va 40 anni, nato a Filadelfia, da 
tempo si ora naturalizzato ita¬ 
liano: abitava in via Monto Bal¬ 
do 7. insieme alla moglie e a 
quattro Agli. Quando ha esa¬ 
lato l'ultimo respiro, alle 7 del 
mattino, dopo una notte agitata, 
di dura, impari lotta contro la 
morte, al suo capezzale si tro¬ 
vavano la moglie Italia, la Agliai 
più grande Elisa, di 14 anni, c 
la sorella. 

Italia Grasso ha raccontato 
tra i singhiozzi gli ultimi mi¬ 
nuti che ha vissuto insieme a 
suo marito - Ieri non voleva 
uscire — ha detto — è tornato 
due volte indietro, perchè la 


stati giudicati, come è noto, gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Una volta chiuso, in modo 
co.sl tragico, il bilancio deH’in- 
cidontc. si apre il problema del¬ 
le eventuali responsabilità c 
delle garanzie alla incolumità 
pubblica. Mentre ò In corso la 
inchiesta dei tecnici sulle cause 
che hanno determinato Flnci- 
dentc. pareri discordi, valuta¬ 
zioni le più varie, di carattere 
tecnico e giuridico, si intreccia¬ 
no intorno aH’incidcnte. Il giu¬ 
dice prof. Ambrosini, studioso 
di Diritto aeronautico di fama 
internazionale, ha osservato che 
la materia offerta dalla caduta 
dell’olicoltero non è nuova, es¬ 
sendo già parzialmente disci¬ 
plinata. proprio allo scopo di 
tutelare 1 centri urbani. 

Il prof. Ambrosini ha chiarito 


poi le norme del P ottobre 1059 
che stabiliscono la partenza c 
l’atterraggio degli elicotteri ci¬ 
vili in territorio nazionale, che 
possono aver luogo: a) sugli ae¬ 
roporti aperti al trafAco aereo 
civile e a quello turistico, sugli 
aeroporti sede di aereo clubs o 
su aeroporti privati autorizzati; 
li) in località che offrono requi¬ 
siti tali che a giudizio del pi¬ 
lota soddisfano alle necessità di 
atterraggio e di volo proprio del 
tipo di elicottero utilizzato. 

Anche il prof. Ambrosini. 
parlando del luttuoso inciden¬ 
te. dopo aver premesso che il 
rischio degli atterraggi di for¬ 
tuna è connesso con la natura 
stessa.della navigazione aerc.i. 
ha espresso meraviglia per il 
fatto che relicottero, provenien¬ 
te dalfaeroporto dcH’lIrbe e di- 



pìccolina. Fiiltima nata, di IR 
mesi, pi-ingeva. Piangeva sem¬ 
pre quando il padre u.sciva e 
lui faceva in modo di non far¬ 
si vedere». Oltre alla moglie, 
anche la Agita Elisa ha voluto 
vegliare la .salma del padre nel¬ 
la stanza mortuaria. Un'altra 
bambina invece è rimasta a 
casa' - Io voglio ricordare papà 
— ha detto — com'era qu.ando 
viveva; ora non voglio ve¬ 
derlo ». 

Il motorista era stato ricove¬ 
rato l'altra sera con un femore 
ed un mascellare fratturati. Per 
tutta la notte i sanitari hanno 
praticato al Grasso trasfusioni 
di sangue, ma aU'alba l'uomo 
appariva stremato e tutte le al¬ 
tre cure sono state vane. 

Le condizioni degli altri fe¬ 
riti sono soddisfacenti. I-a si¬ 
gnora Anna Pacitti. colpita al 
piede da un frammento metal¬ 
lico, l'autista Silvano Di Mas- 
timo. di 66 anni, abitante in! 
via Monteverde e il fattorino 
Giuseppe Magnati, di 46 anni, 
abitante in via dell'Anima 50. 
colpiti da schegge di vetro pro¬ 
dottesi por la rottura del para¬ 
brezza (icirautobiis «T.3-. sono 


I rollami deU'rlicolirro tengono esaminati dai sigili 


retto a Napoli, avute delle ava¬ 
rie nei pressi dcll’Appia Antica, 
non abbia atterrato in quella 
zona libera, ma si sia diretto 
verso il centro della città. 

Il pilota dell’elicottero. Oscar 
Cava/.zina. completamento ri¬ 
messosi. ha smentito le voci — 
riprese, come abbiamo visto, i 
anche dal prof- Ambrosini —i 
.secondo cui l’aeromobile si sa¬ 
rebbe trovato, qualche minuto 
prima deirincidentc. a sorvolare 
l’Appi.'i Antica ed ha fornito al¬ 
tri particolari. 

« Ero partito dalFaeroporto 
dell’Urbe alle 15.31 diretto a Na¬ 
poli — egli ha detto —: mentre 
sorvolavo piazza QUndratn ho 
notato un .abbassamento di tem¬ 
peratura nelFintorno della ca¬ 
bina: ho guardato il termome¬ 
tro deir.aria ed ho visto che 
segnava aria fredda. Ho quindi 
tirato la manovella dell'aria 
calda per riportare la tempe¬ 
ratura allo stato normale. Ri¬ 
tornata la gradcizionc giusta, ho 
riabbassato la manovella del¬ 
l’aria calda Subito dopo ho no¬ 
tato però che la pressione del¬ 
l'olio SI abbassava notevolmente 
e gradualmente e che i giri 
del motore principale diminui¬ 
vano. Sono .allora inter\’enuto 
con una manovra di emergenza 
cercando di alleggerire lo sfor¬ 
zo del motore: ho girato sulla 
de.stra. Questa manovra mi ha 
spostato verso la zona della sta¬ 
zione Il motore intanto aveva 
recuperato qualche giro ed ho 
quindi fatto manovra di auto¬ 
rotazione sul posto dove avevo 
deciso di .scendere: c precisa- 
mente piazza Esedra. In quanto 
alla scelta di piazza Esedra — 
ho prosegtiito Cavazzina — è 
stata da me fatt.a perchè avevo 
200 litri dì benzina a bordo ed 
in ca.so di incendio avrei potuto 
utilizzare l’acqu.i della fontana 
0 poiché in quella zona ci sono 
i cavi che reggono i Ali dei 
Alobus per cui non c’ora peri¬ 
colo di un corto circuito. Tutto 
sarebbe andato bene — ha sog¬ 
giunto il Cavazzina — se la 
coda non avesse toccato 1 cavi 
d'ancoraggio della rete aerea 
Quando Felicottcro si è posato 
a terra erano — ,a quanto mi è 
stato detto — le 15.37 Ero in 
volo, quindi, da appena sei mi¬ 
nuti. Non è possibile, perciò, 
come qualcuno ha detto, che io 


avessi già raggiunto l’Appia An- 
tica e che sia ritornato indietro 
per chissà quale assurda ma¬ 
novra ». 

Inizial’a la rilevazione 
del traffico 

La rilevazione del trafAco 
sulle principali arterie di pe¬ 
netrazione cittadina ha avuto 
inizio ieri dalle ore 6,30. sulle 
Vie Prenestina, Collatìna e Ca¬ 
seìna c dalla mezzanotte sui 
tronchi ferroviari Roma-Avez- 
z.ano e Roma-Cassino. Contem¬ 
poraneamente alla rilevazione 
del trafAco dei viaggiatori, che 
è curata dal Comune di Roma 
in collaborazione con l’Istituto 
centrale ■ di statistica, si sta 
svolgendo a cura dell’EAM una 
indagine sul trasporto delle 


cerca di facile pubblicità o un 
' fusto » eccessii’umcnfe esu¬ 
berante per le soste nei bar 
della strada, ma un prelato 
americano, che. in un primo 
tempo, addirittura, si era cre¬ 
duto essere il segretario del 
cardinale Spellman. primate 
cattolico degli Stati Uniti. 

Il prete ■— successivamente 
si è saputo che non si trattava 
del segretario di Spellman, 
Edwin Brodcrick, ma di mon¬ 
signor Giissonl, parroco della 
diocesi di New York — ha 
fatto il suo ingresso in gaia 
compagnia, dopo l’ima, al 
' Club R4 ». Si è seduto, ha be¬ 
vuto il suo wisky di marca, ha 
fumato da buon americano, un 
grosso sigaro, ed ha mostrato di 
seguire con attenzione i numeri 
in programma, ostentando in 
im primo tempo una fredda im¬ 
passibilità di fronte all’infcre.sse 
sfiipifo suscitato nel locale dal 
suo ingresso. Fra gli altri, erano 
presenti nel - ntphf » lo scrit- 
(ore americano Tenessee Wil¬ 
liams, Lello Bersani e Anna 
Magnani, i quali sono riusciti 
anche, vinto un primo momen-l 
to di perplessità, ad attaccare 
discorso con il sacerdote. A 
questo punto la notizia si è ra¬ 
pidamente diffusa in tuffi i 
locali della centralissima via e 
i fotografi, che opnl notte sono 
scaglionati un po’ dovunque, 
sono accorsi, pronti a scattare 
a ripetizione » foto sensazio- 


segiiito si sono trasferiti al 
•'Cafè de Paris- che subito 
b divenuto oggetto di un ossi- 
duo assedio. 

E' a questo punto che qual¬ 
cuno — forse col timore che lo 
foto di Un alto prelato in atteg-l 
giamento poco ortodosso potesse 
comparire su qualche rotocalco 
— ha chiamato la polizia. Nu¬ 
merose camionette si sono pre¬ 
cipitate a grande velocità da¬ 
vanti al nipht club e hanno ini- 
riafo un furioso carosello. Si 
è tentato cosi di allontanare in 
ogni modo i fotografi dall'in¬ 
gresso, ma essi hanno resistito. 
in attesa deiriiscifo del mon¬ 
signore. E’ a questo punto che 
un signore alto, distinto, con 
un grande soprabito nero e un 
cappello pure nero calcato sulla 
fronte, si è avviato frettolosa¬ 
mente. insieme ad un gruppetto i 
di persone, verso l’Alberpo 
Ambasciatori. «E’ il prete! E’ 
lui!», si è gridato, mentre lam- 
pepoiavnno i /lash. Molti ph 
sono corsi dietro. L'uomo, però, 
giunto sulla soglia delFalberpo. 
si è rivolto agli affannati in¬ 
seguitori e ha fatto un signi¬ 
ficativo sberleffo. Si è scoperto 
cosi il trucco: » l'uomo in nero » 
non era don Gussoni, aveva solo 
indossato il suo soprabito per 
ingannare i fotografi: il pretei 
era uscito poco dopo, appro/ìt- 
tando del trambusto, con indos¬ 
so un impermeabile che gli era 
stato dato all'interno del locale. 


Una tabaccaia rapinata della borsa 
men tre rincasava in via Eva ndro 

La donna è stata scaraventata a terra - 350.000 lire, T incasso 
della giornata, sono il bottino del malvivente fuggito in moto 


SONO VENUTE ALU LUCE COSTRUZIONI DEL 4" SECOLO A. C. 

Un'importante scoperta archeologica 
accanto all'ospedale di S. Giovanni 


Una importante scoperta ar¬ 
cheologica è stata effettuata 
ieri nel corso di ricerche che 
la soprintendenza alle antichi¬ 
tà conduceva nella zona retro¬ 
stante l'ospedale di San Gio¬ 
vanni. con l'aiuto e l'assistenza 
della amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. 

Sono venuti alla luce resti 
di costruzioni (ville, fattone, 
giardini), stabilimenti per la 
conservazione del vino, magaz¬ 
zini e taverne. I resti si fanno 
ns.ilire dal quarto al primo 
secolo a C. Numerosi sono stati 
i ritrovamenti di decorazioni 
pittoriche c di suppellettili, an¬ 


che di notevole pregio. Il com¬ 
plesso. che sembra indicare 
una notevole Aontura. già ai 
tempi della Repubblica, di 
quella zona allora suburbana, 
verrà completalo e restaurato.! 
e verrà conser\'ato negli cdi- 
Aci ospedalieri. 

Nel corso dei lavori è ve¬ 
nuto anche alla luce un ipogeo 
funerario con quattro piccoli 
sarcofaghi di peperino facenti 
corona ad un sarcofago più 
grande In uno dei sarcofaghi 
sono state trovate ammirevoli 
opere d’arte. Il comples.so è 
st.-ito approssimativamente da¬ 
llato al terzo secolo avanti 
[Cristo. 


I Interrogatori 
suirassassinio 
del tossista 

Il o 3 p() della Squadra mo-l 
bile d; Rieti, dr Costantino, ha 
Interrogato un uomo di circa 
55 anni e una giovane donna, 
sui quali sembravano gravare 
seri :nd.zi ;n merito alla mor¬ 
te del :ass.sta Carmine Pitoni 
I due sono stati po; rilasciati 
Intanto, l carab'.nieri hanno 
interessato il Nucleo di polizia 
investigativa dei carabin.erl di 
Roma perchè controllino l'ali¬ 
bi presentato da due uomini 


l^na ennesima rapina, che 
per l’ennesima volta la polizia 
ha tentato in o.gni modo di 
tenere celata, è stata compiuta 
l’altra sera in via Evandro, ^ 
Tuscolano. La vittima è la si¬ 
gnorina Wanda Bandista di 42 
anni, abitante al n. 1 della stessa 
strada. cTie gestisce una riven¬ 
dita di tabacchi in via Tusco- 
lana. 

La donna è stata aggredita, 
mentre rincasava, da un mal¬ 
vivente che le ha strappato la 
borsetta contenente 350 mila 
lire circa, l'ha scaraventata a 
terra o quindi è fuggito sulla 
.solita motocicletta a bordo del¬ 
la quale era in attesa un com- 

Le grida della si.gnorina Ban¬ 
dista sono state vane. Con lo 
aiuto del signor Gaetano Gucr- 
r-.eri. gestore del vicino bar 
Trieste sito in largo Grazi e 
Curiazi, la donna ha quindi 
raggiunto il commissariato 

Wanda Bandista abita da 
qualche mese in via Evandro 
n. 1 , nell'appartamento contras- 
segnato dall'intemo 19. L’altra 
sera ha chiuso la rivendita che 
gestisce all’interno del bar di i 
via Tuscolana 181 e si è di- j 
retta, a bordo della sua - sei¬ 
cento-, al garage dove lascia] 
.sb'.tualmente la vettura. Quin¬ 
di. come sempre, ha percorso 
a pi(^di le poche centinaia d;l 
metri che la separavano dal 
portone. In una mano recava 
la borsetta con Fincasso 

Erano le 23.05. Entrando in 
via Evandro dal largo Grazi e 
Curiazi la donna ha notato una 
motocicleta in sosta solo per¬ 
ché il motore veniva tenuto ad 
un regime così alto da provo¬ 
care un frastuono assordante. 

La Bandista aveva quasi rag¬ 
giunto il portone quando ha 
avvertito uno strattone violen¬ 
to alla borsa. Intuendo fulmi¬ 
neamente quanto stava avve¬ 
nendo o forse soltanto con 
un moto istintivo ha resistito 


Ma una spinta violenta che 
l'ha fatta cadere al suolo l'ha 
costretta a lasciare la presa 
Nella caduta rovinosa la donna 
ha perduto gli occhiali si che 
ha intravisto appena una A- 
gura che sì allontanava di cor¬ 
sa. Un istante dopo la moto è 
partita di scatto. 

DONNA UCCISA 
DA U N CA MION 

Un mortale incidente strada¬ 
le si è verificato ieri pome¬ 
riggio. verso le 17,20. nella 
via Appia Antica, alla altez¬ 
za della tomba di Cecilia Me- 
tella. Giulia Pappa, di SS an¬ 
ni. abitante in quella via al 
n. 174. mentre attraversava la 
strada per fare ritorno alla 
propria abitazione, è stata in¬ 


vestita e scagliata ad alcuni 
metri di distanza da un au¬ 
totreno che sopraweniva in 
direzione di Roma. 

Soccorsa da alcuni passanti, 
la donna è stata trasportata 
all'ospedale San Giovanni. Le 
cure dei sanitari però * si ri¬ 
velavano vane, data la gravi¬ 
tà delle ferite riportate daUa 
poveretta neirinvestimento. 
Alle 20. infatti. la donna ces¬ 
sava di vivere. 

I I - ■ . — 

Nozze d'argento 

Irn 1 compagni Alessandro Vin- 
con ed Erminia Terzi, della eezio- 
ne Trastevere hanno celebrato il 
25 anniversario dei loro matri¬ 
mònio. Alla felice coppia giun¬ 
gano i migliori auguri dei com¬ 
pagni delia sezione » della reda¬ 
zione dell'Unità. 


LA DONNA E’ GRAVE IN OSPEDALE 

Precipita dal settimo piano 
per la rolinra dell’ascensore 


Una drammatica avventura, 
che per un caso fortunato non 
hi avuto conseguenze morta¬ 
li. è stata vissuta ieri mattina 
da una donna di 50 anni, abi¬ 
tante in via Savonarola. La 
domestica Emma Job. che la¬ 
vora presso la famiglia Chioc- 
chio. a] numero 39 di via Sa- 
v'onarola. era uscita ieri m.at- 
tina. verso le 9.30. per fare la 
spesa. Rientrata dopo poco, 
prentieva l'ascensore per rag¬ 
giungere il settimo piano, do¬ 
ve è Fabitazione dei Chioc- 
chio. L’ascensore è di vecchio 
tipo, istallato nella tromba 
delle scalo. Quando la donna 
ha aperto lo sportello inter¬ 


ne. per uscire, improvvisa¬ 
mente i cavi d'acciaio che so¬ 
stenevano la cabina si sono 
spezzati c la cabina è preci¬ 
pitata per la tromba. Fortu¬ 
natamente prima che Ja ca¬ 
bina raggiungesse la base d: 
cemento, infrangendosi, hanno 
funzionato i freni di emergen¬ 
za. che hanno attutito note¬ 
volmente il contraccolpo, sal- 
v.ar.do la vita alla Job. 

Dal portiere c dagli altri 
inquilini accorsi immediata¬ 
mente. la donna veniva soc¬ 
corsa c trasportata all'ospe¬ 
dale Santo Spinto, dove le 
sono state curate ferite per 
fortuna non gravi. 


Anche cosi truccato, però, il 
monsignore americano non è 
riuscito a sfuggire ad alcuni 
fotografi, che lo hanno preso 
prontamente di mira mentre 
se la dava a gdmbe, inutilmen¬ 
te protetto dagli agenti di P.S. 

Gronchi inaugura 
il Museo dei fanti 

Nel pomeriggio di oggi l'as¬ 
sessore Belloni rappresenterà 
il sindaco alla inaugurazione 
del Museo storico dell’Arma di 
fanteria, allestito nella Caser¬ 
ma. già sede del II reggimento 
granatieri di Sardegna, sita in 
piazza S. Croce. Alla cerimonia 
presenzierà il Capo dello Stato, 

f CONVOCAZIONI ^ 


Partito 

CENTRO DIFFUSIONE STAM¬ 
PA — Da oggi è In distribuzione 
in tutte le sezioni il n. 45 di « Vie 
Nuove » a 60 pagine con la terza 
puntata dcU'inchiesta sulla secon¬ 
da guerra mondiale e con un ser¬ 
vizio sulla situazione scolastica a 
Roma. La difTusione è valida per 
Il punteggio della prima setti¬ 
mana'delta nuova gara d’emula¬ 
zione. 

OGGI 

Laurentina, oro 18.30, CD. con 
Vespa. 

DOMANI 

FIORENTINI, ore 18. assemblea 
di cellula sui lavori del Comita¬ 
to Centrale Interverrà il compa¬ 
gno Luigi Orlandi, del C C. 
T.E.T.I., ore 17.30. assemblea di 
cellula alla sezione Campitelli 
(via del Giubbonari). 

CIRCOSCRIZIONE MARE — La 
segreterie delle sezioni Acilia. 
Fiumicino. Ostia Lido, Ostia An¬ 
tica. Vitinla. alle ore 19.30, pres¬ 
so la sezione di Acilia con Anto¬ 
nio Fuscà. 

Tiburtlno IV, ore 20, C D. con 
CiufAni. 

Campitelli. ore 20, assemblea di 
tutti gli iscritti di Centro. 

INSEGNANTI COMUNISTI — 
Domani alle ore 18. in Federazlo- 
no sono convocati tutti i maestri 
? professori comunisti por discu¬ 
tere sul seguente o d g : c Rifor¬ 
ma della scuola e situazione sin¬ 
dacale ». 

FGCl 

OGGI 

Alle ore 19.30. attizzo • Villa 
Gordiani. 

Alle ore 19. assemblea a Ple- 
tralata. 

DOMANI 

Alle ore 20. a Tiburtlno UT. fi 
compagno Alfredo ReicMIn diret¬ 
tore dell’Unità terrà una confe¬ 
renza ai giovani sui tema- « Il pa¬ 
tere operaio alla conquista del 
cosmo » 

CommiMione di controllo 

Domani alle ore 18.30, è con¬ 
vocata la Commissione federale 
di Controllo sul seguente o d g : 
ri Discussione sul rapporto di at- 
ti\ilà della Commissiono Federa¬ 
le di controllo: 2) Varie. 

Hanlfesf arioni d i Partito 

Domani avranno luogo con¬ 
ferenze sul tema: - Il Congres¬ 
so della D.C.» a Ostiense, ore 
19.30. con Edoardo D'Qnofrio; 
^ Villa Gordiani, ore 20. con 
Giovanni Berlinguer: a Porto- 
naccio, ore 21, con Luca Pavo- 
Lm; a Campo Marzio, ore 19.30. 
con Roberto Panosetti. 

Infine, una conferenza sul 
ti anniversario della Rivolu- 
r.ione d'Gttobre avrà luogo do¬ 
mani. alle ore 20. alla sezione 
Cri.stoforo Colombo dove in- 
rerverrà Mario Forcella. 


1 lONO EIEMHIE 

si veste da DANDY 
V. Nazionale IM lang. 24 Maggio) 
Impermeabili - Soprabiti - Pa¬ 
letot per uomo e signora 
Giacche Sport . Pantaloni 
Confezioni Facis 
Camiceria - Cravatte - Pullo¬ 
ver. tutto l'assortimento di 
ultima moda 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoal) 

GggI alle ore 16 riunlos* di 
rnrse dì levrieri. 


















l'Unità 


GLI SVILUPPI DELL’AGITAZIONE ALLA RINASCENTE-U.P.I.M. E ALLA STANGA 


I dipendenti dei grandi magazzini 

• * . * V 

a convegno domenica al Brancaccio 

1 lavoraioiri rivendicano ira ì'aliro la corre- comunicato della federazione del p.c.i. 

sponsione della 14^ mensilità e la parità sala- . i iuit • 

riale Ira il personale maschile e femminUe Ad ogni compagno una copia dell Unità 

La Federazione provinciale industriali specialmente in COl rappOftO 6 Ic XCSI dcl IX COngrCSSO ! 

dei lavoratori del commercio, questi ultimi anni. Nel solo ----—— 

aderente alla CGIL, ha indet- anno 1958 le filiali romane del- , „ __ _u- j 

to per domenica prossima al la Rinascente . UPIM e della ^ 

salone Brancaccio un conve- Stantìa hanno registrato un sabato 1 - Unità - pubblicherà i due documenti fondamentali, 
gno provinciale dei dipenden- incasso di oltre 22 miliardi! elaborati dal Comitato centralo per la preparazione del 
ti dei grandi magazzini ro- g* necessario, pertanto, un Congresso del Partito (domani il Rapporto d'attività e 
mani. nuovo adeguamento salariale sabato lo Tesi del Congresso) chiede a tutto le cellule vin 

Al convegno, oromosso per ^ perequazione, per presta- impegno straordinario per la diffusione del giornale, in modo 

H »• zioni di eguale valore, delle che i due documenti possano nlnieno arrivare ad ogni com- 

tà Rinascente-u'^M ^e Stan- femminili e quelle ma- pagno. Questo è il modo più efficace per preparare fin da 

da interverranno anche i la- schili. Occorre fissare l’orga- adesso un Congresso al quale po.ssano partecipare con piena 

voratori degli altri grondi ma- ‘^«'.'sapevolezza tutti gli iscritti, c por elevare la coso enza 

gazzini della città. i regolamenti interni, ridur- politica di ocni compagno, appartenente al Partito o alla 

I dipendenti dei gruppi Ri- j orano di lavoro, demo- pg( 7 j L'obiettivo è: una copia per ogni compagno. La Soiire- 
nascente - UPIM e Standa ri- q.? ^\ nrohlpmr^nnln foderale invita quindi i oompatini a compiere osjni sforzo 

co^r^isMnsione^'delia^'lVma ^ discussione dai dipendenti ftuestn direzione ed a trasmettere aH'Associaziono Amici 
mensUlTà Ta parità salariale dei grandi magazzini nella lo- dell’-. Unità- (tei. 450.351) la prenotazione delle copie sia per 
fra li personale maschile e ro agitazione. domani che per sabato. 

femminile, la giornata di otto ,, , — , . . — — - . .. . . 

ore di lavoro per i fattorini. 

o la concessione di mezza gior- NELLK ELEZIONI PER lì. RINNOVO DELLA C. L 

nata di riposo infrasettimana¬ 
le. Sulla base di queste richio- 

AII'EC A tutti i seggi alla CGIL 

ni sindacali di categoria, de- 

«ni: Tn';.iu?e' iir.'n passa dal 58 al 73 per cento 

L’inizio delle trattative è un ■ ■ 

primo risultato positivo ot- — - ■ .. . . . . 

tenuto dalla categoria in lotta -, • i • i i i 

.sul piano nazionale. I lavora- C/ÒL non si c prosvntata, invitninln i Inioraton n votiiro sclii'iia 

tori del grandi magazzini ro¬ 
mani, hanno condotto Tagita- humca - 285 tioi 313 voti vnlidì alla listo uni tarili - / nomi ilvali olotti 
zinne con particolare vigore e 

tenacia. Sarebbero ora co- --- 

stretti a scendere in sclooe- _ x. ...... . __ 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


ro Se lo loro richieste non fos- Un significativo successo è Ecco il dettaglio delle vota- -r“ 

sero accolte stato conseguito dalla lista uni- zìoni (tra parentesi i risultati f U|npn|n 

Lo SCODO del convegno di taria della CGIL nelle elezioni dello scorso anno): aventi di- ^ * lUUUlU 

domenica sarà aoounto anello per il rinnovo della Commìs- ritto al voto 432 (44(>); votanti 

dì decidere l’azione .sindaca- sione interna all'Ente di assi- 371 (3!)2); schede bianeho 18. n_ giorno 


cronaca 


categoria non anprodassero a van 
concreti risultati. scor 

Sono note le pensanti con- e 2 
dizioni di lavoro dei dipenden- mie 

ti dei grandi magazzini, il eli- - 

ma di intimidazione ivi esi; 
stente, le continue violazioni || 
contrattuali perpetrate ai dan¬ 
ni dei lavoratori e i bassi sa¬ 
lari per nulla adeguati al co¬ 
sto della vita. > 

Basti pensare che il 60 per «ei 


' elezioni mero dei voti v.slidl sia risili- — Ucnidsr.iflco; N.ui- m.-i.sctii -p» 

- tato inferiore a quello dello femniine .Ki Nati morti: .i Morti; 

cnnrci l-i licin iinifnrin maaclii .1.1, femmine tO. del quali 

.scorso .inno. I^a list.a unitaria , nia,rp„,„ 

Il Comitato federale TZ .. . .. 

rinviato a lunedì ^ dovuto ,ii i,?;,,;,V,a ^ 

riiiTiwiw M essenzialmente alla posizione 

l.a riunione del fomliaio della CISL. la quale ha invi- CENTRO THOMAS MANN 


Busti portsnro cho il GO.per r.d...|. 'rTorI lutB ‘ •.'“vouró 'sS; - tttt.lstlt. doilt, Coso odi- 

conto rtol persttnalo fcnimlnllo , dolttonlc. li b'iinott. tcnfnt do piirlrop'pti co- Si'''™"',';- 

della Rinascente-UPIM e del- «. ,,mandata. causa dello .1 di nreciudicare la stessa , 0 ,. T''/!' 

la Standa è costituito da rn- spostamento della pubblica- psisfonza della Commissiono (via s ilinVXo'tifi, udefo^ 

gazze, considerate nn^.pmh^^Ì'/a*ìunedl interna e mirando a .sminuirne no 6.s:i 150 ). vi rr.à presentato il 

.stc (mentre non lo sono af- *“*'^10 IJ i^membre) a b ned! . ^ ^ f^p^ioni unita- libro di \V<,lfgang Koeppcn; «La 

fatto) con una retribuzione 16 noxembre. [ * •., Votando in massa per la morte a Koni.s » Introdurranno 

che oscilla dalle 18.350 alle *“ novembre alla il dibattito- 

25.000 lire mensili. Il lavoro ^ ^ .. u.al Sasso. Pier Paolo Pasolini. 

fi,.-Qnesto per dar modo a tutti dell LCA h.a inteso cona.mnarc 

* conipaRni di leggere ed ap- l'operato della CISL e con- - 

retribuito, e debbono sotto profondlre I vari documenti solidare la propria unità attor- 

tare ad una gravosa dismph- ^ 1 ,^. debbono senlre di base pò alla CGIL e ai propri rap- filiinA DEGLI $PETTAf0LI 

na se non vogliono prendere aiu discussione del Comitato nrcsontanti in seno alla Com- ULULI jrLllALUU 


punizioni che vanno dalla so- Federate, 
spensione dal lavoro alla per- i compagni sono Invitati a 
dita dei « premi discrezionali», stabilire gli Impegni di lavo- 
D’altra parte sono altre!- ro in modo da essere presenti 
tanto noti gli enormi profitti abe sedute. 
con.seguiti da questi gruppi__— - - 


DUE STUDENTI DI 15 ANNI 

I 

Tentano dì ricattare 
le suore di un istituto 


Due giovani studenti che 
avevano inviato una lettera 
ricattatoria alle suore deU'Isti- 
tuto della Resurrezione di 
Grottaferrata sono stati iden¬ 
tificati e rintracciati dai cara¬ 
binieri della locale stazione. 

Tre giorni or sono le suore 
dell'istituto, nella cassetta del¬ 
lo poste, trovarono una lette¬ 
ra. nella quale venivano mi¬ 
nacciate di - gravi guai - qua¬ 
lora la notte successiva non 
avessero depositato, all'ingres¬ 
so della porta secondaria del- 
ristitiito stesso, una busta con¬ 
tenente 50 mila lire. 

I carabinieri, ai quali è stato 
denunciato il fatto, hanno pre¬ 
disposto un servizio di sorve- 
ulianza intorno all'istituto, ma 
nessuno si è presentato a riti¬ 
rare la busta, che era stata de¬ 
positata nel luogo indicato. 

A seguito delle indagini ef¬ 
fettuate. è stata ugualmente 
identificata la persona che 
aveva inviato la lettera: lo 
studente quindicenne Giusep¬ 
pe Caldaro. Suo complice è 


RADIO 


stato un altro studente e coe¬ 
taneo: Antonio Corso. Entram¬ 
bi sono stati denunciati alla 
Procura dei minori che ora 
prenderà a loro carico i prov¬ 
vedimenti del caso. 

Il Presidente greco 
in Campidoglio 

Oggi, alle ore 17.30. saranno 
ricevuti dal sindaco nel Palaz¬ 
zo dei Conservatori in Campi¬ 
doglio. il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri di Grecia. Co- 
stantin Karamanlis. ed il mini¬ 
stro degli Affari Esteri. 

Precisazione 

I ■ « 

In merito all.T notizia pubbli¬ 
cata lunedi scoreo con il titolo: 
,-Rifie.T ad otto por un Borpaseo 
dobbiamo precisare che i due au- 
tomobitieti Ccvarc Luzzl c Giii- 
«eppc Nardi non hanno per nulla 
Rorpseeato a deetra l'altra auto, 
ma sono etatl picchiati dagli sco¬ 
nosciuti occupanti della macchi¬ 
na dopo aver tentato di effettua¬ 
re un regolare eorp.ispo 


missione interna. 

Sono risultati eletti Salva¬ 
tori Enrico. Rosati Mario. Ret¬ 
ta Benedetto. Palli Giovanni e 
Pcllecchia Aronne. 

Assemblea deirAttivo 
della Centrale 
Cotal e Consorzio 

La Federazione provinciale 
alimentaristi ha indetto per og¬ 
gi. alle ore 18.30. nel salone 
della Camera del lavoro l'as- 
semblea dell'Attivo sindacale e 
dei membri di C.I. della Cen¬ 
trale del Latte, Cotal e Con¬ 
sorzio produttori latte, per esa¬ 
minare gli aspetti organizzati¬ 
vi del settore o discutere in 
merito ad alcune rivendicazioni 
al livello aziendale. 

400 milioni 
per la Caserma 
« Lamarmora » 

Por permettere Io sgombero 
iella Caserma Lamarmora. so¬ 
no iniziati i lavori. deH'impor- 
to di 2()0 milioni, per la costru¬ 
zione di un primo lotto di abi¬ 
tazioni lungo via delle Casette 
Matte;. Altri 200 milioni »sono 
stati stanziati dal Ministero de; 
lavori pubblici per la costru¬ 
zione di un altro lotto di abi¬ 
tazioni in località Setfocamini 

A.A.I. . C.A.R.E. 

Sono giunte In Italì.-i a bordo 
della nave ■ Star Assuan * 454 
tonnellate di latte canadese desti¬ 
nato al programma di assistenza 
alimentare deH'A A I -C A R E 

A Roma e pr<ivinrla. nell'anno 
1959. sono stati assistiti dall'A A I 
CARE, oltre 7 200 bambini c 
vecchi 





Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) buono 
(••) discrrio « (•) gradevole 
TE.ATRI 

-Sabato, domenica c lunedi- 
(•••) al Quirino 

-Gli nrcaiigeli non giocano 
al flipper- (•) al Valle 

C1NEM.\ 

<• li giorno delia vendetta - 
(•I utl'AOnttno, JII«eito<o, 
Moderno 

- .A qualcuno piace caldo - 
(••» ni BnrlìCnni 

-Anattimia di un otnicidio- 
(*l ai CapiloI 

- L .1 grnncle gwerr.a - (•••) al 
Finrnmn, Vininnicttn 

« Nel niezzo della notte» (•) 
al Mignon 

- I racconti della luna palli¬ 
da d'agosto - (•••! al Qui- 
rinclla. Rirrill 

-Giulio Cc«=are - (•••) nil'A- 
ricl 

-Le grandi famiglie» 
ni Delle Terrazze 

- La signora omicidi - (•) al 
Delle Vittorie 

- Eiirop.i di notte- (•) allo 
Excehior 

-E’ arrivala la felicità - (•! 
ni Rinlto 

- L.i miir.iglia cinese- 
allo Splendid 

- 1000 cadaveri per Mr. Joc- 

(•I nll'Arrnitla 

- Mio zio - ( •••! al Colonna 

-Un urlo nella notte- (*•) 

al Corallo 

- II procef<!o di Norimbergi - 
(***) al Marconi 


MUSICA 

Jean Babilée 
al Teatro Club 

La Boucle, fra i balletti pre¬ 
sentati ieri sera, all'inaugura¬ 
zione della stagione del « Tea¬ 
tro Club -, ò apparsa senza 
dubbio l'opera coreografica più 
rappresentativa per una com¬ 
pleta conoscenza di Jean Ba- 
biléc. 

Una lunga scena danzata. In 
un clima surrealista, racconta 
l'avventura di un giovane che 
31 innamora, in una sala di dop¬ 
piaggio, deiriiiunagiiie di una 
delicata danzatrice in candide 
vesti protagonista di un corto¬ 
metraggio pubblicitario che 
viene realmente proiettato sul¬ 
la scena. L'episodio inizia a 
scena muta. Il giovano evoca 
davanti allo schermo la fan¬ 
ciulla, che d'incanto balza, pal¬ 
pitante di vita dallo stesso te¬ 
lone. lacerandolo cosi come un 
fatto Imprevisto lacera ad un 
uomo lo schermo della noia. 

Inizia un passo a due ma la 
fanciulla d'improvviso abban¬ 
dona il giovane. Questi amara¬ 
mente deluso cerca altro av¬ 
venture e si imbatte in due al¬ 
tri ntTascinanti personaggi fem¬ 
minili. 

Queste valciido.il della loro 
bellezza e dello loro magiche 
arti, to spogliano di quanto 
possiede e lo privano della pri¬ 
ma fanciulla, che di nuovo 
riappare. Ritorna lo schermo 
bianco e dinnanzi al giovane si 
proietta di nuovo rimmaguie 
della fanciulla amata Egli si 
tuffa nel telone bianco per ri¬ 
vivere in quel mondo di fanta¬ 
sia. dove leggera c bianca dan¬ 
za In fanciulla. 

Michel Drac rautorc del 
soggetto, di Daniasc la musica 
e dello stesso Babilée la co¬ 
reografia. scarna od intelligen¬ 
te. In questo balletto Babilée 
rivela le sue più ciliare «iiiahtà; 
la grottesca iiiiiiiica. il movi¬ 
mento. scandito in ritmici gesti 
di ironiche immagini o libera¬ 
to in aeree figurazioni, compo¬ 
nevano con vivi tocchi d'artista 
il suo personaggio. 

Degli altri balletti ricordere¬ 
mo La Creation. composizione 
senza musica di David Lichine. 
che ci presenta in suege.stive 
L» plastiche figurazioni la ricer¬ 
ca tormentosa di un artista, che 
medita una coeografin ideale. 
Babilée è afHnnciito da valorosi j 
interpreti fra cui Claire Som-' 
bert. Jane Mason e Rose Mane 
l.ane. Maria Yakimova e Gc- j 
rard Ohn. 

Vice 

TEATRO 

L'ospite inatteso | 

Richard Warwick. un tem¬ 
po famoso cacciatore, da an¬ 
ni ridotto a vivere su una pol¬ 
trona a rotelle, viene trovato 
ucciso nella sua casa di cam¬ 
pagna, in Inghilterra. Un ele¬ 
mento scaturisce subito, dagli 
interrogatori della polizìa e. 
ancor prima, dai dialoghi che 
.s’intrecciano tra i familiari 
del morto e tra le persone che 
vivevano presso di lui o che 
lo frequentavano: il defunto 
signor Warwick era un indi¬ 
viduo .sommamente antipati¬ 
co. incline a sgradevoli manie 
come quella di fare il tiro a 
segno su gatti e conigli, beyi-j 
ture smodato, cattivo marito 
e cattivo figlio, autoritario 
verso i dipendenti e sprezzali- 
te nel confronti del prossimo. 
Ridotti al minimo cosi, gli 
.scrupoli moralistici del pub¬ 
blico. l’attenzione di questo 
viene concentrata sul tradi¬ 
zionale interrogativo; Chi è 
l'a.ssassino? E l’irnbarazzoj 
della scelta appare In effetti.' 
nel caso esaminato, più gran¬ 
de che mai. Ci sono, tra i pre¬ 
sunti colpevoli, una moglie 
.sensibile e trascurata, un bril¬ 
lante candidalo alle elezioni 
(amante di lei), una madre 
non indulgente, un fratella¬ 
stro dissociato e deriso, una 
infermiera troppo affezionata, 
un segretario poco raccoman¬ 
dabile; c, accanto a loro, l’o- 
spile inalte.so che dà biblica¬ 
mente il titolo al lavoro, c 
che interviene a imbrogliare 
e noi a sbrogliare le carte. 

La nuova commedia •gialla, 
di Agatha Christie. rappre¬ 
sentata ieri sera al Ridotto 
dell’Eli.sco, non aggiunge mol¬ 
to agli specifici meriti della 
scrittrice, l.i cui vena sembra 
anzi qui piuttosto slanca: gli 
nonassionati del genere non 
vengono tuttavia defraudati 
dei consueti colpi di scena, e 


incl complesso lo spettacolo si 
lascia vedere volentieri. Cor- 
retta la regia di Lucio Ghia- 
varelli. discreta l’interpreta- 
zione di Camillo Pilotto, Lau¬ 
ra Carli, Karola Zoppegni, El¬ 
sa Canevazzi. Franco Martu- 
rano, Giulio Platone, Adriano 
Micontoni e Giuseppe Liuzzi; 
particolarmente efficace il gio¬ 
vane Carlo Baccarini, in un 
ruolo non facile. Scenografia 
adeguata, di Ettore Dianian- 
ti. Buon successo; si replica. 

_ag. sa. 

CINEMA 

I racconti della luna 

pallida d’agosto 

Con questo film di Kenji Mi- 
zoguchi (uno dei maggiori rap¬ 
presentanti della cinematogra¬ 
fia giapponese, recentemente 
scomparso) gli spettatori ita¬ 
liani possono farsi iin'idea più 
precisa del cinema in Giappo¬ 
ne, più precisa di quanto non 
suggerissero i film di Kurosa- 
wa (Hiisciomon, l sette siim»- 
rni. c II trono di sanjjiie) o il 
poema niistieo di Icliikawa. 
L’nrpa birmaun. Mizogiichi non 
concede niente allo spettacolo 
e al gusto oceidentali. Svolge 
il suo racconto secondo i mo¬ 
duli interpretativi del teatro 
giapponese, e secondo la lìbe¬ 
ra ariosità della favola orien¬ 
tale. ,, , 

I racconti della lima piillida 
(l'apo.slo (che arriva .sui no.stri 
schermi a sei anni dalla pre¬ 
sentazione a Venezia, dove ot¬ 
tenne un Leone d’argento) é. 
infatti, una favola, o. meglio .si 
direbbe, una parabola con espli¬ 
citi intenti pedagogici. Toma 
centrale à la guerra, cioè, la 
condizione stravolta deU’iiomo 
Di fronte alla guerra, i valori 
tradizionali sono sovvertiti e 
gli uomini ritengono ohe sia 
venuto il momento per tentare 
le avventure impossibili, carez. 
zafe por anni al lepore del fo¬ 
colare domestico. 

In un villaggio vivono un ce¬ 
ramista (con la moglie e il fi¬ 
glio) e un contadino (con la 
moglie). Da lontano giuiigoim 
gli celli della guerra: notizie di 
.saccheggi, di violenze, di de¬ 
portazioni. Bisogna approfitta¬ 
re di tanta confusione: il cera¬ 
mista per andare in città a 
vendere le sue terraglie e nr- 
riceiiirsi. il contadino per farsi 
samurai. Il reramisla. arrivato 
in città, e raccolti i primi gua¬ 
dagni. proietta nel sogno la sua 
avventura rii grandezza, e to 
vediamo, languido, tra le brac¬ 
cia di una fatale principessa 

II contadino ottiene rinvesti¬ 
tura di saiiMiiai e si pavoneg¬ 
gi:» a cavallo, seguito da una 
.scorta armata Ma. intanto, la 
moglie. Violentata dalla solda¬ 
taglia. finisce in una casa di 
piacere (dove la ritroverà lo 
improvvisato samurai); mentre 
la moglie del ceramista per sal¬ 
vare il figlio dalla fame, muore 
trafitta dalla spada di un sol¬ 
dato scoiioseiufo. che le conte¬ 
stava un pugno di riso. Quan¬ 
do rin\aitosi dal suo sogno, e 
spogliato di tutto il denaro che 
aveva raggranellato, il cerami¬ 
sta toma al villaggio, trova la 
casa vuota, e la presenza del 
bambino, e la ritrovata misura 
dei valori umani lo conforte¬ 
ranno nel suo pacifico lavoro. 

Fantasia e realtà si fondono 
perfettamente nel racconto. Ma 
le cose più belle. Mìzogiiehi ce 
le dà nel tratteggio di un pae¬ 
saggio reso crudele e nemico 
dalla guerra. La morale espli¬ 
cita del film, ci sembra, invece, 
appesantita da una facile sag¬ 
gezza patriarcale. Il doppiaggio 
stona troppo con una recitazio¬ 
ne tutta impostala sui valori 
melodici. 
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I.IAN.V ORFEI - .\NNIE GOUA.SSINI e I..VUKETT.\ MAS lERO .'n una scena del film 
• Tll’I D.\ Sl’I.AOfìI.A • uno il el più invertenti siiecessi di* Ibi sLt$;iont> che la D.D.L. pre¬ 
senterà a giorni sugli scherni i roniaiii 


\'IU)V(> CHALET: C la t rancu 

C. istellam • Elvi LissI.ilt con F 
Ecntillinl. P Harchl. T P.»tt>r- 
nrt Sab.ito pnissinio alle 21.15: 
« La e.aia ombra ». cJI Devai 

PALAZZO SISTINA: Domani 
alle 17.:u) - 21.;i0 line eccezionali 
sptUtacoll ili a C.incrina \'alcn- 
tc ». con Pi'pplno (li Capri. Tlu 
F('iir .Snliits. 1 Signori del j.irz 
C naki'i. I. Cbillin, J Prett. F 
Cerri. G Masetti 

PIIIANDEI.LO : Alle 21.15 : « 1 

denti del mare t>. di L Candoni 
Con Paola narb;ira. E Ucrto- 
lottl. E Ec(». Di Federico Regia 
dell'autore c di P.iola B.irb.ira 
Vivo successo 

QDIRINO; Alle 21.13: « Il Teatro 
di Edmirdo » |>r('.sont.»: n S.iba- 
to. dnini'iilea e lunedi », di 
Eduardo Rcgi.i di Edu.irdo De 
Fill|)[>o Strepitoso sticccssn 

IIIHOTTO ELISEO; C la Spelta- 
coli Gbdll r(»n Camillo l'ilotlo 
e Laura Carli Alle 21 prirn:» 
de: « L'ospite in itli'.so ». di Ag.i- 
ta Cbristie 

ROSSINI: CI;» Clieeco Diir.ante 
Selezione di stieccs.sl Alle 17 
imieo; « Don Desidi'rio dlsper:i- 
to per eccesso di buon cuore ». 
(Il Oiraitd Prezzi familiari. 

SATIRI: .Alli' 21: a Adamo e il 
buon rlmi'dlo ». di R Klazziie- 
co; con Di'gll Abb.'itl. Lnndi». 
Lionello. Porzio. Sp.ireeal Re¬ 
gia di !.. Glr.au Seconda settl- 
man:» di successo 

VALLE: eia Dino FO e Franca 
Rame Alle 21.1.5- « Gli arcan¬ 
geli non giocano al (lipner », di 

D. Fò. 

CONCERTI 

AUDITORIO (via della Concilia¬ 
zione): Oggi, mercoledì It. alle 
17.:i0. concerto deII’Accadcmi:i 
Nazionale di Santa Cecilia di¬ 
retto da Pierre Monteux con 
musicbe di ncelbovrn, Wagner. 
Debussy e Claikow.ski. 


Mae.sloso: Il gK'rno dcli.i vciulctt.i 
CIMI K Douglas (ap. alle 15. 
ult. 22.45) 

Metro Drive-In : Intrigo interna¬ 
zionale, con C Gr:int (allo 18.20- 
22 , 20 ) 

Meiropolllnii: Intrigo Internazlo- 
naie. r(M» C. Grani (alle 14.40- 

17.10- 19.40-22.40) 

.Mignon; Nel mezzo della notte, 
con K Nov.ik (:ip alle 15,20. 
Hit '22 40) 

Moderilo: Il giorno della vondet- 
t;i. con K Douglas 

Moderno Saldili: Il grande circo, 
con V M:iture 

.Vele V(irk; Stona eli lina mon.aca 
con A iicpbiirn 

Paris; Donne in cerca d'amore, 
con .1 Cr;i\vfor(l (alle 15-17.20- 
20-22.13) 

Plnz:i: Orfeo negro, con M Da\vn 

l)ii:iltro Fniil:ine ; Wn uomo da 
vendere, con F. Sinatrn (alle 
15-18-20.25-22.43) 

()iilrliidla; 1 r.ieeonll della luna 
pall!d;i d'ngoslo (nlU- 18.30 - 
18.13-20.25-22.50) 

Riviill; I racconti della luna pal¬ 
lida d'agosto (alle 18.20 - 18,15 - 
'20.25-22.:i0) 

Ro\y; Donne In cere.i d'amore 
con .) Crawford (alle 13.45 - 

18.10- 20.25-22,50) 

Salone Margberll.a: Il moralist:i, 
con A Sordi 

SiiK-rnldn: Il grande circo, con K 
Grani 

Splenilnrc: La slgnor.-i non è da 
Slittarla re. con T Thoma.s 

Snperrlneiti.'i; Storta di una mo¬ 
naca. con A. Hcpburn (ap. alle 
14. ult. 22.40) 

Trevi: I m.’igtiari. con B. Lee (al¬ 
le I5..20-17.25-19.50-22.40) 

Vigna riara; da venerdì: Lo spec¬ 
chio della vit;i 

. ... 

DOMANI 12 NOVEMBRE 
ORE 21.15 -GAL.A. 


TEATRI 

ARTI: Sabato alle 21,15. prima di; 
« Woyzeek ». dt G Bnirl»ncr 
Regia di Alberto Ruggiero. 

DELLA COMETA: Alle ore 21.15; 
« Pierino o il lupo », di Proko- 
flclt c « Hisloire du soldat », di 
Strawinsky Regia dt Giorgio 
Streblcr. Dir Ettore Grucirs 
Prenotazioni Cit 884573 (L. 1000- 
2000 ). 

DE' SERVI; e ia Jole Flerro-Aldo 
GlufTrè. Dir. O. P.alella con J 
Kilzmlllcr. A M. DI Giulio. E 
Marchenlni. Alle 21,15: « 14 

Strada ». Terza settimana di re¬ 
pliche. 

DEEI.e MUSE: C la Grandi apet- 
tacoll gialli. Franc.-i Domlnirl- 
Marin Silelti con Odoardo Sp-a- 
daro e Ciirrado Annlrelll Alle 
21.15 : ■ Droga », di P. Sereno 
Ultima settimana di repliche. 

ELISEO: C.ia Anna Proclemcr - 
Giorgio Albertazzl. con E Al¬ 
bert), C. Mauri. Alle 21: ■ Spet¬ 
tri ». di Ibscn. 

GOLDONI; C.la Rocco D’AssunIa 
Vcncnll alle 21.15. prima di: 
< La bella addormentata ». 3 at¬ 
ti di Rosso di San Secondo. 


RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mereoledì, 
vi'iicrdl :illc ore 10 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Lima 
Park Ristorante - Bar P.ir- 
ebeggio. 

MU.SKO DELI.E cere (piazza 
Esedra): Emulo di (( Miulame 
Tissol » di Londr.'i e « Greiivlu » 
(li P.irigl Ingresso continuato 
(liill(> ore to alle 22 

INTERNATIONA!. I.UNA PARK 
(V. Sannio); Dllosprlnt - Auto¬ 
dromo - Kotor - (Giostre o 1000 
attrazioni. 

CfNEMA-YARIETA' 

Allianibra: I conquistatori dcl- 
rOregoii (• rivista 

AttIrrI: A(|uÌ1c dal mare, con G. 
Cooper c rivista 

Ambra - .lovinrill : I custnittori 
dell'Orcgon c rivista 

Priiiripr: Le signore proferiscono 
il manibo, con E Costantine c 
rivista 

Volturno: I conquistatori dcl- 
fOregon (> rivista Foniiicola 


TEATRO SISTIIVIA 

MONDaiNIViaNELlO 

BRAMIERI 

NELLA commedia MUSICALE 

"UN «JUKE-BOX 
PER DRACUl/1,, 

CD» CARLO NINCHI r , 

PAUL STEFFEN DANCfRS 
PofNoT.OSA-CIT-TfL 684.188 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6.35: Previsioni del tempo per I 
pescatori - Lezioni di lingua 
tedesca; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino - Ieri al 
Parlamento; 8: Giornate radio - 
radio . Rassegna della stampa 
italiana: il: La Ra(JÌo per le 
Scuote; H.30: Musica operisti¬ 
ca; 11.55: Quindici minuti con 
i dischi Juke Box: 12.10: Caro¬ 
sello di canzoni: 12.23; Calen¬ 
dario; 12.30: Album musicale: 
12.53: I. 2. 3... via:. 13: Giorna¬ 
te radio; 13.30; Musiche d'oltre 
conilne: 14; Giornate radio - 
Listino Borsa di Milano: 14.15: 
Chi 4 di scena?; 1420: Trasmis¬ 
sioni regionali; 16: Previsioni 
del tempo per i pescatori; 16.15; 
Programma per i ragazzi; Oc- 
chidicielo; 16 45; R quarto d'o¬ 
ra Durium - Voci e canzoni in 
v('ga. 17; Giornate radio . Pa¬ 
rigi vi parta; t7J0: Civiltà Mu¬ 
sicale d'Italia (La musica netta 
Firenze granducale medicea); 
13; La settimana delle Nazioni 
Unite; 13 I5: Music-Hall - Mu¬ 
sica sprint, rassegna per i gio¬ 
vani • Ribalta piccola; 19 45; 
Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana: 20: Musiche da riviste e 
commcxlie . Una canzone alta 
ribalta. 20 30; Giornate radio; 
21: Passo ridotlissimo - Con¬ 
certo dot Duo Brengota-Bordo- 
ni; 2t 45: Il convegno del cin¬ 
que. 22.70; Canzoni d'autunno 
(Orchestra diretta da Walter 
MalgonI); 22 45; I grandi gior¬ 
nali ftr-tnieri (HI. - Frankfur¬ 
ter Allgemeine Zeitung). 23.15: 
Giornale radio. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Disco verde: 
13: Sarò breve; 13 30: Giornale 
radio; 14: Lui. lei e l'altro 


(Teatrino): 14.70; Giornale ra¬ 
dio; 14.40: Trasmissioni regio¬ 
nali - Giuoco e fuori giuoco; 
15: Galleria del Corso - Rasse¬ 
gna di successi; 15.30; Giorna¬ 
le radio. 16; Terza pagina: 17: 
Galleria dedicata alla vecchia 
Hollywood; 13- Giornale radio - 
Ballate con noi; 19: Classe uni¬ 
ca; 1930; Altalena musicale; 
20: Radiosera; 20 50: Passo ri¬ 
dottissimo - Alberto Talegalli; 
Se lo fossi n discobolo; 21: Il 
giro del mondo in 90 giorni (ri¬ 
vista a puniate scnita dagli 
ascoltatori, riveduta c c(»freila 
da Brancacci. Faele e Zapp< ni 
- Quinta a\-vcntura); 22- Ulti¬ 
me notizie - Storia meraviglio¬ 


sa del disco dal rullo di cera 
at microsolco; 22 45; Roger Wil¬ 
liams al pianoforte; ZI: Sipa- *- 
rietto - Nottiimino 

TERZO PROGRA5IMA 
19: Comunicazione delia Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
perazinne Geofisica Intemazio- 
n.ile agli Osservatori geofisici - 
La psicologia applicata al la¬ 
voro. 1915: Orlando Dt Lasso 
(musiche): 1930- La Rassegna 
(Storia moderna): 20: L'indica¬ 
tore economico. 20.15; Concerto 
di ogni sera: 21: Il Giornale 
del Terzo. 21 20: « Tutto per 
amore » ovx-ero « L'n mondo 
ben perduto » tragedia di John Ore 21 • Canzonissima • pre- 


TELEVISIONE 


Dryden. 


senta Nino Manfredi 


1330-1605; Teirscuola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale. 

17; La TV del ragazzi: c II ca¬ 
vallino » giornalino settima¬ 
nale per i piccoli a cura di 
Guido Stagnare • Presenta¬ 
zione di Mizzi - Pupazzi e 
animazioni di Maria Perrg(y. 

13: Caleidoscopio di Archibald 
J. Cronln - Traduzione, sce- 
h*»gtalura e riduzione tele¬ 
visiva In tre tempi di Anton 
Giulio Majano - Personaggi e 


IERI 


La gioventù di Azio¬ 
ne cattolica ha con¬ 
dotto tempo fa una in¬ 
chiesta aulle difficol¬ 
tà e sui problemi che 
'i| matrimonio pone 
nell'Italia di oggi. 

Ne sono usciti ri- 
eultati pieni di Inte¬ 
resse. Ne è uicita so¬ 
prattutto una denun¬ 
cia delle drammati¬ 
che proepettive della 
gioventù italiana, ta¬ 
le da far addirittura 
dimenticare il fine pa¬ 
ternalietico al quale 
rinchieeta tendeva: 
la conceeelone di al- 


Uinchiesta della G.I.A.C. 


cune previdenze pre¬ 
matrimoniali. 

I giovani dell'Azio¬ 
ne cattolica hanno 
tuttavia avuto il co¬ 
raggio di non nascon¬ 
dere i risultati ai qua¬ 
li erano pervenuti, di 
dare ad essi anzi lar¬ 
ga pubblicità. 

La TV ha avuto, fi¬ 
nalmente, il corag¬ 
gio, nella rubrica 
■ Tempo libero - di 
ieri sera, di riprende¬ 
re l’argomento, por¬ 
tando le telecamere 
ad un convagno di gio¬ 


vani lavoratori catto¬ 
lici. 

Abbiamo potuto cosi 
assistere, non senza 
meraviglia, ad un at¬ 
to di accusa portato 
attraverso la TV ai 
padroni che non ri¬ 
spettano i contratti 
dì lavoro e alla attua¬ 
le organizzazione so¬ 
ciale dalla quale de¬ 
rivano i mali e le 
preoccupazioni della 
gioventù: disoccupa¬ 
zione. necessità di «ar¬ 
rangiarsi- e di vive¬ 
re -giorno per giorno» 
cercando di non avere 
altre preoccupazioni 


oltre a questa , da 
sola già fin troppo pe¬ 
sante. 

I partecipanti al 
dibattito hanno dato 
vita un quarto di 
ora di trasmissione 
veramente interessan¬ 
te, avvincente. Ne dia¬ 
mo atto alla TV. Ma 
è certo che dalla TV 
pretendiamo di più e 
di meglio: non ci ba¬ 
stano gli atti di mez¬ 
zo coraggio, gli ac¬ 
cenni alle iniziative 
che gli altri hanno 
preso. 

La TV ha mezzi c 
possibilità sufficienti 


per prendere iniziati¬ 
ve proprie, per con¬ 
durre proprie inchie¬ 
ste (che poi tutto 
sommato sono quelle 
che costano meno). E 
non sono certo gli ar¬ 
gomenti che mancano, 
come dimostra l'ini¬ 
ziativa della CIAC. 


ScfMtatc alJa Mitra 
rabrka i casi A A- 
iiafanaaiiaM rcafit* 
tali ^lla Rai-T.V. 


Interpreti; (1 medici) Sir 
Walter Selby e Nino Besozzi: 
(David Barclay) Otello Toso: 
(Freddie Preston) Giancarlo 
Sbragia - Regia di Anton 
Giulio Majano (Registrazio¬ 
ne) - Nel primo intervallo 
(ore 13.35 circa) Telegiornale 
e Gong. 

2030; TIc-tac - Segnale orarlo • 
Telrgiomale. 

20-50: Carosello. 

2i: Carine) e GInvannInl pre¬ 
sentano Della Scala con Ni¬ 
no Manfredi e Paolo Panelli 
in « Canzonlstlma » program¬ 
ma musicale abbinato alla 
Lotteria di Capodanno, realiz¬ 
zato con la collaborazione di 
Verde e W’ertmuIIer - Orche¬ 
stra diretta da Bruno Canfo¬ 
ra - Coreografie di Don Lu- 
rio - Rrria di Antonello Fal- 
qui — Sono In programma, 
per questa sera, le seguenti 
canzoni; ■ 'N braccio a 'Ite -, 
che verrà cantala da Fausto 
Cigliano: « I sing amore > 
(Nicola Arigliano): « Padrone 
d’ ’o mare» (Arturo Testa); 
« Farfalle • (Belly CurtIs); 
« Soliindinr • (Miranda Mar¬ 
tino); • Aerasi • (Maria Pa¬ 
ris); ■ Rllrovlamoci ■ (Joe 
Sentieri). 

22: Il Giappone oggi (Note dt 
viaggio di Ferruccio Lanfran- 
chi e Duilio Chiaradla). 

2230: Arti e scienze (Cronache 
di attualità). 

22 50: Telegiornale. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 
Adriano: Il giorno della vcndctt.i. 
con K. Douglas (ap. alle 15. ult 
22.45) 

America: Hifin e le donne 
•Archimede: The Mouse tliat Ro.i- 
red (alle 17-18.35-20.20-22) (li¬ 
re 800) 

Arcobaleno: Chiuso 
Ariston: La stori.! di una monaca, 
con A Hepbuin (ap. alle 14. 
ult 22.401 

Avenllno: 11 moralista, con A 
Sordi 

ll.irhrrinl: A qualcuno place cal¬ 
do, con M Monroe (alle 15- 
17.40-20-22.45) 

CapiloI: Anatomia di un omicidio, 
cn J. Stewart (alle 15.50-19.05- 
22 . 20 ) 

Capranica: Donno In cerca d’amo¬ 
re. con J. Crawford (alle 15,45- 
17.50-20.15-22,45) 

Capranichella ; Il grande circo, 
con V Mature 

Cola (li Rienzo: II moralista, con 
A- Sordi 

Corso: Tempi duri per 1 vampiri 
con R Rasce! (alle 16-17,50- 

20.10- 2^.^0) 

Europa: Un marito per Cinzia, 
con S Loren (alle 15.30-17.55- 

20.10- 22.30) 

Fiamma: La grande guerra, con 
A. Sordi (alle 14.45-17.05-19.45- 
22.40) (L 800-1000) 

Fiammella: La grande guerra, 
con A. Sordi (alle 17,05-19.45- 
22 . 20 ) 

Galleria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imprrlalr: Chiuso 

Ai cinema sema pagare 

Una nnoTR geniale ini- j 

nativa che sarà lanciata 

nei prossimi mesi 

Ci risulta che una nuova So¬ 
cietà darà corso ad un brillan¬ 
te sistema pubblicitario. 

II sistema è molto pratico c 
semplice; bastcr^^cquistare I 
prodotti con i qWli verranno 
distribuiti speciali francobolli, 
stampati su carta filigranata, c 
denominati - bollini - cinema 
APIS- (dal nome della Società 
che li ha ideati; Associazione 
Propaganda Italiana Spettaco¬ 
lo). incollare i bollini-cinema 
m apposite tessere raccoglitrici, 
presentarsi alla cassa del cine¬ 
ma preferito vers.ando tanti 
bollini da dicci punti, corri¬ 
spondenti a dieci lire, per quan-1 
te decine di lire occorrerebbero 
per acquistare uno o più bi¬ 
glietti di ingresso. In più, se il 
numero <tei bollini in pos.ses.so 
del presentatore non è suffi¬ 
ciente al prezzo del biglietfo. 
bosterù conguagliare la diffe¬ 
renza in denaro. 

I bolUni-clnema saranno, a 
loro volta, versati dai cinema¬ 
tografi alla SIAE che li con¬ 
vertirà in denaro. 


SECONDE VISIONI 

Afrlra: 24 ore a Sootland Yard. 
CUI) A. Farrar 

Aironi*: La furia di Baskcrvlllc, 
con P. Ciishlng 

.Alce: Caltiki. il inn.stro immorUilc 
Alcyoiio: Psicanalista per .signora 
c(>n Fernaiidel 

Aniliasriaiori; Testamento di san¬ 
gue, eon J. Malioney 
Appio: V.icanze d'inverno con A. 
Sordi 

Ariel: Giulio Cesare, con Marion 
Brando 

Arlrcchlno; La duchessa di Santa 
Lucia, con T. Pica 
Aslor: Il capo della gang, con G. 
Ford 

Astoria: Questione di pelle, con 
C. Bernard 

Astra: II primo uomo nello spazio 
Atlante; La valle degli uomini 
perduti 

All.mtic: La furia di Baskcr\’illc 
eon P, Ciisbing 

Aureo: La banda delia frusta 
nera 

Ausonia: Le colline dell’odio, con 
K Mitchum 

Avana : Am.stcrdam operazione 
diamanti, con E, Bartok 
Balduina : Ass.issinio per con¬ 
tratto 

llrisilo; Johnny l’Indiano bianco 
Uenilni: (Questione di pelle, con 
Bernard 

Bologna; I rag.izzl de! Juke-box. 
con T. Dallara 

Brancaccio : Vacanze d’invemo, 
con A. Sordi 

Brasll: Il « Gorilla * vi saluta cor¬ 
dialmente, con B. Dant 
Bristol: Appuntamento col delitto 
con S Milo 

Bmanday; Furia d’amare, con E 
Flynn 

California: Sally c i parenti pic- 
ehiatelli 

Cinestar: La ragazza del rodeo 
Delle Terrazze: La grandi fami¬ 
glie. con J. Gabin 
Delle Vittorie: La signora omici¬ 
di. con A. Guinness 
Del Vascello; Totò a Parigi 
Diana; Eredità selvaggia 
Eden: Uno sconosciuto nella mia 
vita, con J Chandlor 
Espcro; Non perdi.imo la testa. 

con U. Tognazzi 
Exeelslor; Europa di notte 
Fogliano: B m.ircliio dcJl'odio. 
con J. Cotten 

Garhatella : Come Èva ... piU di 
Èva. con J, Collins 
Gardeneine: Arriva Jc««c James, 
con B Hope 

Giulio resare: Il raccomandato di 
ferro 

Golden: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Indiino: Non perdiamo la test.-». 

con IT Tognazzl 
Iialia: Furia a Rio Ap.ache 
I.JI Fenice: La trappol.a si chiude 
Mondial: La diirhi-ss.a di S.anta 
Lucia, con T Pica 
Nuovo: Gli amanti di domani 
aiio-nieo: B figlio dì Tarran 
Palestrina; La mia terra, con V. 
Mature 

Parloll: Riposo 

Onlrinale; Confessi dott. Kcrda 
Re.x: Toste calde 
Rialto: E' arrivai,! la felicità, con 
G Cooper 

RHz; Questione di pelle, con C 
Bernard 

Savoia: £• arrivato Jesse James, 
con B Hope 

Splendid: La muraglia cinese 
(docum.) 

Siadliim: Fuochi nella giungla 
Tirreno; La legge, con G Lollo- 
brlgida 

Trieste: Uomini c nobiluomini. 
con V De Sica 

ITItsse: Non .andiamo a l.ivorare 
Ventuno Aprile: La sceriffa, con 
T Pica 

Verbano: L’alto prezzo dcH’amo- 
re, con J Ferree 
Vittoria: Simpatico mascalzone 

TERZE VISIONI 

.\driaclne: Ripudiata, con Mlllyi 
Vitale I 


Alba: Lo .cput.ito, con G. Ma* 
dision 

\iiicnc: Tempi stc “otto 1 mari 
\ poi lo : ()ui “i.i e !,( ini.t donna 
,\ri*nula; 1000 c.ul.ivcrl per Mr. 

Joe, con H Monlgomcr>' 
Aiigiislipi- La qucici.i elei giganti, 
con S 11 IVword 

.Aurelio: Ciclo gl.ilio, con G. Pcck 
.Aurora: Ifonuni in guerra, con R. 
Wagner 

Avorio: L’oro della California, 
con V. M.iyo 

Ilotto; Atlorabili c bugiarde, con 
E Ciaiini 

Boston: Ci.io, ciao bambina, con 
D Modugno 
Capaiiurllc: Riposo 
l'asslo; C.icio, amore e fantasia, 
(li W. Disney 

fastello: I conquistatori dcll'Ore- 
gon 

fcnirale; In licenza a Parigi, con 
T. Curlis 

flaiidio (Ostia Antica): La sete 
dell'oro 

rliidio; I ragazzi del juke-box, 
con T. Dallar.t 

foloiitia: Mio zio, con J. Tati 
folosscu: Cenerentola, di W. Di¬ 
sney 

fiirallii; Un urlo nella notte, con 

J. Woodward 

Cristallo: Come spo.sarc un milio- 
II. irlo, con M. Monroe 
Del Piccoli: Riposo 
Ilclli* Rondini; Nel segno di Ro- 
m.i, con A. Ekberg 
Delle Mimose: Vacanze .! Porto- 
fino 

Diamante: Quota periscopio, con 

K. Muore 

Olirla: La Pica sul Pacifico 
Due Allori; Clandestina a TahiU, 
con M. Carol 

Edeliveiss: Arianna, con A. Bep* 
bnrn 

Espcri.!: Fuoclil nella giungla 
Farnese; La statua che urla, con 
A. Ekberg 

Faro; La porta della Cina, con & 
O'Brien 

llollyivood; Stella solitaria, eoo 
.A. Gardner 
Iinperu: Gran varietà 
Iris: Le tigri della Birmania, eoo 
D. Morgan 

Jonio: Oltre il confine, con Jack 
Palance 

I.eociiic: I 10 della legione, con B. 
Laneaster 

Marmili: li processo di Norim¬ 
berga 

Massimo: Le insaziabili, con BL 
Dettola 

Mazzini: La furia di Baskerville, 
con P. Cushlng 

Nascé: Lo scapolo, con A. Sordi 
Niagara: La via del male 
Novoelne: Due selvaggi a corte 
Odeon: La pista dei tomahawatka 
Olympia; Io ti salverò, con G. 
Pcck U 

Oriente: li figlio di AH Babà, con 
T. CurtIs 

Ottaviano: F.B L Divisione crimi¬ 
nale 

Palazzo: La sceriffa, con T. Pi<!« 
planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale dei documentario 
Platino: La tigre di Eschnapur, 
con L. Tumer 

Prcncstc: Sally e i parenti plc- 
cliiatelli 

Prima Porta: Dieci secondi col 
diavolo, con J. Palance 
Puccini: Attacco alia base spa¬ 
ziate U.S. 

Regina: Le avventure di Tom Sa- 
wyer 

Roma; Pattuglia d'assalto 
Rubino: La più grande corrida, 
con M. Ray 

Sala Umberto: GII orrori del Mu¬ 
sco nero 

Silver Cine: I tre sceriffi, con G. 
Montgomery 

Sultano: Il barbaro e la geisha, 
con J. Wayne 
Tevere; Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Tilanon;-!) quadrato della violen¬ 
za. con A. Murphy 
Tiiscolo : L'amante sconosciuta, 
t con R. Basehart 


SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Beile .Arti: Ora zero, con Dana 
Andrews 

Chiesa Nuova: Il cerchio rosso 
del delitto, con J. Mills 
Colombo; Riposo 
Columbus: Impiccagione alFalba 
Crisogono; Riposo 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Florrntint: Riposo 
Dell.! A'allr: La ragazza di Piazza 
S Pietro, con AS' Chiari 
Due Macelli : Totò al Giro d) 
It.ali.! 

Drllr Grarie: Ripeso 
Eiirlidr; Armi segrete del terzo 
Rcieh 

Farnesina; Riposo 
Gemma: Riposo 
Guadalupe; Rìpt*so 
Livorno; Agguato al Grande Ca¬ 
nyon. con G. Montgomery 
.Medaglie d'Oro: Riposo 
Natività; Riposo 

Notne.'iiann: Operazione Burma. 
con E. Flynn c Avventure di 
St.inlio e Òllio 

Orione: L'a.s^cdio degli apachCS 
ottavilla: Riposo 
Pax; Duello a Rio Argento 
Quiriti; Le donne hanno sempre 
r.igione, con J. Allyson 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: A 30 milioni di 
km. dalla terra 
Sala 9. Spirito: Riposo 
Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontlna: Il pnr.eipe stu- 
dente 

Salerno: Un turbine di Fola, con 
I F Fischer 

S, Felice: I due del Texas, con W. 
Holden 

S. Ippolito: Alta marea a mezzo¬ 
giorno 

Saverio: Riposo 

Sorgente: Ripeso 

Tiziano: li bacio di mezzanotte 

Trastevere: Riposo 

U.Ipiano; .Assalto alla terra 

A’irtus: Riposo 

C 1 N E M .A CHB PRATICANO 
OGGI L.A RIDUZ. AGIS-SNAI. : 
.Alhambra. Africa. Aaerlea. 
caccio. Bristol, erta iell e. c efRe, 
Delle Terrazze. FUeaeaHI». 
Massimo. Maestose. Nlegeia. Be- 
ma. RUIte. SeU Umbers e, R i er 
no, Spleadid. Tirwwe, _ T Msyw e, 
UlplaiM». TRATRI : Bi B» 
Pirandello. 4 |«ti 1 ae. RMHBl (PI- 
tee. RoaaliU, RetliL 
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l’Unità 



Gli aVvériimenti sportivi 



PER LA MANCATA TRASMISSIONE DI ITA LIA-UNGHERIA 


Prolesle iletf spnlivi 

coNtra la TV e la TICC 


Una interrogazione al Parlamento dei compagni Pirastu e 
Amendola - Proteste anche per i prezzi dei biglietti a Firenze 




Il rinvio della ripresa fll- 
mata di Italia - Ungheria al 
jliorno dopo e la Imiitazione 
(Iella radiocronaca dcirin- 
contro al solo secondo tem¬ 
po hanno provocato la piCi 
viva indiRnazione doRh spor¬ 
tivi in particolare, e di lutti 
Rii utenti della RAI - TV. Ci 
risulta che Ria molte proteste 
sono stato o-spro-sso orIi tifll- 
ci di via del Hahuino’ ed al¬ 
tre probabilmente riuiiro- 
laiino nei prossimi Riorni. 
l’erche è eh laro che la HAI- 
TV ha le sue responsalnlit'i 
per non opporsi alle pretese 
della Kedercalcio con la ne¬ 
cessaria fermezza: anche in 
.sede Riuridiea, se necessario, 
perchè una partita di calcio 
internazionale costituisce una 
manifestazione di interesse 
jnibblico e per tali manife- 
.stazioni viro pienamente il 
diritto di cronaca (clu' non 
deve essere fatto valere solo 
nei confronti di (piatirò di- 
.sRraziali arrestati dopo una 
operazione di pblizia. come 
SI fa talvolta, ma anche e 
sopratutto per avvenimenti 
di maRRior interesse). 

Indubbiamente sono re- 
S))onsabili anche la LeRa e 
la Federealeio che perseRui- 
scono i loro intenti... peeu- 
niari (costriiiRere la RAI-TV 
a sborsare 15 milioni con i 
(piali tappare parzialmente lo 
falle prodotte dalla loro in¬ 
capacità) con rara pervica¬ 
cia: prima infatti hanno siio- 


Interrogazione 
di Maglietta 
sullo stadio 
di Fuorigrotfa 

Viva impressione hanno 
desiato a Napoli c in tutti 
fili ambienti sportivi le no* 
sire rivelazioni sugli liierc- 
dibiii errori commessi du¬ 
rante lu costruzione del nuo¬ 
vo stadio napoletano di 
Fuorigrotto (che dovrebbe 
inaugurarsi il C gennaio con 
Italia-Svizzcra). 

Rendendosi interprete del. 
rindignaziono geiiorale per 
lo sperpero di denaro pub¬ 
blico (lo stadio costerà cir¬ 
ca 2 miliardi) il compagno 
on, Clcnienlc Maglietta ha 
presentato la seguente In- 
lerrogazionc ai ministri del¬ 
lo Sport o Turismo c dei 
Lavori Pubblici « per co¬ 
noscere perché il nuovo 
stadio di Fuorigrolla non 
è stato nraolngato c per rol- 
pa di ehi si sono tiiaiilfe- 
slati i difetti negli implaiili 
per rallctica leggera; per 
sapere chi pagherà le spese 
sùpplemcntari c quando 
Napoli potrà avere 11 suo 
nuovo stodio >. 


stato rincontro da sabato 28 
a domenica 28. poi hanno 
deciso di far svòlgerò rcRo- 
larmcntc nella sles.sa Riorna¬ 
ta il campionato di .sono n 
in modo (ia crearsi uti alilii. 
per la verità poco allondi- 
bilc dato che la trasmissione 
della ripresa filmata alle 17 
non ^ avrebbe eormuKiue di- 
stolt’o il pubblico d.'iRli in¬ 
contri in proRramma (ini¬ 
ziando allo 1-1.80 fimseono al¬ 
le Ki.lS). 

Ora poi si vorrebbe addi¬ 
rittura limitare la radiocro¬ 
naca al secondo tempo' cosa 
mai avvenuta noRli annali 
del calcio jtaliaiio I/'iitenzio- 
ne della l.cRa e della Feder- 
ealcio di far (lagare agli 
siiortivi le eoiiseRuen/e della 
sua incapacità ancht* tirn- 
mlnistrativa è po' eonfermafa 
da un altro fattore: i prezzi 
dei biglietti stabiliti per rin¬ 
contro di Firenze. Si pensi 
elle per le poltrone nume¬ 
rate oernrrerà fiagare 5 mila 
lire, per le tribune eoporle 
lire 4 000. per le tribune nu¬ 
merate interne lue 8000. o 
per le ttibime laterali sco¬ 
perte lire 2000 . Non si sono 
salvati nejipure 1 biglit'Ui 
per i posti peggiori per i 
quali sono sfati stabiliti 
prezzi ugualmente esosi, che 
vanno (lalle 700 lire della 
gradinata Nord alle 800 della 
gradinata Sud alle 1500 dei 
- distinti ». Prezzi elio persi- 
ìin una società dì serie A si 
vergognerebbe di praticare 
anche per incontri di cartel¬ 
lo (per Roma - Lazio. Favve- 
nimenfo calcistico più impor¬ 
tante a Roma i prezzi massi¬ 
mi erano dì 3 500 lire, con¬ 
tro le 5.000 di Firenze'). Fi¬ 
guriamoci dunque quanto sìa 
poco giustificata la Fed(‘real- 
cio che essendo un ente mo¬ 
rale non dovrebbe consegui¬ 
re intenti speculativi: nò tan¬ 
to meno far ricadere sugli 


terua^iomiìe rii calcio ItiiUa- 
Xlnfihorìu che si seolfierà a 
Fireme il 29 novembre pros¬ 
simo e tifdsmeltere. rlomeni- 
ca 29, la railiocronucu del 
solo secondo tempo: 

per supere se non ritenpa 
che, in lai caso, la RAl-TV 
insista neU'Kinorare con ec¬ 
cessiva disinvoltura le csi- 
penze c i diritti denti spor¬ 
tivi e depli ntenti della TV 
che non possono accettare di 
essere i soli sacrificati dal 
mancato accordo tra la Fe¬ 
derazione del calcio r la 
RAt-TV: 

per sapere se non ritriifia 
necessario intervenire tem¬ 
pestivamente per ottenere 
che la partita Ilalia-lhipheria 
.sin trasmessa per TV e jier 
radio domenica 29 m ripresa 
diretta e per tutta tu sua 
durala -. 

Por confo nostro abbiamo 
ruM’Vulo decine di telefona¬ 
te di sfiortìvi ed abbonati al¬ 
la RAI-TV eh(‘ iiifeiidevano 
esprimere la loro indigna¬ 
zione- a lutti aliliiamo con¬ 
sigliato di rivolgersi diretta- 
mente .agli uffici della R.M 



COLLAHORANDO ALLA GUIDA TECNICA DELLA COMPAGINE 


Coppi correrà per Bartali 
nella squadra 5. Pellegrino 


FaiiBto fungerà da corridore-maeslro e Gino guiderà tulli dair(( ammiraglia » —Ventii- 


relli, Zoppas e Zanrlielta fra le rechile — « Liligheremo ancora...» ha affermalo il toscano 


Una Lise di Itiiiii.i-Spal, la parlila che ha provixHito 1 
• fulmini » del C'.li. glullnrosso. 5Iaiirrcdiiii p Da Cosiu alle 
prese etiti I difeiisiiri spallini: t due allaecaiii) riiinatil 
limi seiiibruiii) affalto liitliiKiritI ii piicii eniiiliaillvl. Ttillii 
111 più si può (isservari* che si ostacolano .a viceiida; c ciò n 
causa della errala lalliea e della fariiia/lmip sballala elle fa 
seliierare in (siiiipn liitli allaeeaiiti reall/zatarl e nessun eie- 
■neiito di raeeardii e di rllaiielu per gli nomini eh|. ditvreb- 
lierii emieludere le a/ioni 


(Dallà' nostra redazione) 

MILANO. 10 — Due prandi 
campioni, forse i pii. prandi 
rivali del ciclismo mondiale 
SI ritroveranno fianco a //(Di¬ 
co per la prossima stapione 
ciclistica ma (piesta volta uno 
sarà snil'àmmirapita e l'altro 
pipierà sui pedali della bici¬ 
cletta. Alludiamo a Rnrtali 
e Coppi i due campioni di 
mille e una vittoria Ieri sera 
a Milano nella - hall - del- 
riiotel And reali di via Scar¬ 
latti Fausto Coppi hu con- 
vocato una conferenza sfain- 
pn per annunciare la sua dr- 
lisione di aver firmato il con¬ 
tratto che lo lepa per la pros¬ 
sima stayione alla S. Pelle¬ 
prino, come corridore e con- 
slplicre tecnico. 

Al fliineo di Coppi durante 
l'anniincio stava hartali ed 
entrambi sono stati tempe¬ 
stati di domande. Anche noi 
siamo riusciti ad ottenere una 
specie di inleriMsfn lainpo A 
Partali abbiamo chiesto: 

- lii chi è stata Videa'.' - 

'• Di Coppi •• 

- Ritieni Coppi sempre un 
prande campione'.' - 

«Non vedo come potrei af¬ 
fermare il contrai IO Con l.i 
.sua esperienza c il suo valore 
potrà essere l.i miglior giiicl.i 


DOPO IL DELUDENTE PAREGGIO CON LA SPAL 

I giocatori "giailorossi,, muitoti 
di cinquantomilu lire ciasc uno 

L” Ulta docisiomi ili.sciilihilo: porcili' lo multo non .sortono ti nionto, porohh il provvodinionto 
oolpisoo anche chi non lo inorila o porohò i maf^"iori errori sono stati comtne.ssi ila Foni 

IO nieiin lar ricadere sugli i i/a.S. llniua ha emesso Ieri . ino stati sempre contrari atte . Infatti come abbiamo ritevata i frnsori spolliiii: ma sarà iin- 
sportivi le conseguenze del .sera II segueiile coiniinlcala: | multe ver principia, in auanto I nel commento di lunedì le co- I clic opporfiino chieitcrsi se è 


mancato accordo con la RAI. 

Anche per <|ucsta polìtica 
dei prezzi dunque sono vi¬ 
vissime le proteste, specie a 
Firenze o nei centri vicini: 
perchè saranno molti gli 


« Ieri sera nella sede sociale 
di Viale Tiziano, solio In Pre- 
siden/a del Presidente Oeiierii- 
le vnv. del lavoro Anacleto 
Gianni si è riunito II Comllato 
Esecutivo drlt'A-8. Itoina. 

Uopo l’esame ili varie pratl- 


noii nleniamn che possono iii- me <' stalo rilevato dalla map- stato solo per pucslo che la 
durre il reorolio sulla retta via, pior parte dei resocontisti) Ver- ftoma non hu vinto, se è stato 


ma anzi pensiamo che abbiano , rare principale e stata conimes- 
l'effetta appasto, dato che di- sa da Foni allorché ha confer¬ 
mastrano solo una palese inca- muto la formazione impostasi 


per i giovani, venendo a tro¬ 
varsi a contatto dirotto con 
e.ssi durante le gare e avendo 
(pi.ndi la possibii;tà di eon- 
.sigliarli con immediata pra¬ 
ticità secondo l'aiidaiiieiito 
(Iella corsa - 

- Furai ancora baruffa con 
lui come ai bei tcmpi'f -. 

« Su questo non e'e ombra 
di dubbio Abbiamo litigato 
per veiit’anni e litigheremo 
ancora lo sarò il direttore 
sportivo e suH'ammiraglia le 
coreo SI vedono meglio che 
non sulla bicicletta Ma se 
Fausto torna mio « gregario « 
come già lo fu nel 1938 — ha 
concluso scherzosamente «Gi- 
ncttacci» — lavoreremo be¬ 
ne. ognuno con il suo eoni- 
jiilo: esterno il mio. interno 
il .suo •• 

A Coppi abbiamo chiesto: 

- Ct ha detto Partali che 
l’idcii è piirtitu du tc. Com’è 
che l'hai avuta'.' -. 

■■ Le buono ideo vengono 
improvvisamente: comunque, 
meglio tardi che mai 

- f." vero che intendi con- 
rlnilere la Ina carriera nella 
■V Pelleprino al termine del¬ 
la prossima stapione cicli¬ 
stica'.' - 

■■ Penso di attneearc la bi¬ 
cicletta al chiodo, come si 
dici', al termine della pros¬ 
sima annata; coimiricuo si 
vedrà 

- Tu sai che nella siiiiadra 
della S. Pellcprino tolto Bono 
pii altri componenti sono tutti 
dei ’ piccllt” e a colfe per¬ 
sino irriverenti, anche verso 
I prandi campioni: come pen¬ 
si di trovarti'.' 

« Faccio parto della s(iua- 
dra come corridore o consi¬ 
gliere tecnico, e penso che 
i pivelli sia pure irriverenti, 
abbiano molto da imparare 
(ialla niia iiiodosth esperien¬ 
za. Spero solo che riescano 
a fame tesoro». 

Quanto alle affermazioni 
alle quali aspirerebbe map- 
pionnente in questo finale di 
carriera. Fausto Coppi ha di¬ 
chiarato che la sua mappiorc 
ambizione sarebbe quella di 
una affermazione nella clas¬ 
sicissima • Milano-San Re¬ 
mo ' e, quanto alle corse ai- 



sportivi che dovranno rinun- che di nrdtiuirlu nmmiiilstrazio- 
zinre nd assistere all'incon- nr, sona siati trattati In mudo 


piu'ilù detl'alleniitore e dei di- — -- ~ -.- •• - ..- ... -- ■... , , . 

ripeuti a farsi rispettare altra- di una serie di circnstnme che facile: ò evidente infatti che lioiwaix. 

verso 1(1 toro normale autorità. non era IcpitUmo attendersi si la prova dei piallorossi implica La squadra parteciperà a 

Poi siauio contrari alte multe ripetessero netVinconlro con la un giudizio di merito tutta tal- tutte le corse micionali. coni- 


3(1 da Foni allorché ha coti/er- lori. 

muto la formazione impostasi Dopo quanto abbiamo detto 
nel •derby- anche a seguilo ci sembra che la risposta sia 


cioè solo per colpa dei gioca- Vestero, se la sqiiodra ci ptir- 
li%;.brc"h‘° ra‘“’=ta"n:r. iioSte”" cuore 


tro, il primo incontro inler- ampio ed e.saurlrnte alcuni pr«- eolleilive come quella inflitta ^ 

nazionale tra nazionali mag- relailvl alla prima sqiia- dulia Poma a lutti indistinta- Pe .detta 

giori che si disputa a Firon- 1 rmenMalori'‘\eHr‘nd .!nrm.re ‘ OMbirossi 

ze dono molti anni dlmcntl vari, te.sl ad oUeneri ioO 000 lire ciascuno) perche or- 

Tninnirt „..iii '...irt *•«' Klocatorl gliillorossi quel viamerilc colpiscono anche chi 

intanto sulle as^irdo deci- rendlmeiUa che dirigenti, soci c ha fatto tutto lulcro il suo do- '«'‘7 

Sionl delia RAI - rv i com- publdiro Irglttininnienle si al- cere fiiel cus» specifico Citar- 

pagni Ignazio Pirastu c Pie- t leiuloiio. Fra l’allro il Cuinllala «arci. Vosi Panelli ed Orlando l,''*'’' 


tileiiii relativi alla prima squa¬ 
dra. Homi stati adottali prov\e* 
diiiipiill vari, te.sl ad ottenere 
dal giocatori gliillorossi quel 
rendiineiitu che dirigenti, soci c 
piihidieo Irgittinianienie si at- 


Per Viiiconlro di domenica in- 


iSOOOO lire ciascuno) perche ov¬ 
viamente colpiscono anche chi 


lui fillio liitio ililern il suo do- lo'i'o per io mi >0.1 a re per «u 
e:^e^'‘/m./'c.iso' spee//!^^^^ 


non poteva dare siif/icienti ga- pa a dire che Foni dai bordi 
ranzie per una sene di motivi: del campo insisteva a gridare 
tanto per cominciare per la che i suoi ragazzi allargassero 


ticà applicala dairallenalorc c pre.so il Giro d'Italia, Pientrc 
Vin^nn'VlnelVnJl^ Va ^ ttUCOra Stabilito 

go chrFoni doi bordi Propramnui circa la even- 

del campo insisteva a gridare tiiaìe attivila internazionale. 


Irò Amendola hanno presen¬ 
tato la seguente intorrogazio- 


Ksecutlvo. sentito II parere del 
Direttore Tecnico doti. Foni, ha 


ne al ministro delle Poste c niI.'iSfnH*’ elle” hnìmo 

a tutti t giocatori che hanno 

Telcconilinicazioni. parlecipato airtncontro di do- 

•J sottoscritti chiedano di menica scorsa. 

interrogare il inini.stro delle ItagionI di indole pratica han- 

Po.slc c delle Telecomnnica- liupedilo discriminazioni ». 

rioni per supere se sin vero . . , 

che la Radio-Televisione ita- «bipiuce dirlo ma propria 

i iiL IO iiiKiiu 1 ntui.sioo» Ilo possiamo essere d accorda 

liana si propone di differire d,,/ |^, decisioni prese ieri sera 

a lunedi :W corrente la tele- dui Consiglio Esecutino dcliu 

trasmissione della partita in- Roma. Innanzitutto perchè sia- 


nurci. /.OSI Panelli cil Orlando 
liinlo per limilurci .solo di mi¬ 
gliori) con la conseguenza di 
deprimiirc il morate aU'inlera 


li gioco: perche allargare il gio¬ 
co significava tra le altre cose 


squadra e di scoraggiare anche funzione che Zaglio nel 
/ pili (iltiiccuti (II colon sociali. •derby - aveva ben figurato a 
(E non vediamo quali • ragioni . ' 


do lento di - recupero - avreb- costringere Da Costa a non 
be potuto trovarsi in difficoltà muoversi dalla linea di fallo, 
con un'ala veloce « uvanratu cioè significava peggiorare (in¬ 
coine Morelli (nè rate la giu- cora In .silnniionc. 


■ inqiedilo dlscrlmlniizhini ». eocnlnali discriminazioni). Infi¬ 
ne non riteniamo che dalla pur- 
Ci dispiace dirlo ma proprio iila con la Spai siano scaturiti 


pratiche - abbiano impedito ooulo di fronte unUila arrelra- 
cveiiliiali discniiiiiiaztoni). Infi- come Mariani sulla quale si 
m» non riteniamo che dalla par- poiera giocare d'anticipo con 

f»>.. I.» C>«i»l wrs/ffttrtll * 


nfui jxMTMniio cMsfrr c/*<icc<ir</o di (jtudtzio (atfH4*nte 


con le decisioni prese ieri sera 
dui Consiglio Esecutino della 


Roma. Innanzitutto perchè sia- I ccciomiti. 


iiegiiiiri ver i giocatori da giu- 
sli/icure comunque^ misure ec- 


conferma a terzino di un gio- il gioco: perche allargare il gio- Oneste le dichiarazioni dei 
calore come Zaglio che esse,,- co significava tra le altre cose ine 

do lento di - recupero - avreb- costringere Da Costa a non 

be potuto trovarsi in difficoltà muoversi dalla linea di fallo. ih confcren-a stampa dnran- 

con un'ala veloce a avanzata cioè significava peggiorare an- le la quale e stalo dato il 

come Morelli (nè t ale la giti- coro la situazione. sensi,rionale annuncio Per la 

siificazione che Zagtio nel /nsommn per concludere ci ^cronaca, appinngiamo che dn- 
- derby - aveva ben figuralo a .sembra che Foni cd i dirigenti rante ia stesso -animatissi- 

lerziiio in quanto allora aveva delta Roma iil>biano preso una ma- conferenza, è stata an- 

(inuto d, fronte un aia arretra- . cantonata - bella e buona sla- nnnciala la formazione uffì- 

t(i come .Mariani sulla quale si volta: speriamo solo che non - , .i-j[„ snnndra che risnl- 

po, 1 - 1,1 giocare danficipo con „|,|„a più sene conseguenze. . ^ .. r nò 

minori pencoli di venire co- ^oeriamo che la .squadra non Ih compiJSta (ih. Ernesto DO- 

streifo ad affannosi recuperi). fmisco per demoralizzarsi com- no. Sergio Braga, branco Da 

Eli infatti e proorio successo pietiimcntc Ros. Marino Fontana. Gian- 

cosi: cioè che Moveiu abbia su- K p, cario Gcntina. Giancarlo Man- 



minori pericoli di ventre co¬ 
stretto all affannosi recuperi). 
Ed infatti e proorio successo 
cosi: cioè che Novelli abbia su¬ 
peralo spesso e volentieri 
Zaffilo. 

E non basta: nella formazio¬ 
ne in parola un altro difetto 
vitale era costituito dall’assen¬ 
za di mezz'ali di spola e di 
rilancio, un difetto che nel 
- ilcrbg - non apparve, grazie 
allo scaglionamento in profon¬ 
dità itegli altiiccanli roiiianisli 
in modo da coprire ogni setto¬ 
re del campo. »• grazie anche 
alla partita - aperta - cui la La¬ 
zio fu costretta dal goal ini¬ 
ziale. Il difetto invece è aiipar- 
sp decisivo contro la Spai, 
quando la disposizione estrema¬ 
mente prndenzuilc mantenuta 
dagli spalimi per tutta la par¬ 
tila ha impedito lo scagliona¬ 
mento in profondità dei roma¬ 
nisti. costringendoli invece ad 
ammassarsi su una linea oriz¬ 
zontale davanti all'area iivvcr- 


• cantonata - bella e buona sta¬ 
volta: speriamo solo che ,ion 
alitila più sene conseguenze, 
speriamo che la .squadra non 
finisco per demoralizzarsi com¬ 
pletamente 

R. F. 


rolli, Fernando Ricci, Luigi 
Zancheita, Pietro Zoppas e 
Romeo Vcnturclli. 

Trnqne pii ultimi tre atleti 
dei quali si conoscono le qua¬ 
lità c le lìossibilità gli altri 
non sono andati oltre una 
onesta mediocrità. Il fatto 
stesso che i due campioni li 
abbiano scelti, lascia sperare 
che essi possano, sotto Buo¬ 
na scuola, rivelare (incile do¬ 
ti che finora hanno solo in 
parte messo in vetrina. 

Non è, del resto, qi,e.sto il 
compito che si sono prefissi 
Coppi c Bartali? 

A. B. 

Vitioria di Astolfo 
nel Premio l ucani 

Il premio Lucani (lire 660 mi¬ 
la. metri 1600 in pista piccola), 
prov,-»' di ci-ntro della riunione 
di galopiio di ieri allo Cap.in- 
nolle ha visto la vittoria di 
Astolfo che ha preeeduto di 
mezza lunghezza Pi-rgine al 
filiale rendeva 4 rldli c mezzo 
mentre terzo, disiaceato e fuo¬ 
ri corsa por la vittoria, giun¬ 
geva Aldebaran che precedeva 
il Car.ivaggio 

Il Premio Villa Aldobrandini 


ALLO STADIO FLAMINIO CON INIZIO ALLE ORE 14,30 

Oggi Roma B - Lazio B 
per il “piccolo derby,, 

Molli uomini di primo piano nelle due formazioni - La preparazione dei titolari 

Otieslo pomeriggio al Flami- t certa tranquillità, su un cf- i altro sottoposti ad un control- 

. .. m m ..n » ... I ^ I Irv c■ .aìi« rirvnra Tra nfita — 


laccanti ginl.'orossf piu difficile rlstichc di un incontro str.icit 
nnefir perchè trovandosi in li- l.idino. 


nrendeniiiso «.irle numerose Cudicmi, Griffi,h. Stucchi, 
riserve.' potrà rendere nota I.i 

formazione che incontrerà nel P-'’ ,Pii ^L.VModice^"ori-«»ì<*^ 
pomeriggio i rincalzi giallo- 


ncii I singoli aHiiccanti furono 


chiaro, pertanto, che i 


costretti praticamente a ris|»«l- giallorossi cercheranno di bis- 
lare I numeri ovnl, m sorte sarc la vittoria riportala nel 


sulle maghe. derh.v maggiore, anche perchi 

Cosi Dn Costo dorelle fare «n successo osllcrno scrvircb 


giallorossi cercheranno di bis- pomeriggio i rincalzi giallo- 
sarc la vittoria riportata nel rossi Si tratterà l•omuu^|ue di 
derb.v maggiore, anche perchò un'ultimi supervifiione, pt'ichè 


_ . . _ ... __ __ è probabile che la squadra si 

l'ala pura (lui che sulla linea distendere la tesa almo- schiererà nell.i seguente for- 

dcir- oat - non si è mai trovato sfera che in questi giorni re- mazionc: Gighetti; Molino, Del 

a suo agio') Sebnosson e .Mnn- gna sovrana nei liscali di Vi.i- Gratta; P.agni, Riccioui. Caro- 

fredtni tentarono di svolgere i le Tiziano, mentre per i bian- si; Visentin. Fumagalli. Joan. 

compiti di interni di punta ed coazzurri vincere oggi equivar- Moroni. Bizzarri. Di questi 

Orlando rimase solo a bullcrc rebbe rendere la p.iriglia ai Giglietti e .Ioan non sono an- 

la testa contro il muro ferra- cugini capitolini. cora perfettamente ristabiliti 

rese (hit che ha giocalo splen- Entrambe le squ.adre hanno In casa gialloross., al con- 


resc (lui che ha giocalo splen- 


Caff.irelli. Maiifrcdini c Gio- 
V annini 

Pcrt. 111 , 0 . la formazione che 
sicur.imi ntc scenderà in cam¬ 
po nel primo tempo, c che con 
molta probabilità non subirà 
vari.izioni nell.» ripresa, è la 
seguente; Cudicini. Stucchi. 


SI vi.-enim. r uiiiuBain. - «,.guen,e; Cudiciui. Slucchl. 

Moroni. Bizzarri. Di questi (;r,ffitn. M.ircellmi. Eemar- 
tiiglietti e .Ioan non ^no .an- Giuli.ano. Ori.indo, David, 


cor.i perfettamente ristabiliti 
In c.is.a gi.alIoross.i al con- 


M.infredini. C.islell.izzi. Lojo- 
ilice. Por qu.inlo riguarda la 




PER L’INAUGURAZIONE DELL’IMPIANTO 


• Dopo la quarta piornata il 
campionato di rugby ha giù 
delineato le sue posizioni. 
Nel primo pirone la squadra 

^ • S ^ delle Fiamme d'Oro di Pa- 

Schoeppner-Amnnli si tara 

■ ■ , pieno mentre Milano e Ama- 

al “Palasporl» di Roma? r=”£;"=:! 

__ equilibrio ed il Rango guida 

, , . la classifica in virtù del mt- 

La sconfitta subita da Amen- . servizio milit.irc. sia st.ila una nhor nno-iente numi su 
11 ad opera di Schoeppner. nel- I detle principali cause della su.a ^ W-Oro Wi F, 

rincontro valevole per il cam- I sconfina II dr Pini che era a Idrtis c fiamme d Oro di bi 


.. 


.-tlta settima giornata di cam¬ 
pionato l'Atlanta ha ottenuto la 
.sua prima vittoria della stagio¬ 
ne. lasciando all'.-ìlessandna il 
triste primato d'estere fa squa¬ 
dro che non vi'riee da più gior¬ 
nale esattamente dalla prima 
allorché stiperà i campioni d'I- 
laha. Tre squadre sono lutl'ora 


dote jitirfilc oirula destra). Ora completato ieri la loro prepa- Ir.irio, per <)uanto riguarda la posizione (li quesfultimo. poi. 

/n ttlliina analisi si puà anche razione in vista delPincontro formazione da opporre ai ca- ancora non è stato reso noto 

aoginngere che indtihhiamenle ma. mentre Foni non 6 stalo iletli laziali, le cose sembrano nulla di certo; è probabile, co¬ 


pti aliatCtinli gialloro.ssi non | ostacolato nel suo lavoro da 
hanno sempre brillato per ec- I €?cccssivc difflcollà. Bemardi- 
cettivo coraagio d, fronte alte I ni, sino a qu»-sto momcnio. non 
enfrule * spar;alttlto • de» di- * è in grado di contare, con una 

Siatisliche del campionato 


filar liscie come l'olio. 

Netta lista dei convocati ap- 


miinquc. dops> le cceellenti 
prove fomite da Severino ne- 


paiono molti atleti di prima [ eli ultimi incontri tra le ri- 
squadr.a i quali saranno senza • serve, c dopo rimpcllente no- 

' cessità di uomini nuovi all'at- 
tacco, un suo rientro in pri- 
„ . , ^ . . ma squadra. 

Ben 21 giocatori sono scesi in • * • 

rompo ver la prima rolla nel - - i. • - 

xoi » Ai „,.^sif h^n La Roma ha lon sostenuto 


lire e.'iO mila, metri 2200 in pi¬ 
sta piccola) ha visto la vittoria 
di Noria (lavanti a Merryt. 

Ecco i risultati: I corsa: 1. 

H. vperenor; 2 Sea Admiral; 
tot : V. 58. are 120. II corsa: 

I. Ncria; 2 Merryt; tot.: v. 27, 
ace. 52 III corsa: 1. Gaugln; 
2 Gasporone; 8. Wellgunda; 
tot.: V ;i8, p. I.'t. 12. 24, acc. 45. 
IV corsa: 1. Sparviero: 2 Fleur 
do Lys: .3, Vallorbo: tot.: v. 145, 
p. 19, 16. 13. acc. 419. V corsa: 
I. Astoifo; 2. Porgine; tot.: v. 40, 
p. 31, 21, acc. 43. VI corsa; 
1. Alien; 2 Pcrok: 3. Segreto; 
tot : V 57. p 38. 51, 76. acc. 340. 
VII cors.n: 1. Parentintin: 2. 
Fabrina. tot : v. 77. p 20, 11, 

Giunti ad Orvieto 
i pugili azzurri 

ORVIETO. 10. — Sono giunti 
alla .scuola di educazione fisica 
di Orvieto, i pugili azzurri che 
incontreranno il 21 a Bologna 
la iiazioii.'ile jugoslava. Suddivi¬ 
si per categoria sono: Curcetti 
e Metis per i mosca; Zamparinl. 
Linznlone. Simbola, Tocco c 
Carboni per i gallo; Manfredi 
per i piuma; Musso c Li.xia per 
i leggeri; Adami c Piazza per 
i welter-leggeri: Parmegginni, 
Urzl e Pistoni per i welter; 
Benvenuti. Santini e Chiavega- 
to per i welter-pesanti: Napo- 
tconi per i medi; Saraudi per i 
medio-massimi; Mastcghln e 
Surrino per i massimi. 

La « Militare » si allena 
contr o la Juv entus 

Allo Stadio Comunale di To¬ 
nno la Nazionale militare di 
calcio effettuerà oggi un pri¬ 
mo allenamento in vista delle 
prossime partile per il campio¬ 
nato internazionale. Da squadra 
alteiiatricc fungerà una mista 
della Juventu": 

I tecnici delta squadra mili¬ 
tare hanno convocato iseguen¬ 
ti giocatori; Mattrol. Longo. 
Sarti. Stnechini. Voltolina. Pon- 
tct. Tagliavini, Da Costa. Pe¬ 
si rin. Delfino, Bolzoni. Reca¬ 
gli». Rozzoni. Castelletti e Ca¬ 
pra. Mancherà il napojetano 
Bcrtucco ancora infortunato. 

Visintin>Ferrer 
il 21 a Milano 

MIL.ANO. 10. — Si apprende 
che. rinviato rincontro Loi- 
Visintin, a causa della indispo¬ 
nibilità di Loi. ad altra data 
da destinare, la SIS ha ottenu¬ 
to l'adesione di Seraphin Ferrcr 
(già avversario di Duilio Loi). 
il quale si é detto lieto di bat¬ 
tersi con Visintin. 

L'incontro Visintin-Fcrrcr co¬ 
stituirà perciò il « clou » della 
riunione, del 21 prossimo a Mi¬ 
lano. 

II programma delta riunione 
comprende anche i seguenti 
comb.itlimcnti: Rinaldi contro 
Wemhoner, pesi mediomassiml 
8 ripre-se. Sc.irponi contro Si- 
iri. c.Tmpionato d'It.Hia pe«i 
gallo. 12 riprese. Fortdli con¬ 
tro Bianchini, pesi mc^ii. 8 ri¬ 
prese; Serti contro TomboIIni, 
pesi piuma. 6 riprese. 


Il con una percentuale di 3.ST a 


Un solo rigore messo a segno 


Ben 21 giocatori sono scesi in ' • * • 

rompo ver la prima rolla nel - - i. • - 

corso del torneo e di querti ben - 

6 sono esordienti e cioè Cordoni. U” V 

n “"k: --"cS c v.ss:v; 


Il meno prolifico quel- da PirateHt ma non decuiro esordienti Oli stranieri sono 1 foduta sempre al campo 

Io del Napoli; lolo 3 reti. La ^gh effetti del risuimtoil che rispettivamente 31 dei quali 3 I 


imbattute: Juventus. Bologna e dt(esa piti aperta è quella del porta il totale dei ^rigori con¬ 
fi»,cr che sono m sene po’idco; Pador,» Vhe ha subii» n reti. cessi a II dei quali solo qiiat- 


tl Mitan SI e risto interrompere 
la sene di p.irlite ni,oriose 


pionalo europeo dei medio-mas- I Dortmund qu de r.ippit-s» nt.in 


simL ha suscitalo vivo ramma¬ 
rico negli ambienti qiialificati 


la clas.sifica in virtù del mi- consecutive cd è rimasto fermo 
gltOr quoziente punti sii h quattro mentre il primato ne- 

c d oro di iv » ì',.p,rV'/'i..,'.-, 

renzr. tutte e tre con fi punti quattro. 


media 2 a narlila, la più chiura 
quella del Bologna che ha su¬ 
bito solo 4 goals. 

Domenica sono state messe a 


Irò decisivi. Ne sono stati se- 


debultanli. La classtc.i per gio¬ 
catori schierati e t.i seguente. 12 
Juventus: J4 Samprlnna. Inler 


.An'.'iIIen.imcnto tenuto ieri 
dai hianroazzurn. .i c.»u<a dei 
numerosi infortun.iti, er.ano 


gnau 6 (tre erano decisivi) e f2 debuttanti). Spai (71. P.dermo I ’i 


della Federazione pugilistica 1- | lo che. nonostanle la condott.i 


taliana. 


coraggiosa e spericolata del pu¬ 


lì presidente federale, conte gilè it.ahano, la vittoria di 
Francesco di Campello, ha in Schoeppner deve considerarsi 


proposito dichiarato « Sono di- meritata, 
silluso per la sconfitta di A- _ 

monti, ma nt'n preoccupato: A- - _ 

montL che è un campione, po- A | 

trà- dare gr.»ndl soddisfazioni " 

agli sportivi italiani Chissà che « Vaiii 
non si poss.i inaugurare il Pa- • fCIH 
l.(Zzo dello Sport di Roma con 
una riurìior.c di pugilato che II ronsi 
abbia come malrh-clou un in- l.i feslera 


abbia come malrh-clou un In- l.i fe<Ierazna,e it.ili.ina sport e- 
contro di rivincita tra Amo,iti c,u«'stri. ha deciso di I.ir svol- 
e Schoeppner. Sulla b.»se di gere a Torino II concorso ippi- 


■rimiind qu de r.ippies» nt.in- renzr. tutte e tre con 6 punti 
te della FPL iirll.i rxd.izione in- all'atliro .YcH’iiIlimo girone 
viata al pn'^ideiiie, li.i ntev.i- Parienopr e Roma si divido- 

le it.Miano, la vittoria di ^ punti, mentre A Corrti- 

’hoeppncr deve considerarsi liter e Lazio inscouorio a due 
erit.ata. plinti di distacco. 

~ ' Pomicioni abbastanza nette. 

A lOTin# il C.H.1.0. che stanno portando ,n etfei- 
i Y6nena i « mMOilli » squadre già prono.sucate 

_ come le migliori del torneo 

Il consiglio di presidenza del- come inquadratura 


cinque sono stati sbagliali (uno 
solo era decisivo). 

Non SI è registrala nessuna 


(5) Fiorentina II): 13 Bologna 
(2). Atniantn (2); 16 Roma 2. 


Prini. Mariani. Coi c C.irr.ido- 
ri. Quest'ullimo, però, che ri¬ 
sente ancor.» dell'inforliinio 


prc di Napoli e Vicenza con segno 19 reti def.'e quar,; 7 ad nitoria in trasferta, ma ben sei 

quattro. opera degli stranieri, 9 nel pri- pareggi per cui si ha un totale 

Continuano a sparire gli zen mo tempo, 6 in trasferta. Di di jo vittorie in trasferta e 21 

dalla classifica: tre squadre conseguenza i totali sono: i36 pareggi. I punti in trasferta so- 


Bari (21. Vicenza (.D. Napoli ^ 

li • ^ doro oomru l.-.men,;- Por di 

% mforlim,,.. si dà i>-r cV- 

Padoi a (4). La-io (1). prrcrnz.» donien:» i prò-- 


A Tarili» il (.H.I.O. 

» Veneiia i « moidiili » 


hanno oUenuto il primo pareg¬ 
gio del campionato ovvero Vi¬ 
cenza Genoa e Padova, per que- 
st'ultima SI tratfi» anche del pri¬ 
mo punto conquulalo in tra- 
sierla, dal canto toro il .Mitan 
ha ottenuto it primo pareggio in 
trasferta e il Napoli il primo 
nullo in casa Bari e Udine sono 


reti segnale complessivamente 
31 delle quali ad opera degli 
sir.inieri Nel primo tempo t 
go ils sono stati-45: mentre le 
squadre in trasferta ne hanno 
segnali 4S. 

La prima rete deR.» giornata 
è stata messa a segno al 3' da 


no stali conquistali da Milan. 
Alessandria. Lazio. Spai. Pado¬ 
va e Genova La ciassifica per 
punti conquistati in lra«/erla e 
pertanto la seguente: 

S punti Juventus e .Mitan, 4 
punti Bologna Inler e Spai; 3 
punti Cenila e Lazio, 2 punti 
Fiorentina Sampdoria Vicenda e 


Nessun arbitro nuovo è stato 


r.» ra prrcrnz.» <,onien:i i vre-- 
Pim.s (li .1 »:i l'b, Pi'rzin. Fr.,-,- 
7II1I. C.Trr.idr ri. E-ifemi e Lo 


chiamato a dirigere le partite I Prehleni.-.l'ir.». .mere 

di domenica. I 30 direttori di | a. c’ ¬ 


para hanno arbifrtilo le seguen¬ 
ti p.irfife; 5 parlile Bonetto (I 
Rigore): 4 partite Rigato. Jonnt. 
Marchese 12 rigori I cspulsio- 


.-ppare I.» posizione di Tozzi 
Questa m.ittin.». comuri<|iie, t 
bnnrmzzurn eontinuor.ìnno 
reti» loro prt rar..7if>nc urit.a- 
mente ad .ilrune delle ri-erve 


te uniche souadre a non orer I Uamnn, I ultima da Tortai a un | Atess.indria; I punto Padova, 


Nella foto una fase dello 
incontro disputato domenica 


racimolato nemmeno un punto 
in trasferta, cd il Bari con l'.A- 
Irss.indria e l'uniea squadro a 
non aree segnalo mai fuori casa 
Il Genoa al contrario è Tunica 


minuto dalla fine. 

Quattro doppiette, autori Pi 


Atalanta. Roma, Palermo e Na- 
po'ii. zero punti Bari e Udinese 


quanto e accaduto sul (luadra- co intern.izion.ile del I9(ì0 (che ic sqiiaarc delle bb (JO. 

lo di Dortmund, un secondo in- «i terrà daini al 19 giugno). dt Padova e del CVS Genova 

contro Ira i due può essere «• di proporre alta federazione e uinlo dai padovani per 

considerato Ira 1 piu interes- mtemazion.»lc lo spo«l.imenlo 22 a 6. un giocatore amoronip 

santi- d.» Rom.» a Venezia dei cam- trooo o mni . 

Negli ambienti federali si ri- tuonali mondi.ili di equil.ìzione ' . . *crrn. 

tiene che la scarsa prrpar.izio- che «i irrr.uino subito dopo i terreo • pinrcaggio » 


rafcRi. Sirori. .^Iissrhio c Bari- contrario la classihca per Campanali fi c.spuls ). Canoni 

son. sono sfare messe o segno punti persi sul proprio c.inipo e fi rigore), Babini. Gambarotta. 
domenica per un totale di là. la seguente. 6 punti Genoa, 5 .4nnoscia. Gene! (t rtg >, .-idami 


nei 3 partite Famulan f I rigore I che do» r .nn» fug.ire gl, ultimi 
/ e.spaIsione). Licerani. Lo Bel- I dubbi di Bern.irdin pt r il 
lo. Monconi: 2 partite Caputo | derby del pomeriggio 
fi espulsione). Lata fi rig i, | -— ■ 

Nozze 


eo intern.izion.ile del 1950 (che | squadre delle FF OO. I squadra che non solo non ha I Pii'atetti è alla sua seconda dop- | punti Napoli, 4 punti Udinese, 


dt Padova e del CVS Genova | conquistato nemmeno un punto | Pietfa come Charles e Rossi. Si- j 3 punti .4tessandna Bari e Vi- . ne Rnbbio fi no ) Mo- 

* -^ . * I —■- ---... I i-ori allo sua terza I renja; 2 punti Padova. .Atlanta ' Purina ue noooio ii rig/. .no 


suf proprio campo, ma non ri | vari alla sua terza 


(I rig ). Righi. Ferrari, Rorcrsi; j ,, ì 

. 7 . r,r ,1 _ , st.. I II-di ll.i s i.izzt Ila dillo .srori » 

I parlila De Robbio fi rig ). .Mo- j ^ unito :n m.itrin’omo tl 2 


ha segnalo nemmeno una rete \essuna autorete da registrare Palerrno. Lazio. Inter.’ Roma e .'lapistris ft rig ). Rebtif- 1 novembre a Praga con I.» gen- 

fil totale e sempre di due), ma Sampdona: i punto Bologna fo d e«ni«/ De Marchi (t ria ). I tde signor.-i» Vl.-.s,a Binov.» 


tiene che la scarsa prrpamzlo- | ehe «i lirr.uino 
ne di Amonti, attualmente in i gloclii olimiuel. 


- ' 


irorn a mal partito serra* | l/nttaccn più proD/iiTo | iin.i etputnone, quella <fi Erba 

lo nel ferreo • plnreaggio • I quetfo delta Juventus con 25 re- | che porta tl totale a 5. 
di due giocatori genovesi. I _ 


Milcn e Spai: zero punii Juven¬ 
tus e Fiorenltn.i. 


Gugnain. Orlandini, Angelini. 
Righetti. Sbardella. 


.•\I ertfo l’iero e all.» sua gen¬ 
tile spi's I guing.»no I piu sen¬ 
titi ,-iuguri (li felicità d.ìlla re- 
d.iziopc sportiva deil'c Unità ». 


0 Un nnnvo grappo paglllstl- 
co. diretto dall'ex segretario ge¬ 
nerale della Commissione aile- 
ilra di New York, Jor Tepper 
e dal noto avtorato tVilliam A. 
Shea. c stato formato a Neiv 
àork. Questo nuovo gruppo si 
projHine tra l'altro, di organiz¬ 
zare li rnmballimrnto di rtsin- 
rila Ira Ingemar Johansson e 
Flosd Patterson. per II titolo 
mondiale dei massimi, nel pros¬ 
simo giugno allo Yankee Sla- 
dium di New York. 

• I/Misirla sarà rappresentata 
da 27 atleti ai Giochi Olimpici 
tn\rrnal| di Sqiiaw Yalley, il 
prossimo febbraio. I.o ha an- 
Piinri.»to il Cojnitato olimpico 
ausi riaeo. 

• Tre arbitri italiani dirige¬ 
ranno miro la fine dell'anno 
parlile della fase preliminare 
del lorncfi olimpico di ealelA 
dei Giochi di Roma. HI tratta 
di Monconi, che arbitrerà oggi 
a DIgtone Francla-I.iissembur- 
go. d| nnneito che dirigerà 11 
S dicembre a Tnnlsl TnnKla- 
•Malia. e di Campanari, diretto¬ 
re di gara II 12 dlcembn ■ La¬ 
gos di Nlcer'«-Sflri4. 
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UNA CONVERSAZIONE CON P RUNO TRENTIN SUlU BANCAR OTTA OELL’« EUROPEISMO » 

LaC.E.C.A. 

è in piena crisi 

Perchè è caduto Finet - / gruppi franco - tedeschi di 
fronte al petrolio del Sahara - Il tentativo di Malvestiti 


1 

Le istituzioni europee 
•— CECA, MEC, Euratom, 
eco. — sono in crisi? L’as¬ 
setto che solo qualche an¬ 
no fa, i gruppi capitali¬ 
stici occidentali si erano 
dato, attraverso moltepli¬ 
ci forme di integrazione 
economica, non corrispon¬ 
de forse più agli interessi 
attuali e di prospettiva dei 
suoi promotori? La di¬ 
stensione cambia i termini 
della competizione econo¬ 
mica allo interno dello 
stesso schieramento capi¬ 
talistico? 

Ecco alcune delle do¬ 
mande che sorgono di 
fronte ad avvenimenti che 
confermano, pur nella lo¬ 
ro diversità, l’affermarsi 
di una nuova linea di po¬ 
litica economica: basta ri¬ 
cordare la proposta del 
governo francese di scio¬ 
gliere la CECA, il rigetto 
delle proposte presentate 
dall’Alta Autorità da par¬ 
te dei tedeschi, la deci¬ 
sione americana di condi¬ 
zionare la concessione di 
prestiti all’estero (per ora 
da parte di un solo ente) 


alla utilizzazione dei pre¬ 
stiti stessi nell’ acquisto 
di prodotti americani, la 
spaccatura dell’OECE e la 
guerra economica fra MEC 
e Zona di libero scambio. 

Nelle settimane scorse, 
al Lussemburgo, si è riu¬ 
nito il Comitato sindaca¬ 
le di coordinamento e di 
azione per i poesi del 
MEC. La riunione è stata 
presieduta dal segretario 
generale della CGIL, Ago¬ 
stino Novella; della dele¬ 
gazione italiana faceva 
parte, tra gli altri, il capo 
dell’ufficio economico del¬ 
la CGIL, Bruno Trentin. 
E’ a lui che ci siamo ri¬ 
volti per uno scambio di 
informazioni e giudizi che 
ci permettesse di dare ai 
nostri lettori le grandi li¬ 
nee di un panorama in¬ 
dubbiamente complesso e 
per trarne alcune conclu¬ 
sioni che, allo stato dei 
fatti, non possono non es¬ 
sere provvisorie. 

Crisi in Belgio 

Nella nostra conversa¬ 
zione partiamo dalla CE- 
C.A, la Comunità del car¬ 
bone e dell’acciain, l’unica 
organizzazione munita di 
effettivi poteri sovra-na¬ 
zionali e che al suo sor¬ 
gere appariva, quindi, 
quella destinata a più flo¬ 
ridi sviluppi. E’ viceversa 
quella che mostra le crepe 
più profonde. 

La crisi di potere delle 
istituzioni che reggono la 
CECA — ci dice Tren¬ 
tin — sì è manifestala nel 
modo più clamoroso al 
momento della recessione, 
quando le eccedenze di 
carbone hanno creato una 
situazione drammatica in 
tutti i paesi aderenti, in 
modo particolare in Bel- 
gio. 

E’ divenuta palese, cioè, 
con le drastiche boccia¬ 
ture dei più rari tentativi 
del presidente dell’Alta 
Autorità. Finet. di varare 
in qualche modo un piano 


anticrlsi che esprimesse 
per lo meno una funzione 
€ mediatrice » della CECA 
fra gli interessi contrap¬ 
posti (il cartello carbh- 
siderurglco tedesco, le im¬ 
prese nazionalizzate fran¬ 
cesi, le aziende minerarie 
belphe sovvenzionate dal¬ 
lo Stato). 

I piani di Finet 

Persino il principio di 
un intervento < coordina¬ 
tore » delta massima isti¬ 
tuzione della CECA è sta¬ 
to respinto dai governi, 
quando essi negarono alla 
A.A. la facoltà di procla¬ 
mare lo € stato di crisi >. 

I piani di Finet, che, 
nelle loro diverse < gra¬ 
dazioni », ricercavano una 
soluzione di compromesso 
accettabile dai gruppi più 
potenti e tentavano di ga¬ 
rantire una «copertiiro so¬ 
dale» alle smobilitazioni, 
puntavano in sostanza alla 
liquidazione delle imprese 
carbonifere meno redditi¬ 
zie in Belgio e in Germa¬ 
nia, al contingentamento 
delle importazioni extra- 
CECA, al mantenimento 


di un piano di sovvenzio¬ 
ni ai lavoratori licenziati. 
Essi furono respinti per¬ 
ché mancava l’accordo dei 
gruppi privati — e quindi 
dei loro governi — non 
Asendosi ancora determi¬ 
nato nel settore carbonì¬ 
fero e siderurgico un 
gruppo o uno schiera¬ 
mento così potente da po¬ 
ter utilizzare le istituzio¬ 
ni sovranazionali come 
strumento di azione po¬ 
litica. 

Così il governo francese 
respinse le velleità sovra- 
nazionali della CECA in 
nome dell'* Europa delle 
nazioni » ossia della sal¬ 
vaguardia delle preroga¬ 
tive dei governi che de¬ 
terminano la politica di 
integrazione europea; da 
parte tedesca Erhard sfer¬ 
rò un violentissimo at¬ 
tacco contro le utopìe so¬ 
vranazionali della CECA, 
da lui concepita solo co¬ 
me strumento d: registra¬ 
zione degli accordi rea¬ 
lizzabili tra gruppi pri¬ 
vali. 

La CECA ha anche fat¬ 
to fiasco come mezzo di 
copertura sociale per tem¬ 
perare le ripercussioni sul 
livello di occupazione cau¬ 
sate dalla integrazione 
(gli € esperimenti » di ri¬ 
qualificazione e di reim¬ 
piego realizzati dalla CE¬ 
CA sono sostanzialmente 
falliti in Italia come in 
Francia e in Belgio, la po¬ 
litica degli alloggi della 
A.A. sì è ridotta ad inter¬ 
venti epidermici, mentre 
t tentativi di fare della 
CECA il € motore » di una 
legislazione sociale eu¬ 
ropea, si sono rivelati 
del tutto fallimentari, con 
la impotenza manifestata 
dall’Alta Autorità della 
CECA sugli stessi proble¬ 
mi della sicurezza del la¬ 
voro. dopo Marcinelle). 

E con questa carenza di 
una politica sociale della 
ceca è venuto alla luce 
tutto il limite « burocra¬ 
tico » della retorica euro¬ 


peistica della « sinistra » 
politica e sindacale pre¬ 
sente nelle istituzioni di 
Lussemburgo e di Bru¬ 
xelles. 

La squalifica su tutti i 
piani dell’Alta Autorità 
per il rifiuto del maggiori 
gruppi privati di sotto¬ 
stare ad una qualsiasi for¬ 
ma di controllo sovrann- 
zionale, portò, infine, alla 
caduta di Finet. sostituito 
ora da Malvestiti. 

€ Queste sono cose che 
riguardano soprattutto il 
periodo della recessione e 
quello immediatamente 
susseguente. Ma oggi — 
chiediamo a Trentin — si 
può pensare ad una ri¬ 
valutazione dei principi 
che portarono alla costi¬ 
tuzione delia CECA? >. 

Assolutamente no. Un 
altro fattore si aggiunge 
alla crisi strutturale delle 
eccedenze carbonìfere: la 
concorrenza crescente del- 
l’olio combustibile. In 
Germania la tassa su que¬ 
sto prodotte mira appunto 
a salvaguardare il carbo¬ 
ne, ma è una misura par¬ 
ziale. I gruppi e i governi 
franco-tedeschi stanno in 


realtà ricercando una so¬ 
luzione del problema car¬ 
bonifero e petrolifero la 
quale mette in gioco lo 
esistenza o, comunque, la 
natura stessa della CECA 
che non ha competenza 
per quanto riguarda que¬ 
sta seconda fonte di e- 
nergia. 

Per i francesi il proble¬ 
ma è quello di associare i 
tedeschi, oltre agli ame¬ 
ricani. alla penetrazione 
del petrolio sahariano nel 
MEC, in condizioni privi¬ 
legiate rispetto al carbo¬ 
ne (di qui i progetti di 
oleodotti che arrivino fi¬ 
no all’Europa centrale e 
le iniziative collaterali in 
questa direzione prese an¬ 
che dall’ENl). 

Abolire la CECA 

« Un contrasto di inte¬ 
ressi di fondo si manife¬ 
sta dunque tra petrolieri 
francesi e carbonieri te¬ 
deschi. E’ giusto sotto 
questo aspetto parlare — 
domandiamo a Trentin — 
come spesso avviene di 
un cartello franco-tedesco 
come di una alleanza or¬ 
mai consolidala? >. 

In effetti il problema 
mi sembra più complesso 
— risponde Trentin — e 
si può senz’altro dire che 
la lotta è aperta fra grup¬ 
pi franco-tedeschi da un 
Info e dall’altro. Le spese 
della operazione petrolio 
dovrebbero infatti grava¬ 
re sull'industria carboni¬ 
fera belga e sui produtto¬ 
ri € indipendenti » (e cioè 
non legati verticalmente 
alla siderurgia) della 
Ruhr che rappresentano 
circa il 30 per cento del 
settore carbonifero te¬ 
desco. 

Per il momento il go¬ 
verno francese ha rotto 
ogni indugio, chiedendo 
di fatto la soppressione 
della CECA e la realiz¬ 
zazione di un coordina¬ 
mento. controllato doì go¬ 
verni nello ambito del 


MEC, dell’uso del carbo¬ 
ne, dell'olio combustibile, 
della energia atomica. 

Non può escludersi pe¬ 
rò in prospettiva una scel¬ 
ta che punti Invece, sulla 
CECA e sul suo rafforza¬ 
mento come strumento del 
gruppi franco-tedeschi, in 
caso di un loro accordo 
effettivo sulla quesfionc 
dcH’olio combustibile. In 
quel momento i poteri so¬ 
vranazionali dell’Alta Au¬ 
torità tornerebbero a far 
comodo: In questo senso 
sembrano muoversi del 
resto gruppi sìdenirgicl 
tedeschi i quali, pur li¬ 
mitando oggi le preroga¬ 
tive della CECA, mirano 
a conservarla per ora al¬ 
meno come < ente di re¬ 
gistrazione », delle intese 
sanzionate di volta in vol¬ 
ta dal gruppi industrinìi 
e dai cartelli internazio¬ 
nali. 

E’ In questo quadro an¬ 
cora fluido che si colloca 
il (eufafit’o del nuoim pre¬ 
sidente. l’italiano Malve¬ 
stiti. il quale nel suo rap¬ 
porto alla Assemblea di 
Strasburgo del settembre 
scorso ho tentato di < rl- 


lanciare » la Comunità « e 
precisamente i poteri in¬ 
dipendenti e diretti dalla 
comunità ». E’ chiaro che 
però non basta una enun¬ 
ciazione di principio per 
spostare delle opposizioni 
radicate: ma non sembra 
che Malvestiti sia riuscito 
a smorzarle neppure con 
il suo progetto che mira 
a fare della CECA l’ente 
che dovrebbe coordinare, 
di fatto, tutta la politica 
energetica. Comunque es¬ 
so costituirebbe, col con¬ 
tingentamento degli inve¬ 
stimenti e delle varie pro¬ 
duzioni energetiche che 
comporterebbe, un evi¬ 
dente pericolo per le esi¬ 
genze di sviluppo di una 
economia come quella ita¬ 
liana che necessita della 
utilizzazione e del coor¬ 
dinamento di tutte le ri¬ 
serve energetiche nazio¬ 
nali. anche di quelle po¬ 
vere. 

In realtà anche questo 
tentativo di rivalutazione 
della snvranazionalità del¬ 
le istituzioni della CECA 
cade nel ridicolo con il 
nuovo rifiuto opposto dal 
Comitato dei ministri alla 
estensione agli altri paesi 
delle provvidenze conces¬ 
se ai minatori belgi e con 
la decisione di bloccare 
anche queste ultime. 

Oggi come oggi, resta 
in piedi, di contro, la con¬ 
cezione di Erhard che con¬ 
cupisce le istituzioni euro¬ 
pee come organi di ammi¬ 
nistrazione dei più vari 
interessi privati in mnfc- 
ria di politica doganale, 
di mobilità dei capitali e 
di investimenti. 

Qnesfa linea non vale 
solo ver la CECA ma per 
il MEC. 

E veniamo qui alla se¬ 
conda parte del panora¬ 
ma che andiamo traccian¬ 
do con Trentin: lo crisi 
del MEC. di cui parlere¬ 
mo prossimamente. 

MAKIO PIRANI 
(continua) 


Accordi dì collaborazione 


tra rItalia e la Francia 


SETTORE CONTRAENTI SCOPO 


Montaggio della Dauphine in Italia 
c della Giulietta in Francia 

Distribuzione In Francia di veicoli 
utilitari di piccolo e medio tonnel¬ 
laggio 

Partecipazione di 50 milioni nella co¬ 
stituzione della IREM (industrie riu¬ 
nite elettriche e meccaniche) 

Accordo tecnico per lo studio e la 
fabbricazione di apparecchiature per 
la polverizzazione 

Accordo di associazione 


Montecatini - Pechiney Concessione di brevetti per la produ¬ 

zione di « Moplcne • 


Banca Nazionale del Lavoro e Istituto Creazione di una società di studio c 
Mobiliare Italiano - Banca di Parigi di finanziamento di progetti industriali 
e dei Paesi Bassi 


SOCIETÀ FINANZIARIE 





N D U 8T R I A 
MECCANICA 


Alfa Romeo - Renault 

FIAT e O.M. • UNIC (divisione auto¬ 
carri pesanti della ■ Simea >) 


Compagnie Générale de Tetegraphie 
Sans Fila 


Bombrini - Parodi - Delfino • S.E.P.R. 


« MICROFARARD » (condensatori) - 
Compagnie Générale de Telegraphfe 
Sans Fils 
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IN UN INCONTRO CON LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Ricatto della Edison in Sicilia 

per impedire l’impianto dell’E.N.I. 


Il monopolio chiede in via sahor dinata che VEnte di Stato allinei i 
prezzi di vendita ai suoi — Imminente Vinizio dei lavori a Gela 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


CATANIA, 10. — Il motivo centrale della politica dei monopoli indu- 
riali nei confronti dell’industria di Stato è venuto brutalmente a galla sta- 


striali nei confronti dell’industria di Stato è venuto brutalmente a galla 
mane durante un incontro tra i dirigenti dell’Edison e della Confindustria, 
da una parte, e i deputati della Commissione parlamentare dell’Industria 
che stanno compiendo un viaggio di studio in Sicilia, dall’altra. L’incontro 
ha avuto come teatro la direzione del « SINCAT-CELENE » — uno dei più 
grandi impianti petrolchimici di Europa — di proprietà dell’Edison, sorto 
nella zona di Augusta, grazie a generosi finanziamenti pubblici e all’inter¬ 
vento — per quanto ri ‘ 


guarda la «• CELENE *> — 
di capitali statunitensi. Lo 
stato maggiore del padro¬ 
nato era rappresentato 
dal presidente della Con¬ 
findustria. doti. De Micheli, 
dal consigliere delegato del- 
l'Edison. De Biasi. c da altri 
esponenti dello stato mag¬ 
giore padronale come Caz- 
zaniga e Moratti, dal presi¬ 
dente della Sicindu.stria, Scl- 
meni, e da altri numerosi 
esponenti del monopolio in¬ 
dustriale. 

Ha preso la parola per 
tutti il direttore generale 
delia * SINCAT ». il quale, 
dopo aver magnificalo l'ope¬ 
ra deirindustria privata nel 
Sud, ha preso bruscamente 
di petto l’ENl per il suo pro¬ 
getto di creare a Gela, sede 
della concessione petrolifera 
statale in Sicilia, un < com¬ 
binat » petroichimico di po¬ 
tenziale pressoché doppio ri¬ 
spetto a quello dell'Edison 
e. forse, il più grande del 
mondo. 

La richiesta della Confin- 
dustria ai membri della com¬ 
missione parlamentare 6 sta¬ 
ta molto esplicita: o si im¬ 
pedirà airENl di portare a 
compimento il suo piano di 
trasformazione del petrolio di 
Gela o — nel caso contrario 
— si addivenga ad una con- 
citiazione tra gli interessi 
dell'Ente statate e quelli del 
Monopolio. In termini anco¬ 
ra più elementari, il padro¬ 
nato pone al governo l’al- 
ternativa di lasciare inuti¬ 
lizzata un’enorme risorsa del 


sottosuolo siciliano oppure di 
allineare l’azione dell’indu¬ 
stria di Stato alla politica di 
mercato e dei prezzi del mo¬ 
nopolio industriale. 

I motivi che spingono il 
trust chimico a porre la que¬ 
stione in codesti termini sono 
ovvi: il € combinat * di Gela 
(di cui polemicamente l'ENI 
ha annnnziatn l’imminente 


attuazione con un telegram¬ 
ma giunto nel pomeriggio al- 
l’on. Roselli presidente della 
Commissione parlamentare) 
si presenta nella veste di un 
pericoloso concorrente. Esso 
impiegherà oltre quattromila 
operai, lavorerà tre milioni 
di tonnellate di petroli greg¬ 
gi aU'anno, produrrà energia 
elettrica, re.sine sintetiche e 


sostanze termoplastiche in 
quantità tali da condizionare 
i prezzi e il mercato e da 
ridurre fatalmente gli im¬ 
mensi profitti che la Monte- 
catini. l’Edison e le conso¬ 
relle avevano progettato di 
raccogliere in regime di as¬ 
soluto monopolio. 

La giornata di oggi è stata 
occupata dalla Commissione 
parlamentare, oltre che dalla 
visita alla « SINCAT-CELE- 
NE », anche ad un sopraluo¬ 
go nella centrale termoelet- 
tricà della società TIFEO 
(SGES-EDISON) ed alla 
raffinerìa RASIOM. 

In serata lo stato maggio¬ 
re della Confindustria e la 
Commissione parlamentare si 
.sono riuniti con alcuni espo¬ 
nenti dellMuduslria pubblica. 

ANTONIO PERHIA 


A CONCLUSIONE DI UN CONVEGNO SINDACALE 


Discorso dì Novella a Motero 
sullo utilizzazione del metano 


I giacimenti scoperti a Ferrandina debbono favo- 
rire lo sviluppo delle industrie nel Mezzogiorno 


M ATER A, 10. — Ieri, nel salone deU’Amministrazione provinciale, ha 
avuto luogo l’annunciata riunione dell’attivo sindacale della Lucania, cui ha 
presenziato il Segretario generale della CGIL, on. Agostino Novella. Erano 
presenti alla riunione anche i dirigenti e i parlamentari dei partiti comuni¬ 
sta e socialista della regione. Ad una breve introduzione sugli scopi della 
riunione, fatta dal compagno Novell a, è seguito un ampio intervento del 
Strazzella, se- 


compagno 
gretarìo della CdL di Ma- 
tera, nonché, tra gli al¬ 
tri, gli interventi di Zic- 
cnrdi, Giannacc. Stigliani. 
Vitelli, Rosa, della zona del 
Melfese, Manieri e Logiu- 
dice. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Novella ha tra 
raltro parlalo dei problemi 


Accordo sul premio 

per i postelegrafonici 


E’ sialo abolito il criterio di discriminazione 


I lavoratori postelegrafonici stanno conqui¬ 
stando alcuni importanti successi, nel corso della 
prima parte di trattative avviate tra l’Amministra¬ 
zione e i sindacati dopo una intensa agitazione uni¬ 
taria che portò — nei giorni scorsi — la categoria 
alla soglia di uno sciopero nazionale. Ed ecco i punti 
stabiliti ieri, in linea di 


massima, dopo una riunio¬ 
ne dei sindacati dei poste¬ 
legrafonici aderenti alla 
CGIL, alia CISL e alla UIL 
con il ministro delle Poste 
onorevole Spataro. 

PREMIO DI PRODUZIONE 
Su questa questione i sin¬ 
dacati hanno ottenuto una 
vera vittoria democratica. 
L’amministrazione, infatti, 
ha abbandonato il criterio di 
corrispondere il premio di 
produzione in relazione alle 
note di qualifica annualmen¬ 
te assegnate a ciascun lavo¬ 
ratore delle P.T.T. Questo 
criterio ebe dava luogo a di¬ 
scriminazioni verrebbe tra¬ 
sformato in una indennità di 
esercizio per la grande mag¬ 
gioranza del personale, par¬ 
tendo da una base minima 
di 8.000 lire mensili da mag¬ 
giorarsi in rapporto al gra¬ 
do. alla specializzazione e al 
disagio, e in una indennità 
di < dirigenza » per i gradi 
più elevati che assorbirebbe 
l’attuale premio in deroga, 
attualmente corrisposto ex¬ 
tra legge. 

PREMI ED INDENNITÀ’ 
DIVERSE - E’ stata stabi¬ 
lita anche rabolizione, in 
quanto tali, dei diversi premi 
cd indennità attualmente 
corrisposti in modo del tutto 
discriminato. In sostituzione 
di questi tipi di premi ci si 
sta orientando per la costi¬ 
tuzione di un monte premio 
per la corresponsione di una 
unica indennità di fine eser¬ 
cizio da corrispondere a tut¬ 
ti i postelegrafonici- 

14.000 NUOVE ASSUNZIO¬ 
NI - Altro punto concordato 
è Tadeguamento degli orga¬ 
nici delle carriere, e.secuti\’a 
ed ausiliaria. alle necessità 
dei servizi mediante l'am- 
pliamento degli stessi con 
l’assunzione di 14.000 nuove 
unità. ET questo un risulta¬ 
to di grande importanza non 
solo per alleviare la fatica 
dei postelegrafonici che in 
questi anni si era resa parti¬ 
colarmente più pesante ma 
anche per aaeguare i serv’izì 
alle accresciute necessità del 
pubblico. 

RISPETTO ORARIO 


i*ERAI - E’ stato stabilito 
e l'orario degli operai deb- 
; essere valutato dal mo- 
ento della presentazione 
■Ila sede dei (Circoli e degli 
ilocentri fino al rientro 
‘Ile sedi stesse. Infine é 
ata data una soddisfacente 
luzione ai problemi dei 
mansionisti * e dei « Iren- 
novisti ». 

Queste le decisioni prese 
>lla riunione con i sinda- 
iti e riportate poi in un co- 
unicato del ministro. Il 16 


novembre si terrà un’altra 
riunione delle tre organizza¬ 
zioni di categoria con il mi¬ 
nistro per approfondire la 
discu.ssione sulle questioni 
che abbiamo riportato e per 
altri problemi; in particola 
re la trattativa proseguirà 
sulla misura deìrauniento 
della aliquote delle compe¬ 
tenze accessorie. Ieri si è 
riunito il comitato e.secutivo 
delia Federazione PTT ade¬ 
rente alla CGIL, per una pri¬ 
ma valutazione della situa¬ 
zione. 


ACCORDO 
NORMATIVO 
PER I MINATORI 


Si è roncltisa ieri scm 
presso rAssoriazione mine¬ 
raria Italianu la dlsoussio- 
ne sitila parte normativa 
del contratto per le mi¬ 
niere. 

l.a parte icià stipulala ri¬ 
guarda alcune questioni di 
principio come le norme 
previste per la proredura 
dei reclami per i coltimi 
alcune sostanziali modlflchc 
per l’Indennità di anzianità 
che prevedono fra l’aliro 
l’aumento di un Kfomo e 
mezzo per tutti i lavoratori 
e di 4-6 Kinrni per una ali¬ 
quota di altri lavoratori, la 
parificazione del trattamen¬ 
to per le festività di Santa 
Barbara e del Santo Patro¬ 
no del luogo di residenza 
delle miniere e delle festi¬ 
vità nazionali infrasettima¬ 
nali, la modifira deirartico- 
lo ricnardante il lavoro 
straordinario notiamo e 
festivo. precisazione sui 
mezzi proIrtliTi che saran¬ 
no dati In dotazione al per¬ 
sonale. 

Oggi le parti si ritrove¬ 
ranno presso il ministero 
del Lavoro, per tentare di 
proseicnire le trallative sul¬ 
le richieste ancora in di- 
scnssione e cioè: aumento 
dei aalari, riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, ferie, 
qualiflchr. 


delia industrializzazione in 
previsione dello sfruttamen¬ 
to del metano scoperto a 
Ferrandina. A questo pro¬ 
posito Novella lia dichia¬ 
rato che, secondo lui, è giu¬ 
stificata la diffidenza dei lu¬ 
cani di fronte alla tendenza 
a far si che questa materia 
venga sfruttata in altri po¬ 
sti. Occorre « una pianifica¬ 
zione innanzitutto dello 
sfruttamento in Lucania » di 
tale risorsa naturale. Tutta¬ 
via, ila avvertito Novella, 
bisogna stare attenti a come 
si risponde a questa o quella 
iniziativa di ministro pu¬ 
gliese o calabrese che sia, il 
quale si preoccupa soltanto 
di salvaguardare il proprio 
collegio elettorale e bisogna 
guardarsi anche dall’appog- 
glare e incoraggiare certe 
forme di municipalismo e di 
provincialismo che altro non 
fanno che portare la divi¬ 
sione nel movimento e in¬ 
taccano ■ l'unità del lavora¬ 
tori. 

< Se le risorse ritrovate in 
Lucania sono sufficienti — 
ha precisato Novella — è 
giusto che vengano elargite 
anche agii altri. Noi, anzi, 
ci auguriamo che le sorgenti 
di Ferrandina possano inon¬ 
dare tutto il Mezzogiorno. 
Sorge poi qui il problema 
di come procedere all’indu- 
strializzazione; chiediamo lo 
impianto di un complesso 
petrolchimico o qualcos’al¬ 
tro? E’ difficile pronunciarsi 
su queste cose. E’ chiaro 
però che la nostra posizione 
va inquadrata nella visione 
organica dei problemi regio¬ 
nali; irrigazione, trasforma¬ 
zione fondiaria, utilizzazione 
dei prodotti chimici, incre¬ 
mento della meccanizzazio¬ 
ne, il tutto, s’intende, va vi¬ 
sto nel quadro del problema 
generale dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura. 

« Bisogna tenere, anche 
presente — ha proseguito il 
segretario della CGIL — che 
ci potrebbe essere industria¬ 
lizzazione senza incremento 
dell’occupazione. E’ chiaro 
che per questo l’intervento 
del capitale pubblico è indi¬ 
spensabile ed urgente. Solo 
lo Stato può affrontare pro¬ 
blemi di rendimento imme¬ 
diato e di prospettiva. Nel 
fare ciò Io Stato deve tener 
conto del fatto che i pro¬ 
blemi da risolvere sono non 
già quelli di ristretti gruppi 
privilegiati, ma quelli della 
popolazione lavoratrice, che. 
poi, sono problemi di tutti. 

Per questo occorre mag¬ 
giore iniziativa unitaria. 
Nulla toglie ad esempio che 
dei comitati di rinascita pos¬ 
sano far parte anche la 
CISL e la UIL. Occorre, in 
fine, che le autorità consi 
derino la parte che può e 
deve avere il sindacato nella 
risoluzione dei problemi, in 
quanto esso è espressione 
della volontà di forze nuove 
che aspirano ad un avvenire 
migliore ». 

In un’altra parte del di¬ 
scorso Novella ha indi¬ 
cato nella lotta per i salari 
e per l’occupazione e nella 
necessaria ripresa dell’atti¬ 


vità dei comitali di rinascita 
gli obiettivi essenziali più 
immediati che stanno di 
fronte ai lavoratori e al mo¬ 
vimento democratico della 
regione, nel quadro di un 
armonico sviluppo dell’agri¬ 
coltura e di una moderna 
industrializzazione di queste 
zone. 

1 miglioramenti salariali e 
la regolamentazione dei li¬ 
velli di occupazione sono 
cose che interessano diret¬ 
tamente i lavoratori — ha 
affermato il segretario della 
CGIL — ma è certo che non 
vi può essere e non vi sarà 
mai alcun progresso e svi¬ 
luppo economico regionale 
se non si risolverà il pro¬ 
blema di un livello di vita 
moderno per coloro che vi¬ 
vono del proprio lavoro. Si 
tratta di strappare conquiste 
ai gruppi privilegiati che 
sono l’ostacolo più serio alla 
marcia in avanti di tutto il 
movimento democratico del 
nostro Paese. 


Dumping 


francese 
contro i vini 
italiani 


Gli esportatori di vino so¬ 
no in vivo allarme per le 
nuove misure decise dal go¬ 
verno francese per rendere 
sempre piu difficile la ven¬ 
dita del vino italiano all’in- 
terno deJl’area del MEC. par¬ 
ticolarmente nella Germa¬ 
nia occidentale. Già nello 
scorso anno le case esporta¬ 
trici francesi avevano rice¬ 
vuto dal governo forti faci¬ 
litazioni, specie nel campo 
dei trasporti, in modo da po¬ 
ter ridurre i prezzi a danno 
del vino italiano. Da questi 
primi provvedimenti che già 
restrinsero la possibilità di 
esportazione dei vini italia¬ 
ni, il governo francese è 
passato, quest’anno, a vere e 
proprie misure di dumping. 

Questa azione è stata rea¬ 
lizzata dal governo di Pari¬ 
gi stabilendo per il vino due 
prezzi: il primo, per il mer¬ 
cato interno è di 480-580 
franchi per ettogrado, il se¬ 
condo deve servire per le 
esportazioni ed è di 200-250 
franchi per ettogrado. Ciò 
significa che il vino fran¬ 
cese sul mercato tedesco 
verrà ad avere un prezzo 
di vendita pari alla metà del 
prezzo del vino italiano. 

Se si tiene conto che in 
questi giorni alcuni centri 
viticoli italiani, in .Puglia 
ad esempio, sono stracolmi 
di vino di nuova produzione, 
al punto che in alcuni cen¬ 
tri del Barese 6 stato neces¬ 
sario vuotare le cisterne del¬ 
l’acqua per riempirle di vi¬ 
no, è facile comprendere 
quando gravi siano le noti¬ 
zie circa le decisioni della 
Francia .1 produttori, conta¬ 
dini e medi proprietari, si 
trovano dìfronte ad una con¬ 
creta prova di cosa nella 
realtà si celi dietro la politi¬ 
ca del MEC, dell’integrazio¬ 
ne europea. E’ una situazione 
insopportabile e il disagio 
dei produttori italiani è tan¬ 
to acuto che la stessa Unio¬ 
ne degli agricoltori di Bari 
ha chiesto al governo di 
«non permettere che l’Ita¬ 
lia perda i suoi nbitiiali mer¬ 
cati e particolarmente quel¬ 
lo della Germania occiden¬ 
tale ». Si pone cosi implici¬ 
tamente il problema della 
posizione italiana nel MEC. 


Colloqui ira la C.l. 
e l'« Aìrfrance » 


La situazione del personale 
dclI'Alrfrance in Italia — in¬ 
forma un comunicato — è sta¬ 
ta oggetto di un colloquio tra 
la direzione aziendale e la 
Commissione interna, svoltosi 
a Parigi nel giorni scorsi. I 
mpprescntanti dei lavoratori 
italiani, assistiti dal sindacato 
aderente alla CGT, hanno 
espresso la preoccupazione del 
personale In conseguenza dei 
progetti dell’Airfrance che met¬ 
tono in pericolo il mantenimen¬ 
to dell’impiego c delle situazio¬ 
ni acquisite sia per la remu¬ 
nerazione che per la qualifica¬ 
zione. 


Lo zucchero è troppo? 



«( Che rovina ...» 


(dis. di Canova) 


Si è appreso che la cam¬ 
pagna saccarifera s’è chiusa 
quest'anno con una produ¬ 
zione di 12 milioni e 300 mila 
quintali di zucchero. A que¬ 
lito quantitativo di zucchero 
si aggiungono altri due mi¬ 
lioni e KM mila della cam¬ 
pagna saccarifera dei 1958 
e 4(M.(M0 quintali di zucchero 
prodotti quest'anno con la 
utilizzazione delle melasse. 

Nel diffondere queste no¬ 
tizie i monopolisti dello zuc¬ 
chero hanno affermato che 
si profila una crisi di super- 
produzione. CIÒ perché, se¬ 
condo l’Eridania e l’Italzuc- 
cherl che hanno il monopolio 
di questo prodotto, il fabbi¬ 
sogno è di nove milioni e 
6(M mila quintali. 

In realtà quello che I «ba¬ 


roni dello zucchero» chia¬ 
mano il fabbisogno nazionale 
di zucchero non è altro che 
un quantitativo da essi stessi 
stabilito per poter mante, 
nere II prezzo a 240 lire II 
chilo e conseguire cosi scan¬ 
dalosi profitti a danno dei 
consumatori e a danno del* 
contadini, per i quali si chie¬ 
de la diminuzione della col¬ 
tivazione della barbabietola 
da zucchero. 

La notizia sulla accresciuta 
disponibilità di zucchero ri¬ 
propone al governo le richie¬ 
ste che la CGIL ha più volte 
avanzato: diminuire II prezzo 
al consumo di questo pre¬ 
zioso alimento che è ancora 
quasi sconosciuto per la 
parte più povera della popo¬ 
lazione Italiana. 


Nuove accuse degli Stati Uniti al MEC 


Le reslrizioni commerciali italiane al centro Hel dibattito alla conferenza del GA.T.T. 


TOKIO, 10. — I delegati 
americani alla conferenza 
doganale del GATT hanno 
sferrato oggi un duro at¬ 
tacca contro i se ipaesi del¬ 
la « piccola Europa > accu¬ 
sati di rendere più diffi¬ 
cili gli scambi intemazio¬ 
nali. In particolare il go¬ 
verno italiano è stato al cen¬ 
to delFaccusa. I rappresen¬ 


tanti americani hanno affer-' 
maio che Fltalia impone 1I~ 
cenze di importazioni di 
merci il che costituisce una 
vera barriera protettiva a 
danno dei paesi non aderenti 
al MEC. 

In una riunione tenutasi a 
torte chiuse il delegato ita- 
iano, a quanto si è appre¬ 
so, ha promesso che nel pros- 


R 


simo mese di maggio potrà 
riferire, ad una nuova riu¬ 
nione del GATT, sulle misu 
re che il governo prenderà 
in materia di liberalizzazio¬ 
ne degli scambi. Ciò premes¬ 
so il rappresentante dellTta- 
tia. Parboni, ha tentato una 
difesa del MEC che però non 
ha superato gli scogli delle 
accuse mosse dagli S.U. allei 


quali si associano anche altri 
paesi non facenti parte del 
MEC. Anche il delegato 
francese André Philip ha 
parlato per difendere il 
MEC. Quanto alia Gennaaia 
di Bonn si è appreso cb» una 
commissìoiio tolemstl(»ale 
studierà «I MOgroMl atti 
per la libaralissaaione dagli 
scairbi» in questo pai 
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l'Unità 


Ieri a Milano le ultime udienze del faticoso dibattimento 

Cala il sipario sul processo di via Osoppo: 
stasera la senlenzà per i sette gàngster 


L’ADDIO DELLA “TIGRE 




Il campo tenuto per Tintera giornata dal difensori di Enrico Cesaroni: il « droghiere » sarebbe colpevole soltanto di ricet¬ 
tazione di passaporto e patenti false ^ Gli alibi del capobanda analizzati per ore dairavv, Viani e daH'on. Degli Occhi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — La discus¬ 
sione al processo contro la 
banda dei rapinatori di via 
Osoppo è terminata, domani 
conosceremo la sentenza. La 
udienza odierna è stata dun¬ 
que il canto del cigno; un 
canto che, tradotto in termi¬ 
ni prosaici, ha significato no¬ 
ve ore filate dì arringhe: di 
che fiaccare anche i più alle¬ 
nati alle vicende giudiziarie. 
Solo la presenza in gabbia 



ogni caso non c’era mai sta¬ 
ta una targhetta sulla porta, 
come ha confessato la. porti¬ 
naia. Non solo, ma Bologni¬ 
ni affermò in un primo tem¬ 
po di aver incontrato Cesa- 
roni nel settembre mentre la 
rapina era stata commessa in 
agosto. Infine !’« accusatore » 
si lasciò .scappare al dibatti¬ 
mento una frase significati¬ 
va: la polizia era convinta 
che fo.-isero stati ' loro td io 
confermai; poi rifiutò di ri¬ 
petere i nomi dei complici 
che aveva fornito in que¬ 
stura, sostenendo di aver ti¬ 
more di rappre.saglie sulla 
sua famiglia. K come mai in 
questura non ' aveva avuto 
timore? O forse aveva dato 
nomi falsi solo per compia¬ 
cere alla polizìa che ora già 
convinta di quelle identità? 

Rapina all’ATM di Tori¬ 
no. I«i c|iie.stura di (piolla 


città, subito dopo il fatto, ac¬ 
certò che gli aggre-ssori era¬ 
no stati 4; il teste Beccaria 
dichiarò di averne visti 2, 
poi 3 e, venuto al dibatti¬ 
mento, addirittura 5. Giu.sto 
il numero che ci voleva per 
compiendervi anche il Cesa- 
roni. Il quale poi non par¬ 
tecipò neppuie alla sparti¬ 
zione del bottino,-ritornando 
subito a Milano. 

// malloppo » deir ATM i 

L(» vedete — incalza l’avv. 
Viani — un capobanda che 
si disinteressa a questo pun¬ 
to del nlalloppo? Ma c’ò di 
più:'Mauro Cusauno, ad un 
certo momento si autoaccu¬ 
sò di aver partecipato alla 
ra])ina e parlò del Cesaroni. 
Ebbene, oggi, è pacifico che 
il Cusanno non partecipò al¬ 
la rapina e ciui«\di non potè 


vedere 11 Cesaroni in quan¬ 
to ques-t’iiltimo non si recò 
nel suo appartamento per la 
spartizione. 

-E.veniamo al nostro alibi 
per la rapina di via Osoppo. 

Sono 'oimai le 13,20 e Via¬ 
ni parla da circa tre ore. Il 
presidente , lo . interrompo; 
c Scasino, sipnori avvocati, 
ma'loro .si sono snddinisi i 
compiti? Poiché io ho con¬ 
cesso lóro l’nllima udienza 
ma debbo aasolntamente'fi¬ 
nire stasera ».-• 

Cesare Degli Occhi,' bal¬ 
zando in piedi: « hi un pro¬ 
cesso come (jiiesto, non si 
'può .Suddivìdere, si difende 
totalitariamente >. 

Il cons. .Simonetti tace, ma 
alle 14 interrompe di nuovo; 
« Scasi avvocato Viani, ma 
lei ne ha ancora per molto? ». 

Viani: * Circa due ore». 

11 picsidente, irritato; « Io 


IMl’OHTANTK SF.NTKNZA DKL PRKTORF DI POMIGIJANO 

I partiti non devono pagare 
alla SI AB i diritti per la TV 

II segretario di una sezione del Partito assolto perchè il fatto non costituisce 
reato > La sentenza dirime i contrasti insorti sulla questione dei diritti d'autore 


Eiirifu Ccsiirniil 

di uomini su cui pesa lu mi¬ 
naccia di 30 anni di galera, 
ha giustificaio un simile 
sforzo da parto degli avvo¬ 
cati e dei giudici; e c’ò da 
sperare che tale sforzo non 
resti infruttuoso c dia luo¬ 
go ad una sentenza quale la 
opinione pubblica si attende 
E’ appunto aH’opinione 
pubblica che si richiama il 
primo oratore, avv. Lopez, 
dopo aver coscienziosamen¬ 
te integrato la difesa di Ca- 
stiglioni e dì Magro (richie¬ 
ste del PM, rispettivamente; 
12 anni e 8 mesi e 6 anni). 

Si leva a parlare il primo 
difensore di 'Enrico Cesaro¬ 
ni, avv. Viani. Mentre egli 
pronuncia le prime parole, si 
comincia a comprendere il 
senso di un’oscura fra.se, pro¬ 
nunciata airapertura della 
udienza dall'avv. A. Degli 
Ocelli in un cerchio di gior¬ 
nalisti: 4 Vedrete, vedrete, 
abbiamo preperato macchine 
da guerra! ». Ecco infatti suo 
padre, l’on. Cesare Degli Oc¬ 
chi, fare il suo ingresso in 
aula con 7 enormi tavole si¬ 
nottiche di cui letteralmente 
innonda il banco della difesa. 

Chiamate di correo- 

Viani, intanto, entra in ar¬ 
gomento. Dopo un esordio 
piuttosto infelice sulla per¬ 
sonalità morale del Cesaroni, 
che sarebbe garantita da al¬ 
cune immaginette, da un do¬ 
cumento militare provante 
che egli si trovava a bordo 
di una nave silurata durante 
la guerra e da alcuni benser¬ 
viti, cosi da formare il fa¬ 
moso trinomio: Dio, patria e 
lavoro, ii patrono attacca la 
trama generale deiraccusa 
per poi smagliarne i partico¬ 
lari. Privo di eloquenza, mo¬ 
notono, insistente. Viani la¬ 
vora come un tarlo: e biso¬ 
gna dar atto che la sua fati¬ 
ca riesce quanto meno a 
scuotere alcuni pilastri, a in¬ 
sinuare il dubbio là dove era 
certezza. 

< In questo proces.so — di¬ 
ce l’avv. Viani — non vi so¬ 
no testimonianze di accu.sa, 
vi sono solo delle chiamate 
di correo da parte di altri 
imputati, che temevano d'es- 
ser traditi dal Cesaroni; e 
proprio questo timore dimo¬ 
stra che il mio cliente era 
estraneo al fatto pur essen¬ 
done stato messo a! corrente 
in seguito. Infatti, se il Ce¬ 
saroni avesse partecipato al¬ 
le rapine, i suoi complici non 
avrebbero avuto alcuna ra¬ 
gione di temere perché egli 
aveva interesse a non parla¬ 
re. E le chiamate d: correo 
sono contraddittorie, incerte, 
talune ritrattate». E il lega¬ 
le lo dimostra (o crede di 
dimostrarlo). 

Rapina di Cesano Boscone. 
Essa venne commes.sa alle 
15,30. Ora fra le 17 e le 19. 
Cesaroni era in questura do- 
v'erra stato convocato per una 
altra faccenda; gli stessi fun¬ 
zionari han dovuto ricono¬ 
scerlo. Lo vedete voi un 
bandito — dice Viani — che. 
fatto il colpo si reca tran¬ 
quillamente dalla polizia a 
rischio di trovarsi faccia a 
faccia con le vittime? 

Rapina di Piazza IVapncr. 
Il Cesaroni avrebbe dovuto 
essere alto c biondo secondo 
i testimoni al fatto. Ma Bo¬ 
lognini, accusando Cesaroni, 
afferma che si recò a rice¬ 
vere la sua parte di bottino 
in via Alzaia, al Naviglio 
Grande, c che entrò in un 
appartamento sulla cui porta 
si trovava una targhetta coll 
nome Cesaroni. Ebbene Ce¬ 
saroni a quelPepoca non abi¬ 
tava più in via Alzaia, al 
Naviglio Grande, dove in 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 10. — I circoli e 
le sezioni di partiti politici 
non sono tenuti al paga¬ 
mento dei diritti d’autore 
sulle trasmissioni televisive 
richiesto dalla SIAE. 

L’importante sentenza è 
stata cme.ssa giorni addietro 
dal pretore di Pomigliano 
d’Arco a conclusione del pro¬ 
cesso a carico del compagno 
Antonio Ravo, segretario 
della sezione comunista di 
Casalnuovo, che aveva pro¬ 
dotto opposizione a decreto 
jienale di condanna per ave¬ 
re elfettuato nella sede della 
Sezione trasmi.ssioni televi¬ 
sive, senza corrispondere i 
diritti d’autore alla S.I.A.E. 

E’ noto che la Società Ita¬ 


liana Autori ed Editori da 
qualche tempo a (piesta par¬ 
te va pretendendo dai circoli 
e dalle sezioni politiche, che 
abbiano degli apparecchi te¬ 
levisivi, il pagamento dei 
diritti di autore per le tra¬ 
smissioni. Molti partiti hanno 
aderito alla assurda pretesa 
della S.I.A.E. e soltanto il 
partito comunista, consape¬ 
vole del fatto che la legge 
non attribuisco alla S.I.A.E. 
questo diritto, si e sempre 
rifiutato di corrispondere il 
tributo. 

Il Pretore di Pomigliano 
d’Arco, accogliendo la tesi 
difensiva delTimputato, che 
ò stata validamente sostenu¬ 
ta dal compagno avv. Silio 
Violante, il quale ha olTct- 
tuato una approfondita disa- 
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mina delle disposi'/ioni in 
materia di diritti di autore, 
ha assolto il segretario della 
Sezione dj Casalnuovo per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato. 

La sentenza, che avrà cer¬ 
tamente grande risonanza 
per il suo valore interpreta¬ 
tivo. interviene a dirimere le 
(|UestioMi sorte a seguito del¬ 
le pretese della S I.z\.E. 

Gravi accuse 
contro il figlio 
del sen. Di Crollalanza 

Il Trihuiiale di Roma ha rin¬ 
viato al '.l dicembre il proces¬ 
so su un episodio, ancora non 
del tutto cliiarito. avvojuito il 
25 luglio '50 e del tinaie furo¬ 
no protagonisti l'attrice irlan¬ 
dese Constancc Smith, trenten¬ 
ne. il di lei fidanzato Arnaldo 
Di Crollalanza. figlio del sena¬ 
tore, e il mediatore di appar¬ 
tamenti Armando Carta. 

La Smith denunciò il Carta 
(che avrebbe dovuto procurar¬ 
le un'abitazione) per tentata 
violenza carnale Reagì il Car¬ 
ta denunciando l'attrice e il Di 
Crollalanza per calunnia e ten¬ 
tata estorsione, affermando che 
il figlio del senatore avrebbe 
avvicinato la propria moglie. 
Concetta Losco, progettandole 
la remissione della cpierela 
purché fossero risarciti i d.an- 
ni che la Smith aveva subito. 
I tre sono tutti imputati. 

Condannato 
lo sfruttatore 
di Pierina Monti 


non intendo porre alcun li- accusato... E le armi? Ah. 
mite. Però sia chiaro, avvo- queste forze armate che non 
calo Viani, che lei ha man- san neppure distinguere un 
calo di parola poiché mi ave- 'l'homp.son da una ,Sudma- 
va promesso di concludere in schine... E dove sono le pro¬ 
mattinata. L’udienza e rin- ve? Contro Cesaroni non ci 
viata alle 16 ». .sono prove ma solo chiamate 

Ed a quell’ora, ecco la di- di correo e che tazza di chia- 
fesa spiegare i .suoi gonfalo- mate. .Se voleste accettarle, 
ni. E non è un modo di dire, allora, signori della Corte. 
l>orché Viani. aiutato dagli tlovreste cedere il vostro po- 
uscieri, monta un allo tre- sto a Luciano De Maria, ad 
spolo metallico su cui spiega Arnaldo Bolognini e agli al- 
una grande carta topografi- tri: sarebbero loro a fate la 
ca della zona di via Osoppo sentenza non voi! E invece 
e dintorni; c l’insieme russo- a voi si chiede una giustizia 
miglia appunto ad un gon- equilibrata e serena: sono si- 
falone. Altre cartine formato enr,, che saprete renderla' » 
ridotto vengono distribuite Quando rultima parola di 
alla Corte ed al PM. Come Degli Occhi si spegno sono 
SI vede le preaimunciate lo 20 e 12. Og‘'i dunque 
< macchine da guerra» sono ^alvo imprevisti, la .sentenza’ 
numerose: il rappresentante p,j.„ ^ANniNi 

di PC per la Banca Popolare, 

avv. Mazzola, non può Irat- "" ■— 

tenere una haltuta mordace: ApniTi:’ T'PIVTD'PGT 

«Questi sono .incoia i soldi /IwwUJCj 
della banca! ». 

Viani ricostruisce l'alibi h ^ ^ 

sulla base della < tabella ora- ■ m m 

iia» dei testiinoui u ditesa. 

« Dalle 9 e 5 alle 9 e 20, Ce¬ 
saroni ò in via Gianbellino ■ 

con la sua Giulietta. Oia i If^ m 

banditi si ritrovano in via ■ IW 

O.soppo alle 9 e 15 e attac- *__ 

culto alle 9 e 25; Cesaroni. 

stando all’accusa, saiebbe al L*etite Orf/fltiizzatort 
volante d e 1 camioncino 

« 1100» su cui viene canc.ito 8(tto fJÌ'OSSe SOttìtìtC (l 
il bottino. Volete spiegar- -- 

mi — chiede — come (piesto „j,atra redazione) i 

e possibile ! Poi, sempie , _ 

secondo raccusa, Cesaioni si NAPOLI. 10. — La « Pie- 
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D.ALL.AS — Tenero abbraeeln fra il loprano Maria Callas e il direttore dell'Opera di 
natlas I.awrence Kelly, prima della partenza della cantante per l'Italia (Telcfofo) 


ACQUE TEMPESTOSE A NAPOLI ALLA VIGILIA DELLA MANIFESTAZIONE 

La ‘^camorra,, entra in campo 
per la Piedigrottissima 1959 

L'ente orr/anizzatore ha chiesto la protezione dei carabinieri - / cantanti hanno sbor¬ 
sato fjrosse somme a intrallazzisti e a case musicali - Minacce e ingiunzioni giudiziarie 


Chinotto 40, iinchiude il ca- 


e possibile^*' Poi ^sempie nosti^ redazione) ,fpi carabinieri una pnrticn- te per la canzone napoletano, domande, però, contrarhi- 

secondo raccusa Cesa ioni si lVAI>OIi in ~ i hirc vioilanza sul teatro, non * In questo primo anno che mente al previsto c agli anni 

r^a aUa surèi^^ dipro tL / m. ;959 .Jvol- «^7^° d compito scnr.^i sono state ben 18. 

Chinotto 40. iinchiude il ca- qfrà domenica proJma al dtirmite di orgamzazre la * Picdigrot- «Noi abbiamo pensato nl- 

iw.v . 1 -.“ UH', .lillà III I f, pro vc. potcUc ali c uot t ficlic tissima > — egli ha spie- lora — prosegue il gcn. Gai- 

s rcii Ìm-, a Z"." "i -i »'"»> '•!)■ pesato rii Halli - Hi riaolncrà rtllr, tc- 

l■est.^io•/,z|!‘calcolando Meni- 'irnV,'. r'n.!? rnrlio"m,, oin Oiiiala Ir yiolilìcaziom . ili lari,, ronsislerr ad Ir.nci» rii Iraisiaae per oticarrc uaa 
ni minimi fliiurolUii- i ‘ clementi . che a chiare lettere (inette canzoni che nelle au- concessione di tempo mag- 

Sllr^g c"3ri'n.ccc nnr.MÒ: Inrnnr,/niirMnicnricrc rii co- riicir,ni ridir, . i-icriinmiirr piare, rosa per Ir. ’r,or,le c-i 

in In ii«< ir i.wiIp ooi uii intirLssurL. r icr con ogni mezzo ostacolare 1959 *. hanno avuto maggior siamo neo fi — ma senza 

dono over bev.Po 1 cV e , '« * Riadiprntti.ssima ». farlo successo, e pertanto abbuimi^ alcun esito? - allnig. Rodi- 

allo 9*p 30* «È si noti J<'”bifo l iiffl citile gindiztarK). ffphrc, se non saranno esiiii- stabilito che perchè potesse- nò. Nostro intendimento è 
a/fmin ? ancora l'avv V iTT " dite certe loro richieste. Ri ro parteciparvi. le ca.se stato quello di dar lavoro a 


ni venne fermalo: in noli/u» diffida prescnfofn che qraiyitnìto attorno al rata minima di sette qiorna^ le quella richiesta dalla dif- 

allora accettò l’alibi ». * cantante di secondo commercio musicale napolc- te lavorative fra Napoli e le fusione sulla rete televisiva. 

Mentre i valletti, pardon. 7,^,7 altre province campane. Vi dico subito che la nostra 

eli uscieri smontano il isitauionaii ucii r..n- questa unita, con la Areramo tuttavia fissato un battaqUa in tal senso ci ha 


« gonfalone »,'Viani conclude; ’‘^l^hve eilla valorizza- t Piedigrottissima ». che cosa limite al numero delle case fruttato solo la ridicola con- 

€ Vi chiedo ’l’as.soluzione di artisti napoletani lumtto a spartire i * carnai- partecipanti: dodici (con una cessione di altri 5. minuti di 

Enrico Cesaroni (lairassocia- ««coro afjermiitisi. canzone*? Questa canzone ciascuna), in consl- teletrasmissione. Ma i guai 


DOPO TRE GIORNI DI LAVORI A PALERMO 

Concluso il decimo congresso 
delle associazioni ospedaliere 

Il d.c. prof. Corvi chieiie un controllo dei prezzi dei medi¬ 
cinali — Una dichiarazione del compagno on. Barbieri 


Un .amin o 4 mr.si di rcclu- 
^^S||||Ì sioiio e un amin di ca.sa di la- 
voro .sona stati inflitti - lon dal 
Tnlninale di Roma a Mano 
.uU Spagnolo, imputato di .aver 

, sfruttato Pierina Monti, soret- 

"-tV;! la di Lncnann Monti, la nion- 
dalia trovai!! neei.s:i alba -Tor- 
' raccia - .sulla via Appi.» Pigiia- 
-, telli il 21 giugno dello seorso 
:iniio. 

Il P.M. doU. Palm;» aveva 
ehie.sto la condanna dello Spa- 
gi»olo n 3 anni di reclusione c 
‘*2 aiii»i di easa di lavoro. 

UlV Nel corso del dibattnnento. 

il Tribunale aveva respinto una 
- richiesta del difensore, avvo- 

i/ -, ' calo Pietro D'Ovidio. che ave- 

■ < f va chiesto La acquisizione agli 

atti delle indagini di polizia 
cfTeltu.atc s»»lla morte di Lu- 

ciana Monti. La nelne.sta è sta¬ 
celi. scrondo ■ . j . , . 

■lamia Sohi ^a respinta dal Tribunale m 




BEIRUT — Il prinripe -Mulay Ahdallah del Marnccn. aerando ' ‘, •“ 

ArIìo di Maonirltn V, posa accanlo alla moalic l;ami« Sohl. respinta dal Tribunale in 

fidila drlTcx premier libanese, nella casa di lei a Beirut. I «pianto ha riteimto che fili atti 
due si sono sposati per proeura, seeondo il eostume musili- stessi siano coperti d.il segreto 
mano . (Telefoto) istruttorio. 

La Procura chiede l'autoriiieiione 
per procedere contro Ernesto Rossi 

Si vuole incriminare il noto studioso antifascista per una 
conferenza tenuta a Firenze in occasione del XX Settembre 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 10- — La Pro-, 
cura generale della Repub¬ 
blica presso la Corto di Ap¬ 
pello di Firenze, ba chiesto 
al ministero di Grazia c Giu¬ 
stizia Fautorizzazionc a pro¬ 
cedere nei confronti del pro¬ 
fessore Ernesto Rossi per il 
reato di < offese aH’onorc e 
al prestigio del Presidente 
della Repubblica ». 

Come è noto, nell’ottobre 
scorso, con un atto che pro¬ 
vocò una serie'di ' protèste 
l’ufficio politico sequestrò in 
casa del prof. Rossi, il testo 
del discorso da lui tenuto al 
teatro « Niccolini », a Firen¬ 
ze, per celebrare il XX Set¬ 
tembre, anniversario della 
cessazione del potere tem¬ 
porale del Papa su Roma c 
la proclamazione di Roma 
capitale d'Italia. 


II reato, per cui è stata 
chiesta - rautorizzazionc a 
procedere c previsto dal- 
FarL 278 del codice penale ed 
è di competenza della Corte 
d’Assisc. Il prof. Rossi, nel 
.suo discor.so al < Niccolini », 
neH’esnminare la situazione 
italiana e i rapimrti fra Stalo 
Chiesa, sottolineò, in parti¬ 
colare, il proce.sso di cleri- 
calizzazione in atto nel 
Paese. 

Nel suo discorso, il prof. 
Rossi si soffermò anche sul¬ 
la carica e le fuitzioni del 
Presidente della Repubblica. 
Un primo rapporto'dell'iiffi- 
cio politico della questura 
provocò'Tordine, da parte 
della magistratura, di seque¬ 
strare una copia del discorso 
del prof. Rossi. L’operazione 
fu condotta contemporanea¬ 
mente a Roma, in casa dello 
stesso Rossi, e nella nostra 


città, presso la sede della ri¬ 
vista «il Ponte», che aveva 
pubblicato, nel fascicolo del 
9 settembre scor.«o il testo 
della celebrazione . 

Duello a testate 
fra marinai ubriachi 

PIOMBINO. 10. — Due 
marinai imbarcali sul piro- 
.scafo liberiano •* Podoro », 
che scarica carbone per la 
Uva — .Antonio Ferra irò di 
28 anni e Jiivan Ca.stro di 
32 anni — scesi a ivrra 
in franchigia, dopo essersi 
ubriacati, prima di tornare a 
bordo, si sono tolti giacc.n c 
camicia od hanno dato vita 
a un singolare duello a « te¬ 
state ». 

Nella tenzone, « l’ariete * 
Castro ha avuto la poggio, 
riportando ferite alla fronte 
guaribili in sette giorni. 


/.ione a delinquere c dalle commissario dell'Ente a domanda la abbiamo posta al derazionc del limite di tem- maggiori ci son venuti da 

rapine, quanto meno per in- volta si è visto costretto generale Gnidntti. che è ap- po imposto alia trasmissione un'altra fonte, c cioè proprio 

Buffìcien/a di prove. Con- tt ■‘Sollecitare dal colonnello punto il commissario dell'En- televisiva e radiofonica. Le dai sistemi camorristici di 

dannatelo per ricettazione e - —-- onj tanto si parla. 

fal.so di documento c di |lh- '' uccadiito infatti ba 

temo, ma co„<edo„,l<, la con- DOPO TRE GIORNI DI LAVORI A PALERMO , 

tinuazione. il condono e le _ " atcuiii Ln.mi.uii cne 

attenuanti generiche ». - m. m m traggono puntualmente moti- 

^ m ■ il vo di speculazione dalle at~ 

r.o„c r.n. Desìi occw Coficiciso li cfecimo congresso :L'’*,i?e"re,;,!Z';rd:,™;: 

1-7 o lA „ c! .al. _ __ « . < fe le manifestazioni della 

delle associazioni ospedaliere 

come pretendere di star die- ■ 

tro a un lampo: egli salta da panda alle audizioni di « Pic- 

Sn Pl'of. CorVÌ chluiie IID COIltrollO dei prezzi dei medi- digrotta », nonché ad altre 

so. illuminamJo quelli che • i- jT ’ Vf u- ' successive a Napoli e nelle 

ntiene i piiiili decisivi ed Cinall - Una dlchiaraZlOne del compagno on. Barbieri province campane, avrebbero 

- — - avuto automaticamente di- 

uer md 30 nor (Dalla nostra redazione) un accenno ai principali prò- con i fatti, il compito degli ritto a prendere parte a qua- 

per livcllament!» democra-' PALERMO. 10. - Si sono d.-i es.so affrontati ci ospedali civili nel futuro. “ 

Ileo! Infatti il P.M ci ha del- conclusi questa sera, a Pa- ba co.si dmlm^ato: «E stato che sara un futuro intenso 

to che far il calcolo esatto lermo. i lavori del decimo detto che il decimo congre.s- di lavoro e di vRa. m cui. “ “f 

SI ari iva a 45!... La vera vit- congre.s.so della Federazione alla .stona della perii modificarsi delle atti- 

lima di questo processo c italiana associazioni ospeda- FIARO; la definizione e esa- vita umane e del costume, ciò 

l agentc Tede.sco che, sospet- licre. nel corso dei quali è prata. ma o vero che si e cambieranno le cause delp ',77-* 

tato di omplicità nella >a- stala ampiamente sottolinea- [atto im notevole passo avan- morte e si modificherà anche 

pina, venne incarcerato, gel- la la necessità di ima politica b-. U arnistro Giardma si e 1 avvenire biologico del- ' ^ .. 

tato ai cani, costretto a di- organica nel campo ospeda- battuto per alcune cose im- l uomo. nm lììctiti ncrUid 

mettersi; il che prova che la liero. Oltre alla relazione recupero « Per noi -- ha proseguito de bL 

pulizia non ebbe subito la presentata dalla on, Erisia do crediti degli «ospedali. 1 on. Barbieri e chiaro che Pinflin^nttìvdmn * 

sicurezza della responsabi- Tonietti - non priva di con- animontan i a 14 milmrdi. La una vigoro.sa politica sani- J' 

lità del Cesaroni. come oggi cczioni conservatrici — no- rcsponsabilila del rifiuto de- tana si potrà fare soltanto p" co'T 

af ferma, altrimenti non tevoli sono stati gli inter- istituti mutualistici di intorno ad ospeda i modjni. 
avrebbe trattato cosi uno dei venti del prof. Corvi, d.c.. il i pbiti ospedalieri nttrezzati. i quali abbiano ^”77.' 

suoi!... Associazione a delin- quale ba tra l’altro chiesto ^ stata tutta del governo, i compiti di soccorso, di cura. da'/c.^^c stesse e dai 

ipieic per Ce.saroni a partire un oculeto controllo sui prez- ci ba perso anche del di ricovero e di formazione * camorristi *. 

ilal ’56, c|iiaii(!o la prima cui zi dei medicinali;’cinelli dei prestifjio. Ancora oggi di quadri sanitari. Siccome Aon ìc pure 

avrebbe partecipato è del compagni IVIontanari, sulla ))nn sono chiare certe affer- oggi, grazie alla scienza ed mo chiesto al generale Ctii- 
’57. Bel capobanda che en- edilizia ospedaliera e sui mazioni contenute nel co- alla passione dei sanitari, la dotti ^ebe tali cpisoaj fro- 
Ira a rimorcliio!... Il bello c problemi legislativi, 'e No- miinicato concordato. Noi vita dell uomo spesso può vino origine in cause di più 

che si Scoprono tutte le altre schclla, siill’esigenz.a di una vogliamo elio questa polemi- dipendere soltanto dai mez- vasta portata? 

rapine partendo da quella di maggiore funzionalità della ca tra ospedali ed enti, cioè p necessario che nessun < Certamente — egli ba ri¬ 
via O.soppo; normalmente le FI.ARO, . tra istituti che hanno tutti limite sia posto all attrezza- sposto —. Sono queste le 

innilri nascono prima dei fi- II compagno on. Orazio lo scopo di assistere il cit- bira dell ospedale e che me- conseguenze di ima crescente 
gli; qui avviene il contrario... Barbieri, componente la com- ladino, cessi e-si inizi una sia retribuito tutto il crisi della canzone napolcta- 

Volctc credermi? Neppure il missione • legislativa della feconda collaborazione. Ma personale. I danari - che un. e soprattutto dcìì'avan- 

Rolognini ha. secondo me. Camera - per la Sanità, al ci sono dei problemi più di pei si tratta di cifre rclali- spettacolo, che ha gcttrito sul 

pnrtecip.Tto alla rapina di «piale • abbiamo chiesto una fondo da chiarire e da ri- vamcntc modeste si pos- lastricci numerosi artisti di 
Piazza Wagner di cui si è valutazione sul congresso e solvere; resta da definire. sf'Do trovare senza toglierli second ordine, creando una 

__alle attività sportive, ^me inflazione c perciò una sebie- 

ha proposto il cardinale Riif- ra di gente che fa la fame 
B ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ fini. Noi ci batteremo, in davanti ai bar della Galle- 

IIA||||A VAI^ITA #ll|| S rSDOVA collaborazione con il presi- ria. in balia di un nutrito 

imw noi a r auvwa dente e con gU altri diri- gruppo di camorristi, del ti- 

■ ■ mm m m ■ ■■ genti della FI.ARO, per una po di quelli che stanno cer- 

durante una manifestazione contadina namento ospedaliero, tenen-j .«/ra manifestazione *. 

--:-do conto delle attribuzioni < Pensi — ba aggiunto il 

f I • I- ■ 1 • I - ' . I- - • • . -i . 1 1 delle regioni previste dalla generale Guidotti — che 

I |HHleri (Il molli l’ollivatori diretll palavini sono siali miililali dal Irar- Costituzione, per la loro de- ìa registrazione dhcografica 

ciMi, iMl, Bre,ri;..I*,.l.„a senza rl.e vi siano siali o.le^nali indennizzi eT/r“gaTe lon gK 

locali e per l’eliminazione cento, inferiore del resto al- 
P.-XnOV-A. 10 — Alcune don- «. ponevano alcuno donne gnaz.onc. ma l'-ntervonto mas- deU’anacronistico obbligo di In diminuzione delle vendite. 
ne sono r.maste fonte ed altre Mentre ;J Gottardo s: dava sue- s:ee;o della polizia non ha ;n- pagare tributi al pari delle che addirittura ha toccato il 
contuse nel cor.-o d; alcune ccssivamente alla campagna, al- monito i contadini, sempre aziende aventi fini di lucro In questa situazione. 

.car.cho de; carab.n.cr:, che cune donne venivano colpite dec.s; a cont-.nuare a lottare s - ^ j, ha nrnmz.«-A l'Fnte rnrrrhhr intervenire 

'hanno Latto u.«o dei calci de. cor. i c.alci de: fucìl: Dopo i ca- ro a che ; loro d.r.tt non ver- go\crno ha prome-»»o l t fc torrcDl^ 

nio,«chctt; S- tratt.a dello don- rab.n rn. pur non e.-.-endo mu- ranno r.spottat- fare molle co>e. ma i go- a tiitcla delia mcl d e 

ne de piccoli propr ctar. ter- n.ti d. manda’o. sfondavano Ìa - verni e i ministri passano c m trncìizionc napoletana, m 

r.cr. danr.oitsia;. dalla costru- porta e facevano rniz-.one ■■ OA :| • problemi degli ospedali re- definitiva, ma non ha trova- 

z ar.c dciraiitostrada Bre.«c;a- nella ca«a de! Gottardo *• *■ processo stano. .-\ no.stro parere la collaborazione in quegli 

Padov.a e ; cu: podor; sono sta- La moglie d. Valerio Vette- OqIÌ aaorCSSOri condizione per la dife-^a non enti che. istilnzionnlmcntc, 

:. .«pezzati .n due tronco:: sen- re. Giovanna G accon. perdeva » . soltanto degli - interessi eco- avrebbero dovuto intcrvenì- 

s; „„„,ìvì ™a1.cr „ .^la dd. 

dennità d'ospropr o cam.onotìa por cs.«cro tradotta I quattro giovani che aggre- le attribuzioni pubbliche de- renlu.cnre quel teat 


Donne ferite dai carabinieri a Padova 
duran te una manifestazione cont adina 

f |HHl(»ri (li molli (Millivalori direni palavini snnri siali miililali dal Irar- 
rial(i della Bresria-Pa(lo\a senza rlie vi siano siali adeguali indennizzi 


Il 30 il processo 
agli aggressori 


di fare molle cose, ma i go- a tutela della melodia e del- 
verni e i ministri passano c If* tradizione napoletana, in 
i problemi degli ospedali re- definitiva, ma non ha trovn- 
stano. .-\ nostro parere la eoìlaborazionc in quegli 
condizione per la difesa non enti che. istilnzìonalmentc. 
soltanto degli-interessi eco- avrebbero dorufo intcrveni- 
nomici. ma per la tutela del- ec anche con sovvenzioni per 


-; ..... V. ...-v.-.., j, ... », . , . soltanto degli - interessi eco- nrrcoocro noi ino 

s; ™a1.cr „ .^la dd. 

dennità d'ospropr o cam.orolta por cs.scro tradotta I quattro giovani che aggre- le attribuzioni pubbliche de- renlu.cnre quel teat 

I piccoli propTìetari. v.sto .n carcere Non appena Tanto- direno, il 23 agosto. la g.ova- gli o.spedali civili è la esi- canzone napoletana, cnc po¬ 
che non r.usc.v.ano a far rispet- mezzo partiva. : cinque b.mb. no .Alba Sbrigh. .n una loca- .stenza di una forte, vitale Irebbe servire a creare n’- 

larc .1 loro diritto, decideva- della Vettore lo insegii.vano e Ltà vic.n.a a Bracc.ano com- q democratica federazione oieno le condizioni per una 

no stamane d: ripetere, come uno d. essi. Renzo di 5 anni, panranno il 30 novembre pros- osnedaliera Noi comunisU "ripresa” ». 


no s.amane a: ripe.ere. come uno d. essi. Renzo di 5 anni, panranno n ou novemoro prò?- osnedaliern Noi comnnidì ' ripresa *. 
g.omi fa, una man.festaz.one r.uscito ad aggrapparsi e a sa- simo d: fronte al Tribunale 7 a ‘ • r nueVn 

d: protesta per .mpcdirc la con- lire, veniva gettato a terra m.nor.le ' Il giudice istnittore m fi dicin^orc' 

tinuaz.one de: lavori Sul posto Anche altro donno sono rima.ste ha nf.utato pertanto la -stan- no>tro contributo perche il per il Turismo, si aismtere>- 
s: portava però, un folto gnip- ferite: Maria Camporcse. che za d; l.bortà provvisona avan- congres.so prendesse coscicn- sano completamente del pro- 
po d- carab.nieri della stazione dalTospropr.o è stata ridotta al- zata dai difensori d; Giorgio za di questi problemi e sia- blema. che pure costitnisec 


sc.va a liberarsi e a ch.uders. Rettore e altre. I gravi fatU gh-, colpì, per d.fendersi, con| t)>j'ociaz:one più adeguata ai j nneJie se e-S-'a opera nef cnm- 
;n casa, davanti alla cu; portai hanno susc.tato er.onne indi- un coltello. I tempi ». ' » po della canzone. 













Il 


l'Unità 


* « 

Lungo colloquio al Cremlino con l’inviato della RAU 

UnMntervisto di Krusciov a Soioh Soiem 
suiia distensione e sui Medio O riente 

Escluso un pericolo di guerra in quesdarea ^ V Unione Sovietica pronta a fornire 
aiuti e a migliorare i rapporti con la 'RAU - lì finanziamento delia diga di Assuan 
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Il villaggio accademico sulPOb 
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Il CAIRO. 10. — Il quoti- Krusciov ha innanzi tut- .sensi ottenuti dal suo piano nel corso delle quali il po- esteri del Coiikic-sso. dopo 
diano del Cairo « Al Chnnhu- to rialferinato, riferisce il di disarmo totale. Krusciov polo olperino farà la suo una prolungata riunione, ha 

ria » pubblica stamane il re- Riornale del Cairo, la sua ha dichiarato che. 'se tale scolta. re.so noto una dichiarazione 

soconto di una lunga con- convinzione che la distensio- progetto sarà realizzato. --- che lascia perple.ssi sull’attcg- 

versazione svolta.si al Croin- ne è inevitabile, in una si- l'URSS renderà pubbliche e |f. nrennrnzione giamento indiano in propo- 
lino tra il primo ministro so- tuazione caratterizzata dal metterà a disposizione di tut- ^ sito: nella dichiarazione si 

vietico, Krusciov, e il rriag- fatto che TOccidente non è to il mondo tutte le sue sco- la risposta afTerma che «si ilovrebbe- 

giore Salali baleni, ministro pm ni giado di vincere una porte segrete. _ , , . ,0 prendere adeguate misu- 

dell orientamento nazionale guerra con 1 Unione bovie- Per quanto riguarda la dell India alla Ulna re per impedire scontri di 

della Repubblica araba uni- tica. < Con la scomparsa di conferenza al vertice. Kru- - frontiera ma onesto mienro 

ta. Il maggiore Salali Salem. Dulles - Krusciov ha detto sciov ha detto che in tale M-OVA DELHI, 10. - Il .Hnl UoJVebb 

che si trova attualmenté in — è scomparsa anche la po- occasione * ne-ssuna questio- primo ministro indiano integrità territoriali deH’Iii- 

visita neirUnione Sovietica, litica americana basata sul- ne riguardante altri paesi N’ehru, interrogato dai gior- .i:„ , , nrensa l-ì rìna #15 

ha conferito con Krusciov, la forza e sull’equilibrio tra sarà decisa senza il consenso ualisti. Ila annunciato die il ^ * ,',,,*,. 10 ,,). ùolihpnii, 

riferisce il giornale, per ol- la guerra e la pace. Le no- e la collaborazione della na- .eoverno indiano sta attuai- nocressionè > 

tre quattro ore. Nei pressi- stre relazioni con gli Stati zione interessata». mente redigendo la risposta ‘ J_ 

mi giorni, egli lascerà la ca- Hniti sono sensibilmente mi- Il . giudizio positivo che ^dla lettera di Ciu En-lai in II IO J* L. 

pitale sovietica alla volta di gliorate. Non vi è dubbio che Krusciov’ha dato sulla situa- merito al conflitto di fron- Il 13 dlCCIUbrC 

Parigi e di Londra, dove avrà alcuni gruppi dirigenti amo- zione internazionale si esten- tieia oino-indiano. U Cipro elezione 

colloqui con i dirigenti fran- ricanì continuano a sostene- de anche al Medio Oriente. IpI'ì ^era il p/cmier aveva 

cesi e .britannici. re la politica di Diillcs, ma 11 premier si è detto infatti 1 espiato la proposta cinese del Presidente 

Al centro deH'intervista di essi hanno perduto i mezzi convinto che « nel ^icdio di ritirare di 20 km. le triip- ^ -• 

Krusciov a Salali Salem so- atti a raggiungere il loro Oriente non vi è un pericolo P‘‘ rispettive delle due parti -NIC’OSIA (Cipioi. 10 i.i 
no stati, secondo il resoconto scopo ». L’Occidente, ha sog- di guerra, dal momento che nella linea Mac.Mahon. 111.1 sprcialo del (,.)h:net- 

di «Al Gumhuria», i prò- giunto Krusciov, è «troppo Stati Uniti. Gran Bretagna e aveva giudicato «positivo» 

biomi della distensione e la vecchio» per fare la guerra. Francia non desiderano una la spirilo ilei messaggio del né ohe ll.^-^a per d i;< d..à'iid)ie 

situazione nel Medio Oriente. Dopo aver ricordato i con- guerra» e che senza dubbio primo ministro cinese. Oggi 1 .. elezioni del primo pie.<iden- 

, i dirigenti israeliani non ose- tuttavia, la commissione .iella Repubblica 

1 ebbero impegnarsi in una __ _ 

avventura bellica senza il 

Nuovo invito DUlOftIO Nel quadro degli «cambi culturali 

respinto la tesi nasseriana 

alla coopeiazione balcanica Qij attori Edwarc 

^ Oriente per sovvertire i re- 

Un articolo del « Rabolnicesko Deio» de”'„,ond'o* J ■ GStlVClI Cl©l 1 

contro le basi atomiche greche e turche quanto riguarda le re- _ 

_ Inzioni deU’URSS con la 

j IVceriizinne dì un liobillSOlì tlìrltilll tl ili Volor flttV lllllo Ìl JtOS<iÌhÌlv 1 

prevede 1 esecuzione di un esse «sono le stesse che in i i t 



1 




Il 13 dicembre 
a Cipro eiezione 
del Presidente 

-N’ICORIA (Ciprol. 10 ^ I.i 

^e.i.cione spreiale del C.ilnnet- 
to di transizione e.pnota li.i 




NOVOSininSK — l'n niiovii Istitiitn di rieerehr sriontlflolio. che verrà chiamato vIllaR- 
rIo .Aecadomicn. sta sorcondo sulle rive ilell’On. Il contro ovrà una amministrazione 


Campagna 
in Belgio 
■ ' contro 

le spese 
miUtari 

(Dal noatro cor rispondente) 

BRUXELLES, 10. — II ri¬ 
tiro delle truppe belghe dalla 
Germania è stato chiesto da 
un’autorevole personalità mi¬ 
litare belga, il tenente gene¬ 
rale Beernaerts. sulla rivista 
« Flambeau ». Questa presa 
di posizione, venendo da chi 
ha ricoperto, oltre alla cari¬ 
ca di direttore della scuola 
militare, quella di coman¬ 
dante di un importante set¬ 
tore della NATO, e dopo le 
polemiche di questi giorni 
sugli impegni troppo onero.si 
del Belgio in seno alla orga¬ 
nizzazione militare atlanti¬ 
ca, dimostra il di.sagio esi¬ 
stente ormai in quasi tutti 
gli ambienti, compresi quelli 
militari, a proseguire in una 
politica di spese, l’inutilità 
delle quali si manifesta ogni 
giorno di più. 

Beernaerts, nel suo arti¬ 
colo, parte da considerazioni 
generali sul fatto die .til mo¬ 
mento e venuto di .ivcre il 


ipprovato una propo-ta ,lt lec-l aiitnnnmii mn .13.000 .ahlliiiili, mi corpo iii<icRnaiilp di ^,000 clementi e un corpo stii- coraggio di firmare l’atto di 


ice die ll..;sa per il 11 il.ceiulue 


dcnte.sro di 3.000. ISso Ita In scopo di studinre le risorse naturali detta Siberia. Una 
parte del centro à cià riin/ioiiuiile. Nella telefoto' alcuni studenti all'iiselta del nuovo 

Istituto di idrodin.imica 


Nuovo invito bulgaro 

alla coopeiazione balcanica 

Un articolo del « Rabolnicesko Deio » 
contro le basi atomiche greche e turche 


Nel quadro degli scambi culturali U.R.S.S.-U.S.A. 


(Dal nostro corrispondente) 
SOFLA, 10. — 11 quotidia- 


Gli attori Edward Robinson e Gary Cooper 
al Fes tival del film americano a M osca 

lioliinson ilichiani ili volor faro tatto il i>os<iihilo por rontribairo » al aobilo scopo ili arririiairo i jìopoìi soviotico o iiinoricnno » 


condannato ainmalato c Koch passato», dato che tra le due 

cnn.rovor.i,. 

_ • . ideologiche e non una crisi 

Bonn coonererò politica. L’URSS continuerà 

0unn coopererà fninir„ ni nne- 


decesso di tutto il matcri.nle 
terrestre c navale per il qua¬ 
le è stato fatt.v il piu costoso 
sforzo di riarmo die il mon¬ 
ile abhi.v mai conosciuto; oc¬ 
correrà fra poco aggiungere 
anche il materiale aereo... la 
costosa infrastruttura dei 
campi di aviazione con piste 
in cemento armato è total- 
monlc condannata ». 

Il generale passa poi allo 
e.same del bilancio dello forze 
armate belghe c. dopo aver 
definito tale bilancio « in.ic- 
cettabile > perchè troppo 
onero.so, • l’articoli.sta scrive 
che « la presenza delle forze 
armate belghe in Germania 


no del Partito comunista 
bulgaro Kahntntct'sko Dclo, 

in un lungo articolo pubbli- . i 

cato stamane a firma del suo ^ fornire assisteivza al pac- pju popolari americani. Cìary nìk, stipata di pubblico, hau- 

direttore. Bokov. polemizza COn la RAU C l'Etiopia arabo, è pronta a stiKiiarc Cooper cd Edward (1. Ro- no parlato il ministro della 

con la Grecia e la Tuichia - eventuali richieste th aiuti biason c il rctiista Dcìbert cultura sorictico Mikhai- 

a proposito della installazio- CAIRO. 10 — II ininìstro militari e a di.sciilorc il fi- Mann, hanno presenziato sta- lov. l'ambasciatore america¬ 
ne in tiuei Paesi di basi ato- d^fihndustria della HAP. Azi? nanziamento della seconda sera allo prima rappresen- no Thompson, il repisla .Ne¬ 
miche americane. Esso sol- ^ niini.stro do- fa.se di lavori della diga di fazione moscorila di < Mar- xandrov e l'attore Edward 

tolinca come, nonost-ante lar- Bonn^Viu Sohcrncnbor^e' hin' bondiò erediti per jj/» R primo dei dicci films C. Robinson. 

ghi circoli in Grecia e Tur- no firmato ungi mi accordo di sviluppo economico naz.io- americani che sono stati ac- Particolare successo hu ri- 
chia abbiano accolto con sod- collaborazione tecnica ed eco- naie. Sul problema dogli aiu- (piistuti dalVVRS.'ì che viene scosso E.G. Robinson, di cui 

disfazione la vi.sita di Kru- nomica tra i duo pao.ci. ti militari, Krusciov Ita ri- proiettato nella capitale, sono stati ammirali pii sfor- 

sciov negli Stati Uniti o la In base airnccordo. la Ger- cordato, in particolare, che Contemporaneamente, a Uài- zi per leppcre in russo il suo 

conscguente distensione, i *•.'■'” 1^1 a^si.‘;tera la RAU RAU è tuttora in stato di shiiipton. tre * stelle* del ci- saluto al pubblico sovietico. 

due governi proseguano nel- rì^oJse *ìnnierili^'neHa” belligeranza con Israele c nema sovietico. Cerkassov. la * Parlando nella vostra tin- 

le loto « irragionevoli azio- 2 , 0,10 di un centro di ricorché quest’ultimo Stato rice- Bistrizkaia e Bondarciuk. pua c'è forse il rischio che i 
ni >, rivolte in .senso contra- (ictrolifore e nella creazione di V® ‘''.'"ù daH’Occideiite. « Se presenziavano alla « prima * miei errori mutino un po' il 
no. nuove industrie in Egitto I.a il principio del disarmo pie- di « Volano le cicogne*, che sipnifìcato delle luirole: spo- 

L’articolista cita la firma quota parte della Germania in valesse — ha soggiunto — fu parte di sette films so- ro però che non lo faeeiaiio 

.’i un accordo, o.'so noto re- q"^s*o.‘'‘rmrdo nnmionta a .‘^ci nessnii paese avrebbe hiso- vietici acquistati dagli Stati a tal plinto da recare danno 

centemcntc, fra Tiircliia c • d'l gbo di armi. Ma giacché (pie- Uniti. Tale scambio di pel- alle relazioni sovietieo-ame- 

Stali Uniti, in virtù del qua- firmato un P™blcma non e stato an- licole cinematografiche fu ricanc *. egli ha detto fra le 

le sul territorio turco si co- protocollo di collaborazione risolto. l’URSS c nel concordalo, come si ricordc- risate divertile del pubblico. 

Ktruiscono basi per il lancio tecnica od economica, che pre- s>io diritto di inviare armi. rn. Vanno scorso tra il mi- « Permettetemi di direi livi¬ 
di razzi di inedia gittata, e ulteriori erediti per Io come ha fatto i'i pa.s.sato ». nistero della cultura savie- Ut vostra lingua — egli ha 

IVnmincio greco secondo il s''>h'PPo indii.striale dot paese Infine, Krusciov lia riha- fico e Vuuiouc dei produt- continualo — quanto io sin 
quale i primi contingenti di -co ocefd\mn.'’e dito la necessità di garantire tori americani il cai presi- felice di essere qui. Ora in 

«Honc.st John», •-apaci di ha conclu--o d'à canto dcIPAlgeria all’au- dente. Eric Johnston. renne particolare, che i rapporti 

portare testate .atomiche, so- visita a .Àddis Abeba con of- todeterminnzione per creare appunto a Mosca per defitti- tra i nostri due paesi hanno 

r.n giunti nel paese. Tale an- forte di cooperazione econo- i presuppo.sti pratici al libo- re i particolari dello scambio, cominciato a svolgersi s 


(Nostro servizio particolare) stasera prima delliUsccudo in mutati compreu- l.rnnhtird Bersicin. vd ora è dei dtte Paesi si ailarghi che non ci 

sioiic c Vamirizia Ira i nostri in America un gruppo di sempre più. fino a comprcn- nessuno, mà, è stata solleci- 


pre.serifazione dei film nella sioiie e Vumiciziu Ira i nostri in Amenru un gruppo ili sempre più, fino a comprcn- nessuno, ma, e stata solleci- 
-MOSC.-X. IO — Due tra i grande sulu del cinema l'dar- due popoli, sono felice di musicisti sovietici, tra cui derc scambi di mezzi tecnici, tata da qualcuno per ragioni 


oprodiizionc soriefico-nmc- tino miliardi 


franchi 


ricanc. 

GIUSEPPE OARRITANO 

Missile inglese 
lanciato a 700 km. 
di altezza 


SII un 


rnincio ha coinciso con i! ri- 'nica 
getto, da parto greca, dMle' - 
proposte per Li convocazione 
di una conferenza balcnnic.t 
per la .sistemazione dello 
'•ertenze tra i paesi della pe¬ 
nisola, 

U direttore del Rabntnì- 
ccslcn Deio indica in questa 
coincidenza, nonché nella 
piete-a greca che li coopc¬ 
razione nei Balcani debba 
es.-erc preceduta da una so¬ 
luzione dello controversie cor, 

1.1 Bulgaria e l’.Albania. una 
manHcstazionc dello intent.o 
rii proseguire sulla via del¬ 
la rnetra fredda. Il governi 
hiilgr.io. conclude Bokov, 
appoggia decisamente la pro- 
pa>-ta di trasformazione dei 
Balcani c dcir.AdriatHo in 
lina /mia dentomiz'ata c sen¬ 
za razzi. Esso propone la ccn- 
cUis’onc di accordi concreti 
(icr lo sviluppo ,li rapporti 
neon •mici, cnltnrr'.i e di co- 
nniii’c.izionc per l’ii.'-’o comu¬ 
ne delle ri.sorsc n.iturali. 

ADRIANA CASTEI-LAXI 


Dichiarazione 
sovietica 

sul viaggio nel Laos 
di Hammarskjoeld 

NEW A’ORK. 10 I.a dele¬ 
gazione sovietica alfONf ha 
informato il segretario generale 
Dag Hammarskjoeld che essa 
non approva il suo inimmente 
viaggio nel Laos, benché non 
po.ssa giiiridiramentc oppo-v:.=i 

La partenza di Hammar^- 
kjoeld per Vientiane è previ.-ta 
por questa sera. 

Una lettera di Arkady Sobo- 
lev. rappresentante dei! URSS 
indirizzata a Hammarskjoe'.d. 
dichiara ohe la sua visita a 
Vientiane non può contribuire 
alla soluzione di competenza dei 
paesi che parteciparono alla 
conferenza del 1954 a Ginevra 
sull'Indocina. 

Sobolcv ricorda nuovamente 
che con gli accordi di Gine¬ 
vra e quelli successivi di Vien¬ 
tiane venne istituita la commis¬ 
sione intemazionale di control¬ 
lo per il Laos, composta di rap¬ 
presentanti dell’India della Po¬ 
loni* e del Canadà 

La peno copitale 
confermato 
per il nazista Koch 

VAR.S.WIA. 10. — La Corte 
Suprema della Polonia ha con¬ 
fermato oggi la condanna a 
morte inflitta aU’ex g.iuleiter 
Erich Koch. l'ultimo de; grandi 
gerarchi nazi.st; processato per 
crimini contro le popolazioni dalla 
polacche. slova 

La Corte Suprema ha respin- .-ezio 
to li ricorso che Koch aveva del 1 
presentato contro la condanna n . 
inflittagli Jo scorso marzo dal grani 
Tribunale di Varsavia, dopo un Sven 
processo durato cinque mesi. vita 

Koch era stato riconosciuto ebbe 
colpevole della morte d: 232 000 s, co 
persone uccise dai nazisti quan- di. c 
do ogl: era il caiilciter della cuni 
Polonia. fra < 

Ora Koch può ricorrere al quest 
Consiglio di Stato ma anche ne d< 
se questo appello fosse rcsp.n- Rio d 
to potrebbe salvarsi la vita stioni 
perchè la legge polacca non xismi 


ro .svolgimento di elezioni. zUfa cerimonia clic si èi piano più ampio, e sta ere- 


Il franchista Castìeila da Adenauer 




BONN — Il ministro decli Esteri della Spagna franchista. Casliella, è « Bonn dove ha discusso la questione deirappoggio 
trdcsro orcidrntale ella richiesta spagnola di entrare nella N.ATO. In compenso Franco appoggerà Adenauer sulle questiani 
relative alta • riiinifleazione . tedesca. Nella tclefoto. da sinistra; Casliella, von Brentano e Adenauer 


FLUTTUANO 
NELLO SPAZIO? 

MOSCA, 10. — Esiste 
un movimento da un 
pianeta all’altro di • spo¬ 
re viventi? » si chiede 
un gruppo di biologi so¬ 
vietici In un articolo ap¬ 
parso oggi su • Medit- 
sinski rabotnik >. Que¬ 
sto supposto fluttuare di 
vita tra un corpo cele¬ 
ste all'altro viene chia¬ 
mato panspermia. 

Gli scienziati ritengo¬ 
no che si siano ormai 
create te condizioni per 
stabilire, in via speri¬ 
mentale, se lo spazio 
cosmico sia sterile o 
meno. Essi propongono 
un programma di ricer¬ 
che che dà grande rilie¬ 
vo al prelevamento di 
campioni al difuori del¬ 
l’atmosfera terrestre per 
un’analisi chimica e bio¬ 
logica. 

Gli autori dell’artico- 
to ritengono che l’attua¬ 
zione di questo program¬ 
ma risolverebbe in via 
sperimentale il conflitto 
tra le due scuole della 
moderna microbiologia 
— quella miciuriniana e 
quella che si richiama a 
Weismann e a Morgan. 

Secondo I miciurinlani 
la materia vivente ha 
una composizione chimi¬ 
ca simile sulla terra e su 
altri corpi celesti. In ba¬ 
se a Weismann e Mor¬ 
gan del tutto differente. 


blico moscovita — che grazie 
ai comuni sforzi dei nostri 
popoli si opra min niiovn 
epoca di progresso r di pace 
per tutta l'iimaiiiln ». 

Lo sfrs.so tema dello svi¬ 
luppo degli scambi culturali 
c dei rapporti amichevoli tra 
i dar paesi era stato trattato 
da Mikliaiìov, dall’anibascia- 
torc Thompson (che ha par¬ 
lato anch'egli in russo) e da 
Grigorì Aìrxandrnv. Mikhni- 
lov ha ricordalo che. oltre 
allo scambio cinematografico 
ora inizialo, è in corso uno 
scambio di visite tra per¬ 
sonalità della musica: recen¬ 
temente. è stata qui l'orche¬ 
stra di AVrr 'i’ork, diretta da 


i cineasti dei due Paesi — ha CAMBKRRA (Stati Uniti) _ uizione nei co.suiacuo < .scii- 

flelto l'ambasciatore ameri- inis.cilc' inglese « Black NATO» per il qua-- 

rnno rbe ha reso possibile Kiiight - lanciato dal poligono 

I avvenimento odierno. Ciò nn.^siH di Wooniera in Au- 5 iiiiharch di franchi 

ha li/opo in base airacconlo ,raggiunto una .iltez- 

cnl tirale che abbiamo /ir- ,„p„iorc a 700 km. L’ogiva Segnaliamo intanto che il 
ninto I anno scorso. Ora s ia- ^ recuperata, congresso del partito libera- 

ino ronnticendo frnlfaftre ti m i i.- • v., x svoltosi sabato c dome- 

per rinnovarlo c ampliarlo J* • Black Knight - è un yci- Brti.xelles (i liberali. 

c spcfìgmo clic esse portino ic^’^r^cèrchi* scieScho a ^ 

a un piu largo rontatto tra .ra„do -,Rezza Accoppialo ni maggioranza) ha ribadito 

la cultura dei due Paesi ». » Tuga gfila- necessità di ridurre le spe¬ 

zi famoso regista sovietico RRie streak-.- verrà^pro- •‘^e militari c gli impegni cle- 
Grigori Alextindrov ha au- habilincntc utilizzato nel lan- rivanti al Belgio dalla sua 
spicato .che la. colìaborazio- ciò dot primo sateUllc terre- appartenenza alla N.ATO. 
ne tra gli uomini di cinema sire inglc.«e. D. O. 

..liti 


belgi ». 

Si risponderà forse, prose¬ 
gue il generale, che la NATO 
desidera mantenere lo stata 
quo. ma in nome di quali 
principi o in seguito a quali 
s.illccitazioni indirette? L’ar¬ 
ticolo cita del resto il magro 
bilancio ottenuto nella costi¬ 
tuzione del cosiddetto < scu- 


per rinnovarlo c ampliarlo 
c .s’jjCTlptno che esse portino 
a un più largo contatto tra 
la cultura dei due Paesi ». 


ÀPERITIYO 

Pilla 



mocJeralamente 

alcoolico 


Tutto il popolo cecoslovacco commemora la figura 
di un eroe della Insurrezione antinazista del 1944 


Jan Sverma caeUle sui monti Taira dopo una vita spesa nello studio del marxismo e della questione nazionale 


(0*1 nostro corrispondente) 

PRAGA, 10. — Il quotidiano 
del partito comunista cecoslo¬ 
vacco - Rude Pravo - ha drd.- 
cato oggi in lungo articolo alle 
celebrazioni del XV anniver¬ 
sario della morte di Jan Sver¬ 
ma. dirigente del partito c eroe 
del popolo cecoslovacco, colto 
dalla morte sulle montagne 
slovacche nel corso dell'insur- 
rczione nazionale anti-nazista 
del 1944. 

Il • Rude Pravo . traccia con 
grande ampiezza la figura di 
Sverma. e ricorda la sua atti¬ 
vità di studioso marxista, che 
ebbe inizio fin dal 1919 e che 
SI concluse, molti anni più tar¬ 
di, con la pubblicazione di al¬ 
cuni studi di grande interesse 
fra cui, principalmente: < La 
questione ceca della rivoluzio¬ 
ne del 1848 . e un secondo sag¬ 
gio dal titolo: • Marx o la que¬ 
stione ceca alla luce del mar¬ 
xismo ». 


• Sve.^ma — scrive oggi il 
giornale — ha dimostralo che 
il movimento rivoluzionario si 
sviluppa c trova forza «empro 
più profonda ne’.ìa tradizione 
nazionale •. Il • Rude Pravo • 
ricorda la figura di Sverma 
combattente nelle fila del par¬ 
tito comunista cecoslovacco sin 
dalla sua fondazione. II breve 
periodo da lui tra.scorso a Pra¬ 
ga nella sua qualità di redatto¬ 
re deH’fdizione serale del • Ru¬ 
de Pravo -, e, infine, l’opera 
svolta da Sverma nelKcmigra- 
zionc in Unione Sovietica, dap¬ 
prima negli anni 1926-’28. quan¬ 
do frequentava a Mosca la 
.scuola leninista, e sino alla sua 
partecipazione al VI Congrcs.so 
del Commtern Nel 1944 quan¬ 
do scoppiò in Slovacchia l’in- 
surrezione nazionale, Jan Sver¬ 
ma. ormai da lunghi anni 
membro dell'Ufficio Politico 
del partito, c uno dei più stret¬ 
ti collaboratori di Gottwald 
venne inviato In Slovacchia 


f>er rappresentare appunto il 
partito comunista cecoslo¬ 
vacco. 

• Il suo discorso — scrive 
oggi il "Rude Pravo" — tenu¬ 
to nell’ottobre del 1944 a Bau- 
ska Bystrica alla riunione del 
con.sighf» nazionale slovacco, e 
I successivi ai delegati di offi¬ 
cina 3 Podbrezov. e tutta la 
.sua attività di dirigente politi¬ 
co delle forze partigiane. con¬ 
fermano quanto fosse alta la 
sua statura di dirigente c sino 
a q-jale punto egli ave.sse com¬ 
preso le future lince di svilup¬ 
po politico della nostra re¬ 
pubblica come Stato d; due na- 
zionalità. i cechi e gli .slovac¬ 
chi aventi uguale diritti >. Il 
giornale aggiunge che tutto ciò 
si vede ancora più chiaramen. 
te « in tutto il suo valoroso 
comportamento e anche nella 
sua eroica morte, avvenuta lo 
li novembre 1944 in una tem¬ 
pesta di neve ». 

La celebrazione dcH'anniver- 


Isarto della .scomparsa della fi¬ 
gura di Sverma dava oggi, 
alla luce di quanto ha pubbli¬ 
cato ;l -Rude Pravo-, anche 
una occa.sione di riflc.ssione 
sulle circostanze in cui questo 
eminente figlio della classe 
operaia cecoslovacca ha perso 
la vita. E’ ben noto, infatti, 
che nel corso del processo 
svoltosi dal 20 al 27 novembre 
del 19.52. a Praga, contro il 
« gruppo Slansky » il procura¬ 
tore generale giunse alla con¬ 
clusione che Slansky stesso fos¬ 
se responsabile della morte di 
Sverma, abbandonato senza 
aiuto al proprio destino du¬ 
rante la traversata dei monti 
Tatra. 

L'articolo, pubblicato oggi 
dal » Rude Pravo », omettendo 
qualsiasi riferimento alle re¬ 
sponsabilità di chicchessia nel 
tragico episodio, getta una 
nuova luce .su una circostanza 
sino ad oggi non nota e sem¬ 
bra voler spogliaré di certe 


ombre una pagina recente e 
dolorosa della storia del movi¬ 
mento operaio cecoslovacco, 

FR-ANCO BF.RTONE 

Ex nazisti 
mille giudici 
della Repubblica 
di Bonn 

LONDRA, 10 — Il deputato 
laburista Arthur Lewis ha co¬ 
municato al ministro degli este. 
ri Sclwyn Lloyd che mille giu¬ 
dici della Germania occidentale 
sono ex nazisti cd ha suggerito 
che il ministro discuta la que¬ 
stione con Adenauer la .setti¬ 
mana prossima quando il can¬ 
celliere tedesco verrà in visita 
a Londra 



oltre 30 anni di continui successi 
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r Unità 


DIKEEIONE ■ AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. If - Tel. 4S0.3S1 . ^i.251 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale t 
. Cinema L. 150 • Domenicale L. ZOO • Echi 
apettacoll L. 150 • Cronaca L. Uo ^ Necrologia 
il 130 • Finanziarla Banche L. 350 - Legali 
' L. 350 . Rivolgerai (SPI) • Via parlamento. 0. 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento; Annuo 

8rm. 

Trim. 

UNITA' 

7.500 

3.000 

2.050 

(culi l'edizione 

del lunedi) 5.7oo 

4 500 

2.350 

RINASCITA 

l.suo 

800 


VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 

(Conto 

corrente postate 

1/20795) 

. 


Continuazioni dalla V pagina 


PER IL PROGETTATO ESPERIMENTO ATOMICO NEL SAHARA 


Con sentenza della Corte di Atene 


Molìone itolo - inglese per snivnre Manolis Glezos assolto 

In Frnncin dnUn condnnnn deir ONU oMurd^cuse 


L*ambasciatore Ottona sostiene che privare i dirigenti gollisti degli 
ordigni nucleari rappresenterebbe {<un*inammissibile discriminazione» 


Era stato denunciato come direttore deli’« Avghi » per 
degli articoli pubblicati in difesa dei democratici greci 


Polemica suiratomica fra il console francese 
e un professore universitario di Palermo 


ifosa ticl suo 
. ha dichia- 




---—---- " ATENE, 10. •— Il nuovo democratici in Grecia. In - 

NEW YORK. 10. — L’Ita- Pnlfìmìra RulPatnTTifrR fra il ronqnlA francala prucc.sso intentato contro pieccdenza l'«AvKhi» e Gle- 

lia e la Gran Bretagna han- x'OiemiCa SUI! alOmiCa ira 11 COnsOlB irancese .Manolis Glezos ed il giornale zos erano stali più volte per- 

no presentato oggi una riso- e Un professore universitario di Palermo (lemocratico « 

lu»inno rbr. ncrtudeudo nctii ___ concluso con un a.ssoluzione la azione in difesa dei lavo- 

netta condanna por il prò- completa. La .s“nten/.a cmes- ratori c della doinoerazia e 

getto francese di far e.splo- (Dalla nostra redazione) escludere) o che consiste loio intervento scongiurino sa dai giudici di Atene vie- per le loro coraggiose do- 

dere una bomba aloraicà nel PALERMO. 10. _ Il prò- nella morte di queste col- la minaccia delle progettate ne considerata negli ambien- mm/ie. 

Sahara esoita la Francia a fessor Alberto Monroy, pre- •‘'le con conseguente steri- esplosioni, Urinato, come e ti democratici come im risnl- Parlando in difesa del suo 

prendere nota delle preoc- sjà„ della facoltà di Scien- ••là deirindivicluo, vi sono noto, dal Magnifico Rettore, lato della solidarietà delle giornale, Glezos. ha dichia- ^ 

cupazioni espresse dal pae- ya ^ nresso l’Università di «Ianni di entità apparente- prof. Ajellp, e da tutti i do- m gani/zazioni più progressi- rato che le autorità greche ** l 

si afro-asiatici in relazione Palermo e ordinario di Ano- niente minore ma che dal centi delle facoltà scientifi- ve e dell’opinione pubblica cercano di perseguitale il ’ . 

al progetto slcs.so. tomia comparata, in un’am- Pnnto «li vista della specie che del nostro Ateneo, e .stato ereche. giornale per le .sue coraggio- B ^ . im 

«La Assemblea generale dichiarazione, rilasciata e della società .sono celta- inoltrato al segretario gene- l/erno nazionale greco, ho denunzie. « L. Avgbi > 
dcirONU — dice tcstual- l,) ciuotidiano del mattino mente assai più gravi». rale dell ONU e all Amba- come e noto, langne in pri- ba affermati) — assolve il 

mente il documento — avoli- ,i', canoluogo siciliano, sot- In conclnsione. il profc.s- sciala di Francia e.ione in .seguito alla con- .suo dovei e dicendo la verità 

do esaminato il tema ”Que- iolinea i giTivissimi pericoli ‘•or Momoy ha affermato: —"— 7 ; . . «b'nmi emessa nell’agosto -uHa .situazione m Grecia, h . 

.stione degli esperimenti mi- H,‘ ijpriverebbero por la sa- * •• pioblema. quindi, delle Due eroici partigiani scor.so. da ima corte marzia- la venta e che 1 autorità per- • A 

clc.ari francesi nel Sahara”. ,„te e rintegrità delle popo- esplosioni atomiche speri- decorati al V.M. , . ^’Kn'lnno.» cittadini per le m 

tenendo conto dei punti di inzioni dalle progettate mentali non interessa sol- — _ Nel proce.sso, conclusosi joio opinioni democratiche. 

vista espressi dagli Stati ponlosi’oni atomiche franco- ‘«'•nto la nostra generazione, VERCELLI. 10. — A due icii dinanzi alla Piinia Cor- I democratici vengono o.silia- f 

africani, secondo i quali gli qi „ol Sahara ^ forse in modo più gra- p.artiginni, Dovigl/o I.auienli le Penale di Atene, ij gior- ti senza processo o iiicliic.sle. . 

esperimenti nucleari nel j| prof Monrov replica ^’c. ciucile futuro, cd è la da Vercelli e Giov.'uiui Cor- naie demcicratico « Avghi * e mentre le autoiita, calpe- ^ 

Sahara costituirebbero un fermamente alle atlermazio- soluto e la felicità dei nostri ladino da Veuelli. caduti Manolis Glezos, nella veste stando la liberta di stampa 

grave rischio per la sicu- pj contenuto in una inlcrvi- «••scendenti che noi minac- nella lotta di I.iheia/ioiie. di direttore del giornale, era- c la liliertà di riunione, ^ 

rozza delle popolazioni limi- console «li Francia a «^'‘'•m«> «•• comiiromelterc ». i ispettivamente a Villafran- no accusati di aver pubblica, mtei fm iscono illegalmente »^*'**» 

Irofe, tenendo conto inoltre Palermo Giovangrandi. pub- Intanto, l’appello alle au- ea ('loiiiio) e alla Casma to il 5 novembre del 1958 e nelle attività sindacali. Il Main.iu fih/os. il cali.ros» 
delle assicurazioni fornite domenica scorsa, con •«^•■•là regionali, nazionali e Ghaia di Oldenico. è stata il 20 niag'gio del 1059 artico- governo è responsabile di lomh.itu nie lll■ll* aiuifosc i- 

flai rappresonlanlì della rilievo, dallo stesso giornale iutcìnnzionalì afTinclié con il confcMito la Ciocc' di Guerra li contro la perseciizioiu* dei (|iiesle azioni ». smu e ilell.i ilenuirrazi.» 

Francia su quanto concer- sotto il categorico titolo: -- - - . - , — — . ■■ ■ - — , — — . _ _ 


dcirONU — dice tcstual-', nuotidiano dol mattino mente as.sai più gravi ». rale dell ONU e all Amba¬ 
mente il documento — aven- ranoluoGo .siciliano, sot- In conclusionc. il_ profc.s- sciala di !■ rancia 

do esaminato il tema ''Cjue- Alinea i gravissimi pericoli “««Jr Momoy ha aflcrmato: ». .. . . 

•stione degli esperimenti mi- cj.p deriverebbero por la sa- * •• p|obloma, quindi, delle Due eroici partigiani 

clc.Tri francesi nel Sahara”, ^ l’integrità delle popo- csplo.siom atomiche speri- decorati al V.M. 
tenendo conto dei punti di jazioni, dalle progettate mentali non interessa sol- _ 

vista espressi dagli Stati «qpiosioni atomiche franco- tanto la nostra generazione, VERCELLI, 10. — A due 

africani, .secondo i quali gli gl „el Sahara. ma. e fnr.se in modo piu gra- p.artiginni. D,.viglio I.auienli 

esperimenti nucleari nel j, prof. Àlonroy replica «lutile futuro, cd è la da Vercelli e Giov.iimi C«ir- 


('<)ntli.ittciit(> ili-II* iiiitlfasc-i- 
srnii I* ili'll.-i ilcniiirrazi.i 


ne la possibilità di tali ri- ^ Nessun pericolo per lo Si- 

scili por In sic.,ronz.n dcMe jall„ bombo nel Sa- NUOVI SANGUINOSI INCIDENTI NEL TERRITORIO SOTTO TUTELA BELGA 

popolazioni della zona, ri- ». ■ _—_-_ 

cordando la sua risoluzio- « Le’dichiarazionl del con- 

Assassinato da sicari del potere feudale 

fatto e.sperimenti con armi preoccupazioni. Vi è. 

SSSHE il leader progressista del Ruanda-Urundì 

do sulla sospensione degli j,Hro sla in grado di darci_ 

esperimenti di armi nuclcn- assicurazioni: e, cioè, circa 

hitcnm"ioI!alm‘^‘^'^‘' controllo EH^.spostamon^^^^^ nube Purlomento lìel^u imiìiitipnl (ì il dibattito sulUi poUtica colonialista ilei governo 

1 ) esprime la .speranza esplosione e le zone che po- “ ' “ 


Assassinato da sicari 
il leader progressista 


del 

del 


potere feudale 
Ruanda -Urundì 



che il governo francese .si Irebbero essere investite 
associerà agli accordi che po- dalla caduta dei prodotti 
Iranno essere elaborati per radioattivi della nube stessa 
realizzare la so-spensione de- Gli spostamenti delle nubi 
gli esperimenti di armi mi- radioattive sono assohita- 
cleari, .sotto un efficace con- monte imprevedibili c le ri- 
trollo internazionale; cadute possono vcrificar.si a 

2) prega la Francia di distanze molto grandi dal 
tener pienamente conto dei punto della csplpsione c a 
punti di vista espressi nel notevole distanza di tempo ». 
corso del presente dibattito ». La precisazione si riferisco 
Il .sen.so deU’iniziativa ita- a quanto afrermato dal con¬ 
io-britannica ò evi«Ionlemen- sole francese il quale, nel 

10 quello di sottrarre la tentativo di accreditare la 

Francia ad una mozione di «innocuità* delle previste 
condanna dei suoi progetti esplosioni, ha accennalo alla 
atomici, del genero di quella grande distanza che separa 
|)resentata dal Marocco e la base prescelta per l’espio- 
dagli altri paesi afro-asiati- sione atomica dalle zone 
ci. con raltrarre i voti delle abitate, in contrapposizione 
delegazioni tuttora incerte con la relativa prossimità di 
su un documento generico e grandi centri abitali al po- 
non impegnativo. ligonl sperimentali degli 

Tale è stato il contenuto Stati Uniti, 
dcU’intcrvonlo che l’amba- E 11 preside della facoltà 
sciatore Ortona, delegato di Scienze, cosi prosegue: 
italiano alla commissione * Il signor Giovangrandi, 
politica doirONU, ha fatto inoltre, nella sua dichiara- . 
ad illustrazioiio della mo- zione ci ha informato che la 
zione. Ortona ha dapprima bomba del Sahara non sarà 
sostenuto, riprendendo fe- una bomba termonucleare di 

delmenle la tesi di De Gaul- grande potenza, bensì una ^ 

le. che negare alla Francia bomba atomica. Questo, liin- 

11 diritto di approntare or- gl dal rassicurarci, non fa . . 

digni atomici sarebbe « una che aumentare la nostra ST.^NLF.YVII.I.E (Cohro brliia) — Una dnimniatlra luto delle nianiresLizioni avventile il .TI ottobre sror.so nelle quali 
tliscrimiiiazione inanimissi^ preoccupazione, perche sono hanno perduto la vita oltre ’iò persone: un numeroso gruppo di atrieaiil marciano per uno via della città, dopo un 
bile». Successivamente egli proprio queste le bombe dlseorso ilei leader del àlovlnienlo nazInnallsUi Patriee I. olii ni Ini. ehiedendo rimmedlata indipendenza del Congo 
ha assicurato che ritalia, è che danno la maggiore qiian- (Tclofoto) 

lungi dal sottovalutare le tità di pericolosi radioiso- _ _ __ _ _ 

conseguenze che l’esplosione topi che vengono a far parte 

sperimentale può avere sia della ricaduta radioattiva. J)ECINE DI FERITI IN INCIDENTI NELLA PROVINCIA DEL CAPO 

per la sua popolazione che Infatti, non è tanto il gene- _ • - —---- 

per quelle dei « paesi africa- rico aumento della radioal- *■ '• m ^ m m 

ni amici» c per questo «è tività ntnio.sferiea che prcoc- P 4 L w ha ■ — -B —-C —f — —_ z 

la prima a cupa, quanto In natura de- CllCrQICIIG CI I III OS ¥ 1 CI ZIO 11 I OI SUOOYriCOHI 

informazioni e cliianmenli gli elementi radioattivi che 

da parte del governo fran- determinano tale aumento. ■■ ^ 'OB 

di sapere che i dirigenti cR fissione di tina ^bomba contro la deportazione d una sindacalista 

francesi « stanno dando lui- atomica, ve ne sono alcuni B 

ta la loro considerazione alle particolarmente pericolosi “ ^ ---- 

’°'n p“Sct?o Ifni’Ò-briinnni- Sa miSia" ma “pò?™» ‘S • lavoratofì africani reagiscono a sassate contro gl i attacchi dei poliziotti - Colpiti coloni e razzisti 

co e le zelanti assicurazioni Ijtà e la rapidità con cui 

che il delegato italiano ha vengono fissati dai tessuti e Cri'TA’ DEL C.AFO. 10. — i lavoratori africani di Paarl. 
voluto dare circa una « btio- dalle cellule del nostro cor- L’ordine di espulsione di a circa settanta ciiilonietri 
na volontà » francese pcral- po dove possono giungere una dirigente sindacale dalia da Città del Capo, sono re¬ 
tro priva di qualsiasi sostali- sia con la respirazione, sia. sua ritta, decretato dalle nati a conoscenza che la po~ 
za, hanno suscitato rimmo- soprattutto, attraverso i autorità razziste del ^ud tizia aveva disposto respul- 
diata reazione dei delegati cibi ». Africa, ha suscitato nella sione — e nel caso dir l’or- 

afro-asiatici. che hanno con- < Le cellule che più gra- proriiicin di Capetoirn inni diiir non fosse stato rìspctta- 
tinuato con larghezza di ar- vementc e pericolosamente grandiosa manifestazione di to. la deportazione — della 
gomentazionc la loro denun- vengono danneggiate «la protesta da parte dei lavo- signora Klisahetli Mafckeng. 
eia dei pericoli connessi al- queste esplosioni — prose- rotori africani che sono ve- madre di undici figli, presi- 
Tcsplosione nel Sahara e del gup ,] prof. Monro 3 % sono miti a conflitto con i poliziot- dente del sindacato delle la- 
suo valore di remora e di |c cellule germinali, quelle ti nel grosso centro agricolo voratriei africane della ali- 
attacco agli sforzi che ven- quelle cellule cioè alle quali di Paarl: il hilancio degli mentozione e vice presidente! 
gono compiuti per mettere è afTidata la riproduzione incidenti è per ora di decine della sezione femminile ddj 
al bando le armi di ster- degli individui. A parte il di feriti, alcuni dei quali in congresso nazionale africa-' 
minio. danno che può derivare da stato grave. no. Il governo le aveva or-' 

Il rappresentante del Pa- irradiazioni forti (che nel Gli scontri hanno nvnto dinoto di lasciare la sua casa^ 
kistan. principe Aly Khan, caso presente sarebbero da luogo ieri sera non appena dorè ricern da 32 anni c di 

ha invitato la Francia a _ recarsi in una remota locn- 

desistcre dalla progettata ' /ita della provincia del 

esplosione cd ha annunciato ^ _fm ^ • Capo. 

che la sua delegazione vote- f O ©fili© l/CCfSO •’'<?»’«»• mentre la siqno- 

aU”asi^Uca ‘ ^ ^ ^ ^ 

* Il'prìncip^e ha quindi au- OoIÌtSìH O ff^VrCI ‘ 

spicato una po.sitiva e solle- WWffW W W spargimento di sangue* — 

cita conclusione dei negozia- —-- come ha dichiarato successi- 

Francià.’tu'smtTun»!” u Tiagico e sito di un assalto ad un uffici o postale "To'-°'l ’grZZJZ 

Unione ^vietica per la so- folla di uomini c donne afri- 

spensione degli esperimenti GINEVRzX, 10. — Un at- immediatamente il fuoco con cani si è raccolta sotto l'abi- 
atomici. Il Pakistan, egli ha tacco a mano annata contro i loro fucili mitragliatori, della dirigente no- 

detto, non potrebbe che de- un ufficio postale di Ginevra uccidendo sul colpo il più -ì^rmlista. manifestando la 

plorare gli ostacoli che e stalo compiuto ieri sera da giovane. Daniel Mabillard. penriò .solidarietà con la 

qualsiasi nazione dcrvesse tre giovani malfattori sviz- di 20 anni c ferendo grave- s-onora 'ilafekeng La poìi- 

■ frapporre alla rapida solu- zeri. L’episodio, che si e mente al pcito e alle gambe ìnterrcmita ìinmedinta- ? ♦ ^ ' 

zione di un tale accordo, concluso con la morte di uno Jacques Prahin. di 21 anni-l'j^nte si abbandonava a f . - « „ * 


ha invitato la Francia a _ 

desistere dalla progettata 

esplosione od ha annunciato a • 

che la sua delegazione vote- R0f|#f|#O V©flt©fin0 UCCÌSO 

rà in favore della risoluzione 

afro-asiatica m mm mm m m 

n principe ha quindi au- DON ZÌO O GinÙVCO 

spicato una positiva e solle- WWRRw g^m^m mMtm^ mm ^^mmmmmw m mm 

cita conclusione dei negozia- — ■ 

p™cià.'tii°s?atTunit‘’e !a Tfagico B sìto di up 35salto ad un uffici o postale 

Unione ^vietica per la so¬ 
spensione degli c.sperimenti GINEVRA, 10. — Un at-Jimmediatamente il fuoco con 



Anche il rappresentante dei banditi, il ferimento in La stamp,T svìzzera e in innndtte riolen~e *> sonrusi rtTT»- r,.. 

giapponese. Malsu^ira. ha modo grave di un altro e Io particolare quella di Ginc- itastonando donne e bombi- ftndjc\iilil'rsnfjrr liTaiVt '‘TlF 

dichiarato Giappone arresi d i ninnando il fatto, con- ^re ;rr«"«fo prrnm i« aria. 

ha deciso di far propria la tato in lutto il cantone gran- d.anna l’azione della polizia direttamente sulla folla ——-- - 

espresso il timore del suo è verificaio rintervento del- gli episodi passati, rivelano africani reagiva con grande am. nf* gh agenti han- binrc se si .siano avuti 

governo che i progetti nii- la polizia. Infatti, mentre al- -scrivetraraltroV.aNiiis.se /acendo o.ggetto i m>< domi fo» /are liso delle mo^ 

cleari della Francia possa- cuoi agenti fermavano 11 — una situazione inquietan- poliziotti di un nutrito ìan- ormi. 11 tìitancio degli in- __ 

no influenzare in senso ne- bandito che era alla guida te. E' triste vedere dei gio- pietre e rore.sciando cidenti. come si e detto, non Conservate i SÌQÌII 

gativo l’andamento dei lavo- di un’auto, un altro gruppo vani svizzeri che imitano i outomobili della polizia e è stato definito: si hanno in j i- 1 1 

ri alla conferenza di Gine- si lanciava neU’ufricio, dove gangster intemazionali, 'ma «^' molli europei, coloni cd ogni caso molte decine di degli invoi 

vra per la sospensione degli gli altri due aggressori mi- è penoso anche constatare esponenti del potere politico feriti. Il fatto però che gli a i 

esperimenti nucleari, prò- nacciavano il personale con che la polizia ginevrina im- Cionco. africani abbiano direttamen- ^ | 

prio mentre tali negoziati delle rivoltelle. Senza inti- piega dei metodi insoliti e La versione fornita dalla te curato il trasporto a pn- 

sembrano avn'iati verso una mare il tradizionale « mani violenti, come altri episodi polizia è che gli africani han- sti di socoerso propri dei loro riceverete reoali di 

felice e rapida conclusione.'!in alto» gli agenti aprivano hanno già rivelato». ino cominciato a sparare sui compagni feriti rende diffi- — 


(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES. 10. — Il mi¬ 
nistro delle colonie belga, 
che ha letto oggi prima alla 
Camera e poi al Senato l’an- 
minciata dichiarazione sulla 
politica del Belgio nel Con¬ 
go e nel territorio di tutela 
per conto dell’ONU del 
Ruanda-Urundi, ha deluso 
ogni a.spcttativa: il signor 
De Schr\-ver non ha portalo 
alcuna chiarificazione sui 
.sanguinosi incidenti in cor¬ 
so nel territorio africano, 
incidenti che si sono rinno¬ 
vati ieri sera e oggi e nel 
corso dei quali il leader del 
partito progressista Bahutus, 
Sac.vngo è .stato assassinato 
da sicari del potere feudale. 

Egli .si è limitato ad illu- 
.strare un piano assai vago 
circa Tavvonire delle regio¬ 
ni sotto tutela belga: .sop¬ 
pressione della subordina¬ 
zione del lerritorio al gover¬ 
natorato generale del Con¬ 
go; limitazioni dell’unione 
amministrativa fra i due ter¬ 
ritori ai .soli campi moneta¬ 
rio e doganale; elezioni co¬ 
munali nel primo semestre 
all del 1960. elezioni di secondo 

un grado nel secondo trimestre 

Ro per la nomina di due consi- 
to> glieri che eserciteranno nel- 
l’ambito del regime monar¬ 
chico (c quindi fendale) il 
potere legislativo localo. Si 
parla pure di creare duo go- 
0 verni sotto il controllo dcl- 
l’autorità tutoria. Nulla in- 
IBI vece ò stato detto di preciso 
sulle mi.sure da prendere per 
spezzare le strutture feudali 
che sono aH’origine dei tu- 
multi attuali i quali hanno 
il carattere di una vera e 
propria lotta di classe che 
jglj vede impegnati da una par- 
' te i servi che rappresentano 
r85^ della popolazione e 
dall’altra i signori feudali 
appoggiati fino ad oggi dal- 
r amministrazione colonia¬ 
lista. 

Il silenzio del ministro ha 
del resto provocato la pro¬ 
testa deH’opposizione social¬ 
democratica la quale, come 
già nel suo comunicato di 
ieri sera, ha ribadito la re¬ 
sponsabilità del governo cat¬ 
tolico-liberale negli avveni¬ 
menti. 

• Sulla situazione esistente 
nel territòrio africano non si 
hanno notizie precise salvo 
che nuovi incidenti si .sono 
prodotti oggi e che lo « stato 
di operazioni militari » e sta¬ 
lo imposto ovunque. Gli 
scontri fra Bahutus e Battisi 
continuano un po’ dapper¬ 
tutto: il numero dei morti 
è in continuo aumento. Co¬ 
me si è detto, uno dei diri¬ 
genti del partito progressi¬ 
sta dei Bahutus, Aiigustin 
Sac\'ngo. è stato assassinato 
ieri da sicari dei signori feu¬ 
dali. Alcuni giornali chiedo¬ 
no l’intcrA'ento dell’ONU. 

Dal Congo si ha notizia di 
altri arresti. Si tratta, questa 
volta, di un leader sindacale 
Tshimanga. avvenuta a Leo- 
' poldvylle. L’abako. il « par- 
Ilio solidaire africano * e il 
[ 1 p « partito del popolo congo- 
»io> lese* hanno ribadito, in un 
—. telegramma al ministro, la 

sta- loro decisione di non parte- 
(fe: ciparc alle pro.ssime elezioni 
D.AXTE GOBBI 
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PAWGI 

sìa c la Francia potranno in 
lai modo scambiarsi sui pro¬ 
blemi del mondo che preoc¬ 
cupano i due paesi. Inoltre 
Oliò essere bene che il re¬ 
sponsabile supremo della 
Russia faccia direttamente 
I conoscenza con la Francia. 
Per fortuna, questa terza 
condizione preventiva ad una 
r/rande conferenza at vertice. 

I sembra presentarsi assai be¬ 
ne. Krusciov sarà in Francia 
’l 15 marzo e contiamo che 
Vi rimanga fin verso la fine 
dello stesso mese ». 

De Gallile ha poi risposto 
'die domande dei giornalisti. 
‘‘Ull'utnmica francese, ha de¬ 
finito « eccessiva c artificia¬ 
le > l'emozione suscitata nel 
mondo c dunque « manovra 
orbitraria nei confronti del 
mio paese * l’atteggiamento 
assunto da gran parte dei 
paesi rappresentati alle 
Kazioni Unite; di fronte al 
tatto che sovietici c anglo- 
sassoni possiedono tutti i da¬ 
ti sulTiiso delle bombe nu¬ 
cleari, De Gallile ha ribadito 
che «non ni è alcuna possi- 
bilità che la Francia aderisca, 
un’invita di rinunciare al-\ 
rarmamento atomico ». Do¬ 
tandosi di esso, invece, « la 
Francia rende un servizio 
•dl’equilibrio del mondo»; e 
a meno che non sì arrivi 
prima ad un’intesa di con¬ 
trollo infernaziona/c delle 
urlili di distruzione: in que¬ 
sto cuso, la Francia appli¬ 
cherebbe subito la legge in¬ 
ternazionale. 

Circa gli sviluppi del pro¬ 
blema algerino. De Gattlle ha 
afiermato che l’autodetermi¬ 
nazione sarà costituita du 
lina hheru scelta fatta dagli 
algerini fra parecchi anni e 
hu ripetuto che se « i cupi 
della insurrezione vogliono 
discutere coti le autorità cir¬ 
ca la condizione della fine 
dei comluittimcnti, possono 
tarlo »: si terrà conto del loro 
coraggio. Possono anche ve¬ 
nire a Purigi: « Vambasda- 
torc francese a Tunisi e quel¬ 
lo a Rabat, guruntiranno loro 
il trasporto e se vorranno, a 
un certo punto, in qualsiasi 
làomento, tornare là da dove 
sono venuti, è garantito che 
ne avranno l'intiera libertà 
e gliene saranno forniti i 
mezzi ». 

Un passo avanti rispetto ai 
dubbi che sussistono da par¬ 
te algerina De Gaulle sem¬ 
bra averlo compiuto là dove 
ha detto di essersi impegnato 
a far sì che tutti gli algerini, 
senza discriminazioni, *prcn- 
dcranno parte non solo allo 
scrutìnio (per il referen¬ 
dum) ma anche alle delibe¬ 
razioni che precederanno per 
regolare le modalità dello 
scrutinio (lunndo il momento 
sarà venuto e alla campagna 
che precederà il voto *, 

Àlolti osservatori vedono 
in questa frase un esplicito 
impegno a trattare con gli 
algerini anche le condizioni 
politiche del processo della 
autodeterminazione: ma vi 
è anche c/ii osserva che De 
Canile mostra chiaramente 
di volere che questa discus¬ 
sione avvenga soltanto in un 
secondo tempo stuccata dalla 
discussione per l'armistizio: 
do che potrebbe indurre in 
sospetto i dirigenti della Re¬ 
sistenza algerina, i quali già 
temono che De Gaulle stia 
cercando soltanto di indebo¬ 
lire t suoi ranghi per poter 
disporre poi troppo a lungo 
di una resistenza disarmata 
e soggetta a incontrollabili 
abusi prima di intavolare 
con i suoi rappresentanti — 

« fra parecchi anni > — le di¬ 
scussioni relative al refe¬ 
rendum. 

Rimane da aggiungere che 
De Canile ha anche affer¬ 
mato di ritenere l'avvenire 
dell’Algeria legato a quello 
della comunità. 

LONDRA 

le si è rivelato un deciso 
fautore del massimo raffor¬ 
zamento del Mercato Co¬ 
mune. 

Sempre nel quadro della 
sua politica europea. De 
Gaulle è stato causa di una 
seconda delusione per Lon¬ 
dra: il governo inglese ave¬ 
va pensato che l’ex leader 
della Francia Libera avrebbe 
mantenuto una posizione so- 
spetto.ca nei confronti della 
Germania occidentale, e che 
quindi facile sarebbe stato 
conquistarlo alla « linea » 
britannica di una maggiore 
< souplesse > nei confronti 
del problema della riunifi- 
ca/ioiie tedesca. E invece gli 
incontri a Colombcy Les 
Deii.x Egliscs del 14 settem¬ 
bre 1958 e a Bad Kreuznach 
del 26 novembre succes.sivo 
fra De Gaulle e Adenauer, 
vennero a distruggere quel¬ 
le speranze. La stretta coo¬ 
perazione franco-tedesca tro¬ 
vò conferma nei mesi suc¬ 
cessivi: basti pensare agli 
sviluppi della conferenza gi¬ 
nevrina e ’U’atteggiamento 
nei confro.nti della pros.^im.! 
conferenza ai vertice Est- 
Ovest. 

SulLa b.ise di questi dal; 
ili fatto non e civ. non ved.i 
QU.iiito cimiple.s.'o si pre.'cni: 
un ritorno .all’* enterite cor¬ 
diale » c come Inghi!terr.a e 
Franci.a si.ano divise da di¬ 
vergenze non piccole e da 
contrasti difiìcilmente .<:ana- 
bilì. 

FANFANIANI 

ni^ni; «e lorranno. cioè, mar¬ 
care la loro oppo-izinnr ai do¬ 
nnei non in-crcndo-i nella di¬ 
rezione del panilo, oppure se 
preferiranno ciereiiare un « con¬ 
trollo dair iniemo ». Secondo 
un allea ipoiesi. i fanfaniani in- 
rierebhero in direzione un aolo 


rapprc»enlaiile, allo scupo dì 
« essere presenti » coinprontcl- 
trndosi il meno possibile. Un 
promineiaineiiln ufficiale non c’è 
ancora stato. Alle sollecitazioni 
di Moro, sia Forlani sia Radi 
hanno invitalo il segretario del 
parlilo a rivolgersi direUamenIc 
a Fanfani. Moro ha detto clic 
eì pon-erà. 

Ieri si è avuto ini altro slra- 
seieo — stavolta di natura giu¬ 
diziaria — del Coiigres-o d e. 
di l'ireii/e. Il .soito-egrelario .lali 
l.'leri, OH. ('armine De .M irlino 
(della correlile di estrema de- 
'Ira), ha • notifieaiii al Prorora. 
ture della l{epiibiitiea di Firen¬ 
ze tiiij (pierela per dìlTama/ioiie 
nei eoiifronli dell’oii. Donai Cat¬ 
tili (-iiiilae.ili'la). Donai Canili 
aveva iiidirato. a Fireii/e, nel- 
ron. De Martino uno dei 1 fran. 
ehi lirainri » elle voi.irnnn con. 
Ini il governo Faiifani. L’altro 
parlametilare acriis.iio da Do- 
Ila! Canili è rmi. l’eiinaeeliini. 

OGGI IL COMITATO CENTRALE 
SOCIALISTA Si riiini'ce okkì.ÌI 

C.omiialo ceiilrale del Parlilo 
'ociali'la. Ieri la ilire/ìone del 
PSI 'i è riunita per approv.ire 
la rela/iniie elle il enmpagno 
N'eiini 'Volgerà al C.C. Dai brevi 
accenni riporiati dalle ngeii/ie. 
ri-iill.i che il compagno N'cnni 
ha dato i|iie>io gindi/io »iil Con. 
grc"ii d.c. di l'ircn/.c: la cilia¬ 
re//.! con cui si sono delineate 
le divergenze e la sparealura 
ileti'rmiiiai.isi nella DG eo'iitui. 
'Cono fallori impilivi, che per 
la prima volta 'ono venuti alla 
luce in iiii*.i"i'e ilemncri'tiana; 
pn-ilive anche molle [iroiiosle 
enier'C nel eor'o del diliallito. 
'peeie ipielle che sntioliiieano la 
iiece"ità di mi più rnergieo iti- 
lervenio delln Stato tieireeiino- 
mia e ili una limila/ione ilei po. 
lece nioiiopolì'lieo; tuttavia van¬ 
no vi'le cori molta prudenza le 
coii'egiieii/e rhe il eoiigrc-'o 
pnir.’i avere in sede governativa. 
Neiiiii avrehhe replicato poi al- 
riiilervento di Togli.iiii nel (io- 
mitalo eenirale ilei PCI. riha- 
deiiilo che «è merito del P.SI 
»e in balia si è venula ileler- 
miiiniiiln ima sitiia/ionc nuova 
I airiiiteriio del movinieiilo cat- 
Inlieo ». 

II .secimdo argomenin che Ìl 
C.C. sociali-ia affronicrìi oggi è 
lineilo del .Movimento giovanile. 
In proponilo presenterà ima re- 
la/ioiie il eimi|iagiio De .Martino. 
V linei che risuha. De .Marlino 
iii'i'terà sulla tesi Sfconiln la 
quale i sinvaiii socialisii dovrei), 
hern uscire dalla Federa/iniie 
Mondiale della Ginveiilìi Demo. 

* craiic.i. Come sj ga, gli organi- 
snii dirigenii della gioventù so- 
cìalisla iialian.i .si sono proiiim- 
ciali coniri) tale ic»i. 

Il commissario della Peilera- 
/ione «nei;ili-ta di Cali.-mi'.rlia. 
(!iord.uio, ha pre.'cmalo ima 
(I deiiimei.i » ai prohìviri del P.SI 
eoiiiro il rnmpagno Catto, ae- 
nisandoln di avere « prr'ieiltilo 
ima riiminne dì corrente », c di 
avere cosi conirnvveniilo alle 
norme .staliilnrie. Il compagno 
Gallo ha fallo sapere che. se la 
rn.sa sarà portala nvanti. egli 
documenterà roiiic pratiramcnie 
Itilli i maggiori esponenti del 
parlilo ahhiano svolto n svol¬ 
gano ntlivilà dì ff corrente ». 

Protesta 
del Panama 
contro la polizia 
statunitense 

CITTA- DEL PANAMA. 10 - 
L'As.semblc:! nazionale pana- 
men.so ha approvato un.a riso¬ 
luzione nella quale si prote.sta 
per il comportamento della po¬ 
lizia .stafiiniten.se della zona 
del canale durante 2 I 1 inciden¬ 
ti del 3 novembre. 

M.FRF.no RF.ICIILIN. illrptlore 
Enea n.irblrrl. dlretlore resp. 

Iscnllo al n. 243 del Registro 
.SI.amp.T del Tribunale di Roma 

• L’ U N I T A’ • autorizzazione a 

giorn.ale murale n. 4555 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
Via dei Taurini, n. 19 - Roma 


AVVISI ECONOMICI 

j _ COMMERCIALI I>. 30 

SLìHEllAUITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
I slina n 313JI7. 

V) _ VARII _ L. J O 

%!ÌTRUCHIRUMANZIA «Magio, 
ledo». Aiuta. Consiglia, Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota. fi4 Napoli S 4472/N 

7) OCCASIONI L. 30 

US.ATI COMPRO: Mobili tìopra- 
mobili antichi e moderni. Libri 
• ■tc Telefonare 5fi4 741. 

14) MEDICINA IGIE.NE L. 30 

VRIRITL KLU.MATiS.MI SCIATI- 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi tangtu naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 

23) ARTIGIANATO L. 3d 

ALT PREZZI coocorrema - Re¬ 
stauriamo «ostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavInenU. bagni 
cucine ecc. Preventivi gratuiti 
- Visitale esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via cimarra, «Z-B fabbrica Ar- 
madimuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te- 
irtnno tfi3.l57. 

25) UO.MANUE 

IMPIEGO-LAVO RO L. 20 

lilOV.VNE 17, nne Irequenza II 
t,-cntco commerciale, occupereb- 
i>.-si miti prelese primo impiego, 
i. I. f. nare .A'W.iSS 


AVVISI SANITARI 

EHDOCRINE 

Studio Medie.» pel I» cur* delle 
» sole » disfunzioni e debolezze 
«essuall di origine nervina, psi- 
cnica. endocrina, tNeurastenv*, 
deficienze ed anemalie sessuali). 
Visite premalrtmoniatl. Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 73 
Ini 4 (Pzza Fiume). Orario 10-12, 
16-15 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 80.9<t0 - 8.445.131. (AuL 
Com. Roma 18018 dd » o4*. liS«). 













